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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MARTEDÌ’ 8 FEBBRAIO 1955 


Per la distrazione di latte le atomiche 
Per il divieto di costraime di naove 

sottoscrivete 
l'appello di Vienna! 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 



SCINDERE * BELLICISTI DI WAS HINGTON SPINGONO LA TENSIONE AL LIMITE ESTREMO 

le responsabilità Aerei americani intercettati nei cielo cinese 

iilg Monito di Pechino contro In nnovn provocniione 

lina strada che non soltanto _____________—___ 

avrcblw mantenuta la tratta- 

i\c\rrS.ito‘S^^^ Aerei deìraviaziooe popolare costringono gli aggressori alla ritirata - Il governo cinese avverte Washington che ulteriori violazioni del- 

hìHre nuwrnT'^^^^^^ spazìo acrco non saranno tollerate - Iniziato io sgombero delle Tacen - Voroscilov esalta rindissolubile amicizia tra la Cina e l’URSS 

ni- ____ . ___—- 


Ni‘lla sua risposta airinvito 
formulalo dal CousìrIìo di Si¬ 
curezza, il primo ministro del¬ 
la Repubblica popolare cine¬ 
se, Cia bn-lai. aveva indicato 
una strada che non soltanto 
avrcblw mantenuta la tratta- 
ti\a sulla cpicstione di Taiwan 
nciràmbito delle Nazioni Uni¬ 
te ma snreblie servita ristn- 
liilire nU’interno dell’ ONU 
quell’equilibrio che manca al¬ 
la massima organizzazione in¬ 
ternazionale, priva com’c del¬ 
la rappresentanza di un Pae¬ 
se nel quale vivono seicento 
milioni di persone. In linea 
<‘olIalcrnle alla strada aperta 
«la Gin Kn-lai, altri uomini di 
Stato, a cominciare dal primo 
luinisiro indiano, a'ovano af¬ 
facciato la possibilità «li ima 
trattativa al ili fuori dcl- 
rONU, con esplicito c non 
casuale riferimento nH’alti- 
ma conferenza iiitcrnn/ionalc. 
qiH-lIa di Ginevra, clic è riu¬ 
scita. come tatti s.imio. a ri- 
.sj)on<lere pienamente alle spc- 
Tiiii/e che i popoli in essa ave¬ 
vano riposto. Tutte e due «pie- 
ste strade tendevano a risol¬ 
vere in modo pacifico c sccoii- 
«lo ftiiisli/ia la crisi che la 
politica americana di asr^ros- 
.sìone ha aperto in Ustremo 
Oriento. 

I dirij,'cnti «li Washington 
banno respinto .sia runa che 
l’altra. Con ima decisione im¬ 
provvisa c imilateral? hanno 
portato la loro VII flotta a 
liocbe miglia dalla costa «Iel¬ 
la Cina continentale allo sco¬ 
po di sottrarre le bande «li 
Gian Kai-scek alla disfatta 
che si profilava tlopo la libc- 
la/ionc «li Ikiaiiscian da Jiar- 
1e dcH’e.scrciio popolare ci¬ 
nese. Nel nmmento in cni .«cri- 
AÌnmo si .sta procedendo allo 
.-.gombero «Ielle Tacca. Non .si 
tratta gifi di una operazione 
intesa a evitare .spargimenti 
«li sangue, ma «lei tentativo 
americano di offettnare un 
Tipicgaincnto nello .scliicra- 
mcnt«> aggressivo attcstandosi 
su nuove posizioni di offesa. 

T soldati, infatti, c i mezzi «li 
guerra sgomlierati dalle Ta- 
<en verranno sbarcati a Qiic- 
inoy c a Matsu. i«olc anche 
<‘.ssc in vista della terraferma 
cinese. L’operazione, cui par- 
tcK-ipano decine di navi da 
cuerra c «ontiiiai.a «li n(*ron!a- 
ni americani, ‘•i svolge nU’in- 
icnio delle acque territoriali 
ciiic'i o durerà due .settimane. 

Quale altro significato assu¬ 
me questa manovra .se non 
«Tucllo di un intervento mili¬ 
tare nella guerra civile cinc- 
.«e da parte «li una potenza 
estranea, gli Stati Uniti d'.-\- 
mericni’ A cos’altro ci trovia¬ 
mo «li fronlv*. se non a im at¬ 
to «li aggrcssitmc contro la 
Rcpiibblic.i Popolare cinese, 
atio «li aggrc'-.ionc che porta 
la tensione al liniiic estremo 
della guerra? 

Da parte so\i«‘lica <■ «hi par¬ 
ie cinC'C è stato sotUdincato 
nei giorni scorsi, che «lifficil- 
iiiente i «liri^enti «lì Washinn- 
ton avreblren» spinto le «-O'e 
fino a questo ponto se fosse 
venuto a maneare loro il con- 
'On-o «li'I "Overnf« britannico, 
per «pianto precario e"0 sia. 
«laia la crescenic O'tilità d«-l 
popolo inglese alla politica di 
av ventura di Gliiirthill «* la 
«livisionc clic su questo pro¬ 
blema minaccia «li spaccare il 
Gommnnvvcaltli in due parti 
Afa non «'• il s«>lo eo'cnio «li 
T.omlra a«I cs'crc in c.iU'a. in 
una sijuazionc come quc't:i. 
che minaccia di a<‘ccndcrc «hi 
un moiiicnt«> all alfro il fimco 
«Iclha eiicrra. sono in causa 
tulli gli alleati «lc..'li .‘'iati 
Lnili. tutti i e«*vcrni «he han¬ 
no s<<-lif> la sirachi delti divi¬ 
sione «lei mondo anziché «inct- 
ha «Iella siciircz/.T collcttiv.i. 
K’ «lovere di «iiicsti governi, 
o^ei. indiare !«• lo-o rt^-pon- 
sabdità da qmdle «lei iliri2«'n- 
ti «li Washin.-ton. «la q'ielle 
«Ie:rli aiuniir.izìi e «lei C’mT.ali 
< rirnin.ili < he «-.ih.ino h‘ ar¬ 
mi nioTnal'e «1 < u» '.ireblK' 

«loiaia hi ^ Il fiitiT.i. 

Qui non 'i tn la «li 'f.i'« ta¬ 
re le .a'tiMU/e < lie «’-'siono ne 
«li rove-ci.irh'. ir.iTi.i «!' «li¬ 
re in in«vli> ferui'V e f.en«i a 
AVa-Iiin.rTon «he hi iiron^ca* 
zione alla ^uerr.i non t».i«> «—j 
sere t«d!«‘r.it.i. né iirit'» "u•t'Oj 
coTidiv'sT. e < h«' li '<ir*f «li] 
( iril K. I '«s’k non v.ih’ 


HONG KONG, 7. — Radio| zione in massa della popola-] 


Cicii K. I '«S’k non «.ih- i"'| 

soli* «,«![>«> rii fii« i!e. Qa< -iOj 
«'■ il dovere d« ’ìi .«l'e.ni 
l'Anicric.T. \i iavo-itor. i:.i-| 
Itani. ai l>:i«»rn « iil.nlini 11 
no'tro Pae-i'. .1! nostro ;>,>rn>- 
lo il compilo «Il f.ir -emiro .il| 
eoverno qiu-ste «‘'uenze, .it-i 
traver-o nn.i iMuenit' m«>bi!i-l 
tazione in «lifis.i «feìhi p.icej 
«he «noni nioi.lo .11 .Iiruiritij 
«li Wa-hingioti e < In* mo'irij 
Pisolarnemo <III O"! «.inno m-j 
contro, non -«vlt.Tuu» in .\'iaj 
m.i anthe in fn-iioi. m «om-^ 
'ecueii/.i (!e!!.i toro uo'itu.i «l!| 
aggri-s'ione e «li jiii-rra i 

.XLBERTO J.VCOX ILI.LO 1 


Pechino ha annunciato que¬ 
sta sera che gravi provoca¬ 
zioni aeiee americane sono 
stale sventato dall’aviazione 
popolare aggiungendo che 
gli Stati Uniti M sopporteran¬ 
no tutte le grav’i conseguen¬ 
ze di eventuali nuovi atti 
del genere ». 

L’annuncio cinese dice te¬ 
stualmente: 

>' O.ggi. fra le sei c le dt- 
ciotto, aerei degli Stati Uni- 
ni hanno soi volato in sei 
ondato successive, per un 
totale di ventotto missioni di 
v'olo Ikianscian, Tumenscian 
c altre isole cinesi, com¬ 
piendovi provocazioni mili¬ 
tari. Aerei deH’Esercito po¬ 
polare di liberazione cinese 


zionc. per un complesso di 
diciassettemila anime, 

Ciica tremila persone, 
sfuggite ai vasti cllarnenti e 
alla deportazione .sarebbero 
riuscite a darsi alla maic- 
chia a Tacen, per attendeie 
i liberatori. Tutti gli altii 
verranno traspoi tati per pri¬ 
mi in campi di conccntra- 
mento delle isole Nancisan. 
donde verranno avviati a 
Formosa. 

11 segicto militare viene 


« se i comunisti si av’V’ieine- confermiamo con nuovo vigore 
ranno alle nostre navi con h* completa unita di vedute ilel- 
intenzlonl ostili, questo sarà l’URSS e dello Repubblica pò- 
considerato come un assalto l^jare cinese, sia nel laimpo 
diretto ». e che « il presiden- «fM? cooperaziono fra i due 
te Eisenhovv’er potrebbe 01- relnZjione alle que- 

1 ego di anni atomiche», quanto Liu l^^ilo hanno 

■ '-iittolintaito che r.iiim*izi<« i-i- 

I Q rlÌPhÌ!IT'97ÌnnO n«v-.-^vvietiea è un baluardo di 

Ld Ulbllldl a4IUIIC pace in Estremo Orumte e nel 

rii Vnrn<srilnv momlo interi>. 

Ul WUlUol/IIUY L’aaeiizin ampi’can.. AP .-ife- 




Scipu 


Tdicioti 

o 

Scianpansci 

demo 


^uswoiiaii per ori- ■ fl|phÌ 51 l*Ì 17 ÌnnO no-.-^vvietica è un baluanio di 

La UiCniaraZIOnC pace ìn Estremo Oru'ute e nel 
mento delle isole Nancisan. UnfACrllni# mondo interi:, 

donde verranno avviati a Ul WUlUal/IIUV Lagenzio americana AP lifc- 

Formosa. - risce, ancora. Il ti-.-.ti: di uno di- 

11 segicto militare viene MOSC.-Y. 7. — Il presidente chiarazioue deirUfficio di in- 
mantcnuto sulla destinazio- del presidinm del Soviet Su- formazione sovietico. ..L’Unio¬ 
ne delle truppe mercenarie o premo dell’URSS, maresciallo ne s<jvietlca «ip'poggU» intero- 
dei commandos che vengono Voroscilov, ha ricevuto oggi il mente la Repubblma popolare 
evacuati dalle Tacen. Risul- nuovo ambasciatole dello Ri*- cinese nella sua lotta per riini- 
ta tuttavia che buona Dar- pubblica popolare cinese o Mo- ilcaztone del territorio — dice 
te di questi effettivi vengo- sva, Liu Usino, il «juale gli ho la «lic.-.hinrazlom. nell.i ver.ione 
no trasportati a Quemov e presentoto le credenziali. In fornita daH’agcnzia. — Esso oir- 

questa occasione. Voroscilov e poggio energicamente l.i richie- 

' ". . lju Hsiao hanno pronunciato sta «Iella Repubblica popolare 

j'o brevi discorsi, inneggiando «il- cinese por il ritiro delle truppe 

^ ’'V ' *>' ramicizia cino-sovietica, cemen- americane da «Formo'-a, dalle 

* ' stratfjito cino-^x>vietIco isole Peseotlores e dallo stretto 

ff t iÓfii' ^ amicizia, eollaboruzione e di Formoro, c per !a cessazione 

' ' .ivi mutua assistenza. dell’aiuto americano alla cricca 

A^'4' Voroscilov l»a dicliiarato in antipopolare di Gian. Kai 
particolare, secondo l’AP: .. Noi Scek >• 








FUCIOU — L’n aspi’tto di Fu«'lou dopo le Incursioni terroristiche «icll’avlazlonc «Il Cl.m 
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Johencen 


HuaO, 


™ partecipazione nella 

M B ^09 e ^ H 9 B ■ I I guerra > tra Pesercito po- 

Oggi al Soviet Supremo dell URSS 

B vocazione at guerra contro la 

M ■■■ Cina ma una grave minaccia alta 

la relazione sulla politica estera 

____ __®_ por'zioni ». 

I - — — Tacen e le altre isole di quel 

// bilancio del 1955 approvato dalle due Camere, con alcuni ritocchi, a conclusione di tre giorni f/7iL^%uJZ1 Slng 
di serrate discussioni - Il problema dell* industria pesante e delia preminenza che ad essa spetta indifendibili da quando 

• * il lUciotto gennaio le forze cinc- 

--- ’ si liberarono Ikianscian, capotai* 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE fisionumia del progetto vi strato per i pareri espressi nato, armonico, .senza inter- che favoriscono l’aumento do settentrionale del gruppo. Ora 
, . , 1 . ■ hanno introdotti diversi eie- dai deputati. ruzione e .'cnza crisi di della produzione dei beni di gli Stati Uniti vogliono salvare 

MOSCA 7 _ 11 Soviet menti, sia 'ber quanto ri- 11 dibattito ha spesso esii- tutta l’attività produttiva consumo; ne .sono prova sia dalPannìcntamento e dalla cattu- 


9IiiiaccisE 
alisi i»sice 

dal nostro corrispondente 

PLCHINO, 7. -- Gli Stati 
Uniti sembrano decisi a non la* 
sciare da parte nulla che, per 
quanto dipende da loro, possa 
spingere la tensione allo stretto 
di Taiwan al limite della guerra 
con la Cina. Non si interpreta 
altrimenti l’ordine dato alla set., 
tinta flotta di « assistere » le 
forze del Kuomindan nella riti¬ 
rata dalle isole Tacen e le di* 
chtarazioni ufficiali con cui Por- 
dine è stato accompagnato, che 
* ogni attacco alle isole Tacen 
sarà considerato dagli S, U. come 
una interferenza nella missione 
della 7^ flotta, tale da causare 
una rappresaglia americana ». 

Un portavoce cinese, attraver¬ 
so Radio Pechino, ha definito 
stani me P'mpiego della settima 
flotta per l’evacuazione di Tacen 
< un atto di partecipazione nella 
guerra civile» tra Pesercito po¬ 
polare e i banditi di Cianf 
Kai-scek, * non solo una pro¬ 
vocazione di guerra contro la 
Cina ma una grave minaccia alla 
pace in Estremo Oriente », un 
ulteriore passo • per far scop¬ 
piare un conflitto di vaste pro¬ 
porzioni ». 

Tacen e le altre isole di quel 
gruppo, a una trentina di miglia 
dalla costa di Cekiang, sono di¬ 
ventate indifendìbili da quando 
il lUciotto gennaio le forze cine- 
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intervallo trascor.so dalla aumentato di altri cento 

v' * « 11 , . _ • _ __t„iììnnt ri, i,iit,li S rtif, «*,,,,1! 
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no di produzione, dal fun- ^i fronte a sè una prospetti- il Comitato Centralo ha ore- costiere come Òuemoy e Matsu; 
zionamento delle aziende e va di costante progrc-sso; se- so dopo il rapporto di Kru- ^ vogliono al tempo uesso da 
«tei minisfori rial invorn rii cuirc lina strada diversa si- sciov. Droorio ocr .sviluona- _ 


sono immediatamente decol¬ 
lati e gli apparecchi degli 
Stati Uniti si sono allonta¬ 
nati verso sud-est. 

*« L'agenzia Nuova Cina ù 
autorizzata a dichiarate che 
questi atti «JeU’aviazione a- 
mericana costituiscono una 
provocazione militare e una 
grave violazione del territo¬ 
rio e della sovranità della 
Cina. Se l’aviazione degli 
Stati Uniti si spingerà anco- 
la nello spazio aereo cine¬ 
se. il goveino degli Stati 
Uniti sopporterà tutte le 
gravi conseguenze che ne 
Dotranno derivare ». 

L’avvertimento di Radio 
Pechino sottolinea ulterior¬ 
mente il carattere aggressivo 
e prov’ocatorio dell’azione in¬ 
trapresa dalla Settima Flot¬ 
ta americana nelle acque ci¬ 
nesi e richiama ancora una 
volta l'attenzione del mon¬ 
do sull’estremo pericolo che 
essa comporta per la pace. 

Il significato che l’opera- 
zione relativa al <• nuovo 
spiegamento .. delle forze di 
Ginn Kai-scck assume nei 
piani degli aggressori è sta¬ 
lo del resto esplicitamente 
chiarito anche dallo stesso 
Clan Kai-scck. in una di- 
chi.nrazionc pubblicata nel 
pomeriggio a Taipeh. e dai 
modo come l’operazione in 
questione si sviluppa. 

Nella su.a dichiarazione. 
Ginn Kai-scck ha detto che 


tutto il popolo c della dire- gnificherebbe invece condan- re rallevamento e la cultu- . . ,confitta Llla loro 

•zione che ne orienta Fatti- nare prima o poi l’intera ra dei corcali. Quelle misure uZ 

vità. In pratica i deputati economia sovietica al rista- hanno — è vero — fatto sor- ?” 

hanno quindi preso in osa- gno. gore qualche concezione ^ ° ^ ^ ^ la^ ostentatone dtfor- 


SC/aff precedente ses.siono erano milioni di rubli i già forti zionamento delle aziende e va di co.stante progrc-sso; se- so dopo il rapporto di Kru- ^ vogliono al tempo Uess 

r. stati emanati dal Presidium. stanziamenti per la costru- dei ministeri dal lavoro di guire una strada diversa sciov. proprio per .sviluppa- operazione che implic. 

Le votazioni hanno avuto zione discuoio. tutto il popolo c della dire- gnifichtrebbe invece -ondan- re 1 allevamento e la cultu- vìamente umi sconfìtta deli 

uioKn «emni-iinente «ine- iBti. ..i. • '*=1000 elle iic Orienta Fatti- narc prima o poi l’intera ra dei cereali. Quelle misure 

a Matsu, a meno di dieci mi- sta mattina al Soviet «Iella IllbalIIIO QCllCrfllf! yità. In pratica i deputati economia sovietica al rista- hanno è vero fatto sor- provocatoria ostentazione d 
glia dalla leiTaferma cine- Vi „ .«i cmviei utiui hanno quindi preso in esa- gno. gore qualche concezione 

Te. per raffoilJre cZe cran rio* ‘ hanno ap- me l’intera noliticn econo- , . sbagliata in alcuni economi- w 

Kai-scek ha detto q^’lle DO- Nazionalità do- ooggiato le oropostc che Svi- mica del paese. I DOIII DÌ CUnSUmO gti; cd è contro di essi che Ridono e violano la sov 

^zi«ini ‘ discorsi con cui il mi- ercv aveva pre.senlato a no- .7 rinniinM,-. - è Dcrciò rivolta la Dunta do- Po" 

A tirilo nnp-fn rinv m Svicrcv ha risposto me del CoiLsiglio dei mini- ...n” !;! riVllo rin^ quindi. ncDDure in r*iimFPPP ROFFA Incidenti capaci di all 

A tutto questo dc\e dg- ajig osservazioni dei singoli stri ma hanno nello stesso . discus.sione ‘|clje deci questi ultimi anni in cui si e GIUS EPP E BOFFA .. conflitto 

giungersi 1 atteggiamento a- deputati. Entrambe le Ca- tempo sottoposto ad una adoltate qualche gmr- rilevato la necessità di ndol- i s nac 5 coli Davvero' auel rovesciai 

Alti umciali hanno diffuso Uvori^domani, oll’una 'del "dàte d”reJiom rain^michli' ra'i>l'>DOÌnre i ijrodolti dolio no crealo a svantacoio della ZlikoV ricCVC 

nomerig^^^^ quando il go- ® "Xv norT.Ve: leggera o della . _-_. T 


sbagliata in alcuni economi- pcf lanciare minacce che of* 
sti: cd è contro di essi che fendono c violano la sovranità 
è perciò rivolta la punta po- per creare la possibilità 

GIUSEPPE BOFFA "/>dci di alUrgare 

- il conflitto. 


to impartito Fordine di ri¬ 
spondere al fuoco >. e che i 


(Continua in 6. pac- 5. col.) Davvero quel rovesciamento 

■ — della verità che è pratica co- 

Zllkov riceve diplomazia ameri- 

i raggiunge un vertice dt 

i giornalisti americani sfrontatezza con la pretesa del 

_ dipartimento di Stato che Pin* 

Ai«-ri;f-.\ 7 _ rtCTVento della Settima flotu nel* 


Ziikov riceve 


MOSC.'T, 7. — L’agenzia 


attraverso i servizi di oro- gol " S^e^ e^ inon rèX: • y\* .- * T" « T :Tr di 

nresenterà il suo atte- ram^o senza effeUo II SL >0 agricoltura. que.sto orienta- * giornahsti americani cf / 

ò mnnriril ròrrii^^^ SO rapporto di Politica estera. tJre rUevava chl^dc^pJ 1^ miliardi di «pini» la prò- mento ò stato non dico ab- - dipartimento di Stato che Pm- 

to impartito 1 ordine di ri- . ‘ore rilevava cne uopo la duzione cerealicola. hnnrionnio m-i nenniiro in- -«««-«cf- « 7 t lervento della Settima flotta net* 

SDondere al fuoco» o che i Unanimemente approvato precedente sessione quasi ..n .i, ■ - onntionaio. rna neppure m MOSC/T, 7. — Lagenzia , . , 7-.,,., . 

mezzi di guerra concentrali nelle sue linee generali, il tutti i ministeri che in quel- cfmato. Anche nel bilancio Tass annuncia che il mare- •*..P‘J* 

Se acque ciSsi «"Sono bilanci,: ha tuttavia, subito la sede erano stati criticali battiti oct-orre rilevarne so- dello scorso anno gli mve- sciallo G. Zukov, vice mini- * 

svolere la gSra atJ^lSca^^^^ durante gli ultimi tre gior- avevano .sollecitamente cor- >1 carattere prati; .stimcnti delFindustria posan-stro «iella difesa dcll’URSS. "lenn di trenta miglia dalla ^na. 

lnter\Mstato telefonica- ni. un vaglio scrupoloso che retto le loro deficienze; tre ref«>Hc?^Vi^ò si'-Im’ ima ri?r' ‘b parecchie ha ricevuto oggi 1 gior- sarebbe tntey» a » contribuire a. 

mente da Hollywood Fam- si c tradotto in una .serie di soli avevam. fatto eccezione c retorici. Vi e stata ima clif- volte quelli dell industria nali.^ti americam W Hear^, un ritorno della pace e della si* 

miraglio Stump. comandan- ritocchi apportati dalle due venivano quindi .severamente tendenza a non pronun- leccer.-i, ... i’ Kmgsbury-Smith e F. curezza » nella zona. 


Pacifico ha dichiarato elicile finanze, senza alterare la'sufTiciente attenzione dimo- 7?*^° essere seguite dai fatti, eia adesso a provvedimenti trattenuto a colloquio- 

Ggnuno. parlando a nome 


LA MOBILITAZIONE DEI CITTADINI CONTRO IL RIARMO TEDESCO 

Significatìvi episodi al Senato 

affol lato dalle delegazioni pop olari 

Nelle case dei parlamentari - II pianto di una madre - « Il senatore non c’è » 


A Palazzo .Madama è stata,chiamavano 


- . della regione in cui è .stato 

»n II DIADMn Tcnccrn eletto, inseriva un pronrio 

lU IL KlAKmU lElltòtU bilancio jicl più vasto bilan- 

— -■ ciò del Paese; enunciava ci- 

U H m fre. esponeva problemi, ana- 

AB hzzava dencienze. avanzava 

ggg critiche, .suggerimenti, ri¬ 

chieste. 

* _ « b.a supremazia dclFindu- 

HO Ul DUDOl&ri -e''' 

• eli orientamenti di baso ucl 

- nuovo bilancio è .stala posta 

, ,, , in rilievo da molti oratori, 

idre - <( Il senatore non ce» Su questo aspetto della di- 

_ .scu.ssione .si sono fabbrì''atc 

in occidente alcune .spoc'jla- 
vocc, venti: due democristiani, dt z,oni. inlcssutc con un ridi- 


«Faltra parte si rinun-jConnif, con i quali si e in- / portavoce cinesi hanno an- 
desso a provvedimenti trattenuto a colloquio- denunciato oggi Pattiviti 

• • — ■■■ - che gli aerei basati sulle portae* 

.. r, > r, . '’t’ì dclU Settima flotta banno 

PER IL SOPRUSO COMMESSO ALL U.E.S.I.S.A. condotto nella regione di Tacen, 

— — - ■ Jji quando il zj gennaio la Flot- 

__ . .jona ^ ta ha incominciato a incrociare 

I lavonton dei qaotidiam 

1 «A 44 * TÌcani hanno effettuato 2.224 

hanno scioporato compatti 

attività vengono considerate 
» una minaccia alla sicure&a 
I)(*lcj;u/.Ì0I1Ì (li operai chiedono che sia riti- della Cina» e che 'la sitiuzio* 
, -II* • .11 r» • * nc è oggetto qui della più at* 

rato II lieeiiziaiiiento del eoiiipagiio Geniii vigilanza». 

■ ■ — ■ Deve essere sottoUncato che 

manifestazione di prò- mentre due delegazioni di di- delD flotta e del¬ 

io tutti i quotidiani ro-|pendenti delFUESlSA sono t aviazione americana a t u^cn 


re intpmrt'tetf' come nrena- . 'V.'' - - -.- --"V --viciicnc cnc sono Hpirhe .-v,....,. ‘V..**'- 

^-,ti\i ^s^ivi pc^un con- P'’Ot’i-’(’dimc»lo. quan- cinqu«. o se, componenti il ^urgente eomumeazione»: propaganda atlantica, del compagno Elio 

i«ii\i per un con pm, opportuno, ha cornei- gruppo .si avvicinavano olla min povera mamma, venuta p. ,.1,;^. gretarìo della O 

^Fesigenzn di ospitare porta, la voce del commesso sola in delegazione, con lo asneUi de’H mie- >ntcrna dello stab 

tirata negatna ». .Si fratta «li jo strabocchevole numero di tuonava: «Il senatore tal dei spirito di chi è convinto di ^ nj a ne 1 «te.la n c tlESISA, 

«zvnciiarc uomini d.a twsi- cittadini che affluiscono in tali non c'c ... Commenti, ri- assolvere ad una nobile mis- ' r\ u • 1 • 1 . - 1 ^Ho sciopero cfì 

z-oni che avevano nerdiiho la dclcgnzioiie da ogni parte di torno delle donne ni loro po. siane, scoppiava a piangere Vuando 1 legi.slatori cd questa azienda pe 

loro imrortnn7a stratceica e Roma c d'/ralia, per recare sfi, compitazione di un cillro qiiamlo^ rìprfuraincnie. li se* economisti sovietici poncono accordi di 1 

portarli su posizione che oc- loro protesta contro il riar* modulo^ con il quale ir dcle- natore Gava rifiutava dì ri- at'cento sull importanza del- ^ 

corre rafforzare, come Oue- mo della Germania^ conirolcofi ouolche nl/ro xenalorc rrrrrrin ìmn nni nnrrs in *•»>- •industria pesante, essi non 


l aviazione amcnCMS a i accn 

tote Gava a riceverli, per una victichc che sono Hpirhe "'ani contro i! licenziamento andate al ministero del Lavo- 1^775 ”5^ 

«urgente comunicazione»; propaganda aUantica. compagno Elio Cerini, se- ro. dove non hanno potuto in- *Cf\U e fuori deliONU si sa¬ 
tina povera mamma, venuta pppoj-tuno quindi chia- gf^^ldrìo della Commissione conlrarsi con il ministro Vi- ncercanao le vie per evitsTC 

sote in delegazione, con lo alcuni aspetti «Iella oiic- ‘ntcrna dello stabilimento ti- gorelli, a causa di una sua in- ^he h situazione nelParea di 
spirito di ehi è convinto di j(jono * * pografico UESISA. in seguito disposizione. Taiwan precipiti e per dare ad 

assolvere ad una nobile mis- ' o,,X’nrir. i If.f.isl-.tnrì r-ri sciopero effettuato in Tende intanto ari acuirsi “”•* sistemazione pacifica, 

sione, scoppiava a piangere pj-opofuisti sovietici Pongono azienda per il rigetto . -,citazionc tra tutti i poli- ^ risoluzione presen* 

quando ripetutamente. „ .««*- ^ g^'^clènr Capita le Qu^ta ^^ONU dalTUnicne Sovic- 

natore Gava rifiutava di ri- * ?vvenio suii imponanza aei- con elevatissima Gapiiaie. «uesxa rh» I» 

cecerla (ma por. pare in rir- 1 «ridii.stria pesante, essi nrm partecipazione. ••'^he ore 18. per esami- sospese dJam- 

"U'\A“-nn.«ré""re«infrS oS-Jn in“l’l?i..rjrereì,re , || lavoro ó staio so.m:so. in [ir.iliuSn™ ouovamlS^ '' /rrizirrrr fo 

ro/j:„;!„k"::o':.’Jrr'i?'"no"oó! dan» stesso Lenin c ohe la S "ÒVr-'erp;" "il sT SaeaTc T dTrh " Soo- 

ra Della .Iriccia di S Loren- economia .sovietica non ha . ««m. gii .«.i p * . j ,, r-» j - rnmian dalle loro basi senza 

rZ abbandonato; in C'--so rambasciatore 

- ® 'sta la garanzia della poten- quotidi.-mi romani. britannico Hajter informò Mo* 

(Coniinu» in 4. nac. 8. col.) z.i c dello sviluppo coorch- .nanifestazionc di protc.sta! ‘ „ ... ‘! che il go* 

- - - •• - - — - I, si^nincalo dello sciopero. Una (833 di FipOSO raccoma^va '.X 

Ventesimo giorno dì lotta commini‘i!itc?i?c%e?d^^^ per ie vittime te'i «lager» riugno'sifprey^^^ 

■ . - ■ ■ ^ ritto di sciopero, seriamente •'* pubhache dicbiaraziom, in 

QGI DOrBUall ni uenowa colpito con ìl licenziamento AOSTA. 7. — Una grande modo da evitare ogni incidente 

* _del compagno Gerìni. è stato Pcr * f*gb, le che possa portare ad ostiUtà ge* 

efficacemente sottolineato dal- '’cdove e le madri degli ita- rieraU ». £* evidente che o il go- 
CJtNeiV.V 7 — Domani e il vontcsimo ciorno di sciopero le numcro.se delegazioni uni- periti nei campi «li eli- inglese non ha trasmesso 

«sesti opera, del Ramo Industriale del porto di Genova e la tarie che. in Ogni quotidiano. ^Vann^ csoria?i''TnX^’ i Vu ràccomsndazione al go* 

elifcera scelta» non e ancora passata. In venti ««orni non e hanno soll«?citato Fintcrvenlo ospitati ancne i su- 

suto trovato un crumiro. La .randa massa di disoccupati «1011^ risSve dircHo^i a" sorgerà neRa p.ttor^ americano, oppure Va* 

creata dalle sm^ilitationi dei complessi I.R.I^ i .lovani, ha ricndali nres«;o l’associazione \almon»cy di Cogne. Li- shing.on, a..endoLs ncevata, non 
rifiutate di prendere il poste deeli sciooeranti. Il Consorzio del j. * ^ _ stituzione verrà eretta a mo- ne tiene il mimmo conto. 


nijf'tìfi «fi nrrnnrar.sj .al Cf^n- njn con le nmiì rcrniOnu-jod anche: * E’ in aula ». Ma 
c r>11a r'rf'n(T''.i'to eìf'ari. Ile larorfiirici non si srancn- 

flr’ rnrtir.rr.tc V, D'afìcrinra della seconda .sa-j ronfi. 

A sua volta, il - primo mi- la . come abbiamo detto - era . Co.si, lo sìxistnmcnto con’i- 
nintr.a .. delha cricca del Kuo- quanto mai opportuna. Qanir n,iri dei arnnoi ali nnnelli 


i«a- quonfo mni opportuna. Quale, ,jci gruppi, gli appelli __ 

T- n.sp«'irf> pr<..senJa.w. nei gior- fi^j ronimr^ì. i commenti, nìm^nO flfll 

v.a ni precedenti r .cprcialmenteì riapre rispettosi, ma spesso V WSmm giWl-VlW HI lOWca 


mind.an. certo Yuo, ha affer- aspetto presentas.ic, nei gior- fjd commes.d. j commcnlf, 
inrto Cile - la .«itu.azior.e v.a ni precedenti r .sprcifllnirnfc sempre rispettosi, ma .spesso 
r.vvicinandos; alla chiarifica- venerdì scnr.co. Vnnica .mia „ romaneschi ». delle donne r 
zinne finale, al momento cioè d'aspetto, con dozzine di de- degli nomini delegati, non- 
;n cui invaderemo il conti- legazioni pigiate come le ac- ,1 fluire e rifluire di ,al- 
r.cnte cir.c.se per r«:s1aurare ciughe. non é facile a descri- fj-f, delegazioni rendevano 'a 
ha nostra nazione» vere. Compostamente, iion.i- atmosfera della sala movi- 

AFe Tacen. alle Iu«clr«n e "i *’ donne occupavano tutta rnentata come quello di certe 
alle Peisefan. i soldati di I arca attorno^ al grande ta- sedute nelle nule del Parla- 
C.'>n hanno cominciato sl.i- trnln. ;n paziente attesa di mento. 

mrne alle sette, .«otto la di- ^-ssere ricernli. I commessi vedevano delle madri di 


rezir.ne della miss’ore miJt-J 
taie americ.ana. a distrugge-! 
re le loro istallazioni e a ca¬ 
ricare a bordo delle navi 
rr>airr=alj e altrezz.atiire rr.i- 
Ftar’ Fssfv h->nnr> nosto ma- 
m innitr.-, iM,-i distruzione 
d«he abitazioni civili n’’ 
(«, pescatori delle 
diverse isole e alla dcporta- 


La Direzione del 
Partito comunista ita. 
liano è convocata in 
Roma il mattino di ve¬ 
nerdì 11 febbraio. 


Si vedevano delle madri di 
famiglia, di Appio Nuoro, 
attendere tre ore difilato di 
esser ricevute dal sen. Men- 
ghì o dal sen. Galletto op¬ 
pure tre donne di Casal Ber¬ 
tone chiedere di conferire 
jcon i senatori angolani. Gal- 
j leffo. Taddeì. Zoli. De Luca. 
I E. nell’attesa della ri.spo.sta, 
si assisteva a scene coninio- 


che nella lunga nffr.sa,|mni abbandonato; in es.so 
- ■■ Ista la garanzia della poten- 

(Coniinus in 4. Me. 8. col.) 'za c dello sviluppo coorch- 


GtMiV.V 7 — Domani e il vontcsimo .iorro di sciopero 
«Socli oporai del Rumo Industrialo del porto di Genova e la 
«iifcora scelta» non e ancora passata. In venti .iorni non o 
stato trovato un crumiro. La .rando massa di ««isoecupati 
croata dalle sm^ilitazioni dei complessi I.R.I., i .lovani, ha 
rifiutate di prondoro il posto degli scioperanti. Il Consorzio del 
porto o .iunto a inviare cartolino ai vecchi pensionati portuali, 
con l'offerta dì pache altissime. | pensionati hanno risposto 
con una sottoscrizione di 50 mila lire per i lavoratori in lotta. 

Occ', dopo venti ciorni che eli operai non prendono salario 
• lottano in conoizioni difficilissime, sono sfate distribuite 
IXXX) lire per ciasouno, ricavate dal fondo dì solidarietà. Erano 
le prime mille lire che vedevano dopo venti ciorni. Il loro 
primo atto e stato quello di sottoscrivere, tutti, compresi eli 
orcanizzati alla CISL, 103 lire per il tollino sosteeno della 
tessera delta CGIL. 


degli editori affinché il orov- numcnto nazionale, dedicata 
\cdimento venga immediata- ^ coloro che hanno sacrifica- 
monte revricato. I dirigenti jq la vita per la libertà, e ne 
delle Amministraz'oni dei è promotrice la « Fondazione 
quotidiani hanno .a.ssirurafo il Giuliano Galasci c Giorgio El- 
pronrio intere-<«amento. ter». 

.Altre delegazioni si sono L’AN’PPI.A d iMilano ha 
recate presso FAmministra- ^cqui'.t.ri«> m quoti giorni 9 
-■'ione delFUESISA chiedendo nula metri quadrati di terreno 
la revoca del licenziamento, per la futura costruzione. 


FR.AN'CO C.ALAM.AXDBEI 

GioveA it febbnic al¬ 
le ore 9. presso le se4e 4cl 
C. C., si tetri la ri«nini.e 
della CommissinBe natio- 
naie di stampe « propa¬ 
ganda. 
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L»UNITK*w 


L’ESAME DEL « CASO » DEFEBITO ALLA DIBEZIORE FAIFANIANA 


Oggi aU’anemblea generale della Cenlindnstrla 
Il direttivo del gruppo d.G. non osale apnndate dimissioni di Costa da prosldento 

prendere provvedimenti contro Togni - 


Dopo sette ore di discussione ha vinto Filato — La « tesi » di Gonclla — Nuovo incontro 
di Sceiba con Malagodi per i patti agrari — Un discorso di Gronchi a Milano 


11 dottor Alighiero De Micheli suo sicuro successore - Nella relazione sulla loro attività gli industriali richie¬ 
dono lo sblocco dei prezzi politici ed elogiano il meditato atteggiamento,, dei dirigenti sindacali scissionisti 

L'annuale assemblea dellail’ilrisa. Tre sono 1 punti sui■ inquadrato dilatti il pianoipìù efficienti i>. In questoi 
Confindustria si riunirà oggi quali particolarmente si con- Vaiioni e alla scelta delie plauso vi è naturalmente l'in-| 


a Roma. Il programma del centra l’attenzione della re- fonti da sfruttare e quella citamento a proseguire sulla 

lavori è quest’anno partico- lazlone: 1) politica estera; 2) del capitali necessari per la vecchia via. senza alcun rl- 

---— -—-—----——- larmente folto ed offre spun- politica creditizia e dei prez- costruzione dei nuovi tmpian. guardo per gli interessi delle 

I Dopo sei ore di riunioni fatti. Per la cronaca annuncc- ilcliercbbc a negare talune con- la horgliesia, il ceto dirigente. ^1 di grande interesse poiché, zi; 3) politica sindacale. fi » a proposito dei prodot- Piccole e medie aziende. Mol- 

— dalle 17 alle 23 il direi- renio un discorso di .Matteotti, qulste ilei progresso dcinocra- non si consideri investila di noto, il^ doli. Angelo Sul primo punto vengono ti petroliferi e del metano. Ut violento è invece l'atta^o 

tivo del gruppo parlamentare astenendoci dal riportarlo per tlco (come il suffragio uni- privilegio, ma di funzione so- « aiinuiicera come versate nuove, cocenti lacrime Un breve accenno è appo- degli industriali « oli intntobi- 

del depulutl democristiani ha carllli di... socialdemocrazia, versale) o il degenerare nella clale; questa horijhesitt capi- ,* giornali Uff!- sulla fine della CED. Gli In- na contenuto al problema del- Usino dei prezzi e delle tarif- 
tlcclso Ieri sera di deferire alla Molto inleressc ha Invece su- dittatura, lalisUca più che iitieralc, iioii del padronato — u suo dustrlali temono dlfattl che le relazioni commereiali fra fe (sic) ». 

Direzione del parlilo (cioè a settato un discorso itronuncla- < Noi viviamo — Ita detto può negare che la libertà un- ferino proposito dt non ri- con gli accordi franco-tede- est e ovest che pure è stato « La Confindustria ha fatto 

Funfani) resame del compor- lo ieri sera al circolo della l’oratore — in un’epoe.i di clic ila noi non Iia completa presentare la propria can-f,clii. conseguenti nll’UEO, le oggetto di approfondite di- presente che il mancato rico- 

lamento politico assunto lia stampa milanese dal presiden- trapasso nella quale anclie il espansione e non potrà averla didatura alta Presidenza del- loro po.sizioni in Europa yen- scuss-ioni in un recente con- noiciinento di sufficienti quo- 

Togni c Falcili, i quali vola- te della (àimera. I/oii. (Jroii- comuniSmo è un feiioincno tino a che ehi dispone dei heiiì Confindustria a. gano ad indebolirsi ultorior* vegno di Milano dagli stessi tc di ammortaineiito può. a 

rollo contro le sanzioni infili- chi, riallacciandosi alla sua storico conscguente, del quale dispone anclic delie persone. La sostituzione non do- mente. Sicché « le categorie industriali. Ci si limita ad lungo andare, provocare il de- 

te al fascista De Marzio, recente conferenza stampa le- occorre tenere conto, giacché la dittatura della legge del vrebbe dar luogo a sorprese: industriati .si augurano che osservare che « alle numero- paxiperainento dei patrimoni 

Ija decisione pilatesca del nula a .Moiilccitorlo, ha detto nel mondo moderno nessun profitto predomina, I Iriist da parecchi mesi i grandi le nuove forme di unifica^ se iniziative sono seguite rea- aziendali con una erosione del- 


;.. ... ..... — 4 nnn - «-wv v,..- seconuo puniu. leiaiivo », ivuuineijpuieuiniascnera- 

ha quindi voluto prendersi la ra da nulorllà religiose, civili, nella dcmocra/.la c massima hS PrenOlfllO lUUU (0016 lità non .si sono del tutto garantisca gli interessi na- aHa j^ituuzione creditizia e dei re il ricatto. Nel 1954 — anno- 
rcsponsahiìUà di apporre la militari e poljllclic della .om- nbertà olla critica ed Jn| «Maniffidn Wni rnmiinìdi^ «lissipuli. 1 favori vertono zlonali viene prospettata. p,-pzii, relazione si com- ta con rammarico la relazio- 

sua firma sotto un qualsiasi hardia. (ironcln lia infatll cri- posi/loiie. « nccess.arlc ora, lii OtJl «ndllliejlO 061 lOiflUlllill» tom’è noto sul doli. AUfihie- Anzi la lelazione osserva con piace da un Iato per u Vatteg- ne — sono stati ribassati dal 

provvedimento dlscipllnnrj? a tiralo la «stampa borghese» modo particolare, giacché mio- ,inr-winno ani pn ai Micheli, presidente orgoglio che aia Confindu- fjiamento di prudenza seguito CIP i prezzi dei prodotti chi- 

earlco di due cspononli della t''-> a sua frcqniMile leiidc^ rrrimVnrnV'ai ' luorii- indù- stria ha sempre prospettato dalle aziende dì credito, tc mici e degli anticrlttogamici. 

destra «lei suo |).»rlllo. (.osa ad allatcaic 1 operalo del 1.ai- stniincntl di tcrrihlii ',inn’n<l*i 7 innn nonni-, striale impostosi non per lo l’esigenza di ottenere investi- quali hanno scelto attenta- Ma quel che è peggio si è 

che, invece, aveva aderito a lamento senza peraltro siigge- *|"'?*• **"'® ^ “ innV.iTÌnni ’lll rissimn del «Manifesto do? co- sviluppo delle sue attività menti stranieri in Italia », mente le numerose domande mantenuto il blocco delle ta- 

fare n tainliuro Imlteiitc al- rire eftlcaci itmcdt, t-, mnnicìi imprenditoriali, piuttosto nio- riaffermando in tal modo gli di finanziamento, con criterio riffe elettriche e le varie so- 

lorclic si tratto, il 23 dicciii- • «le atteggiamento bestiale .i- . «uovi nubbllca- deste, ma por le .sue doti di Btretli legami di dipendenza di priorità per le aziende più luzioni di ripiego, come le 

IreppoTic^snonSf dcUafai desiderare i-uóre D.i l.ùi fremesse il presi- ziiSe. reme è noto' .sono side « Politica >*, formatosi alla della nostra economia dal organicamente efficienti E’ Casse di conguaglio, non han- 

i nistra. quali .Melloni e Dar- salo; ciò 6 assolulamcnlc im- dente della Camera è quindi finora diffuse in Tt.alia oltre stmohi d< i grandi monopoli grandi monopoli amer^anL chiaro quali as^lutamente soddisfatto 

ilesaghi. che avevano i, erti possibile perchè questo signi- passato all’esorl.azione perchè ICO mila copie. dot Nord, per conto dei quati In questa pio>pettiva viene monopolistico. le « aziende i produttori di energia. Sic- 



Icsaglii, elle avevano perti possildlc pcrcliè questo signi-l passato 

commesso una indisciplina ili-__ 

Jetla a sottolineare non già le ——^ 

simpatie della DG per 11 nco- „ SIAMO .STANfHI DI CI 

fascismo, ma per una poliUra « aiAfflU aiAR tHI Ul LI 

di pace c di dlslcnslonc inter¬ 
nazionale. Mk _ M M M 

Ben poco, naturalmente, 

è stato concesso di apprendere ■ BwB 

sul dettaglio della discussione. • 

Fare comunque accertato elic ■ ■ ^ ■ I 

ia difesa di fiducia di Togni 

e Faletti sia stata assunta di- I 

iianzl ni direttivo del gruppo 

dnll’on. nonella, leader delta ' - 

r,!': auc/w vonoreoou Pasi 

le lndi,cl|.IIiin ,1 sarelilie palìdUÙ ilei 

iiiacdiinto anche ron. Pastore, 

I il quale ebbe a scrivere una 

vivace lettera al presidente del PERUGIA, 7. — I mezza-|è poi di 


« SIAMO STAN CHI PI CHIACCHIERE, VOGLIA MO FAHI » ! 

Aspre critiche al governo 
dei contadini dello C.I.S.L. 


Anche Vonoreoóle Pastore si adegua alle richieste della 
base sulla validità del principio della « giusta causa » 


ha prestato e presta tuttora 
la maggior pai te della sua 
oppi a. 

All’annuncio della sua pros¬ 
sima .successione al doti. Co¬ 
sta, non orano mancate cri¬ 
tiche e malumori negli stes¬ 
si settori monopolistici, in 
modo particolare in quello 
metalmeccanico, di cui il Co¬ 
sta, in qualità di grande ar¬ 
matore, era un grande espo¬ 
nente. I fautori del De Mi- 
clieli devono peiò aver trion¬ 
fato. poiché alla vigilia del¬ 
l’assemblea confindustriale 
ne.ssun’altra candidatura è 
s'tata presentata. 

(juali saranno le lince gc- 


DAT. TRI BUNALI^ D[ M ODENA 

Gatta e Torelli 
sono stati assolti 


fato, poiché alla vigilia del- Solo lllllì lìcve aiìlincnda inflitta ìli due Co.nfindustria con « il loro più 

l’assemblea confindustriale ttìnrtinìinli _- fìttilifirnfn fini nnì'flnHn uieditato atteggiamento )> che 

nessun tiltrcì c;intlici;itur*ì ù ^lOÌ ìlUli^ll CiCi uL’Cidli) tenevn nel Giusto conto « /n 

iiiaecliiato anche 1 on. Pastore, li' o stata presentata. ■ ~ — -- ■ ■■ - tese pia esposta in passato jtut- 

il quale ebbe a scrivere unii ^ (Juali saranno le lince gc- MODENA, 7 — Si è svolto La sentenza, contro la qua- insopportabilità, per Veco- 

vivacc lettera al presidente del PERUIjIA, 7. — I mezza- è poi dichiarato contrario ad sa degli interessi dei lavora- nerali della relazione di Co- stamattina al tribunale il le si ricorrerà in appello, nnmia industriale, di nuovi 
gruppo, on. Moro, per crili- di-i g i coloni organizzati nel- ogni periodo di « vacanza », tori. f Rifletteranno, sia processo a carico dei eompa- onora comunque la magistra- aggravi di costo ». Vi è qui 

care lordine del giorno sul j-j CISL hanno tenuto Ieri e che com’è noto dovrebbe of- I contadini democristiani lu parte, i motivi che io han- Aroldo Torelli direttore tura modenese. I giudici, nel P*ù clamorosa c'onferma 
«caso D Onofrio» c per sug- yggj n loro congresso nazio- frirc un c-omodo lasso di tem- hanno dunque parlato chiaro, no indotto a ritirarsi per la- settimanale dèlia Fede- formulare il loro verdetto, delFaUineamentp dei tUrigen. 
gerire che una erenlunle Di- nate. 1 lavori acquistavano pò agli agrari per realizzare dimo.strando di essere .schio- sciare hbCTo il campo p Q j , Lq Ve- hanno chiaramente dimostra- sindacali scissionisti alle 

1 ^**1 *l-**^ii*M P'U'i’co^^'e valore iiell’attua- j loro obiettivi. rati dalla parte della giusti- forze. E dalle parole di j.j(^ , ^ Enzo Gatti, ac- to di non voler scendere sul Posizioni padronali. In altre 

1 i«lolrhi .va,nri rm' «^«‘«ento in cui H gover Naturalmente il segretario zia e dei loro veri interessi. Costa si potranno arguire e . daiPuffjcio politico terreno di chi oggi vorrebbe ’a ^Jaziono af- 

ieDa iiJr^chSdcré una sana- d^Ha CISL non ha mancato Difficile sarà por i dirigenti nuove d.retlne, d. marcia nostra questura per soffocare ogni liblro dibatti- 

toria’ncr Togni c Falcili ha 1^-’ /-■ 0 '‘dUistc dei con- anche in que.sta occasione di d-c. consumare ai loro danni Confmdustiia . diffusione di notizie «false to e quindi, tutte le civili ” «n 

nicii.* lilicrl/i* ,ij ladini tentando di far tnsab- collocarc tali affermazioni un nuovo tradimento. La particolare situazione di ^ tendenziose ». libertà democratiche. 

volo per i sìngòli denutall. 1 definitivamente il prò- nel qmidro della polit.ca deb Secondo l’imputazione lo La lievissima ammenda in- noTch^dere" 

quali dovrebbero attenersi ri- gtjlo legge Segni. 1.-, CISl e non .wno quindi LpKlCIlllR 111 Ilfo sta attraversando rende im Gatti era accusato di Ritta ai nostri compagni si Questo oer sonimi nnì il 

nll.-i ftlscitilinn di ^ delegati. __com era facll- mancate violente tirale ariti- «rnvinee venete .J» risposte a tali redatto un articolo — riferisce alla sola internre- " 


che, conclude implicitamente 
la relazione, non restano che 
gli aumenti delle tariffe. 

Circa la politica sindacale 
ia leiazione è di particolare 
inteie.s,e per la difesa d’uf¬ 
ficio che l’organizzazione in- j 
diistriale fa dei sindacati 
scissionisti, e Nessun sottile Alighiero De Micheli 

machiavellismo ha ispirato lo 

atteggiamento confindustria- so. Costa e Sceiba si erano 
le ■>: sono state le organizza- intrattenuti in lungo e coi- 
zic'ni sindacali minoritarie a diale colloquio, 
mettersi sul terreno della ■ . . ■ 


VA.NOSI SVELI IL SUO -.PIANO- 

Nuove facilitazioni 
ai capitale americano 

MILANO, 7, — la un discor¬ 
so pronunciato aU.i Camera di 


sta attraversando rende im- 


ch ledere! 


partalo c di gruppo ^solo nel «nenie prcyedibic, non sono comuniste. M i gli scarsissimi 

caso cho dot loro voto possa stati paiclii di critiche, an- applau.sl mccoltl nel toc-care VENEZIA. 7. _ Quaranta “ to denunciato per averlo|sindaca 

dipendere la sopravvivenza o che aspre, all indirizzo del | vecchi antonientl dell’anti- ammalati di tifo .sono stati .. , pubblicatointitolato «Rea-1 chiesto 

meno del governo. In questo governo e dei parlamentari, comuniSmo hanno conferma- covorali in questi giorni olì'o- jncnli clericali piu legati agli gji-e al dilagante maccarti- putati 

senso, Gonclla si sarebbe prò- democristiani, giudicati trop- (o che non più di vuota po- spedale di Portogruaro. Sembra mtcrcssi cmi grandj inm apparso suHa «Veri- menda, 

iiuncialo per una revisione PO remissivi lemica ma di fatti concreti clic la t-aiusa del nudo .-sia da 'Togni rnlclti) dovreoDC ^ jj j. jt^nnaio scorso. Dei ( 

«Ielle sanzioni Inflitte a suo Erano stati d’altronde gli hanno bi.sogno i lavoratori attribuirsi n molluschi di ma- essere già un elemento non Queste le frasi isolate dal vocali 

tempo contro Melloni c Dar- stessi dirigenti nazionali del- della terra. re, siedili «la Marano. indifferente di giudizio sul- contesto dell’articolo c incri- nato, F 

tesaghi. la categoria, resisi conto del Pa.store ha conclu.so il suo * * * le future intenzioni della minate come notizie « false no pari 


in due province 


Per quanto < obicttiva » pos- disagio c del malumore osi- intervento, rivolgendo alcune UDINE, 7. — Anche i 
sa essere giudicata la tesi del stente nelle campagne Italia- critieho alla politica del pa- provincia di Udine è sUit; 


IL- luiuic- iiiivii/.iuui utitu minale come noiizic « laise no pa 
nella Confindustria, Altri elemen- q tendenziose : « Il 28 di- la dif 


ésa ha rinunciato, dopo 


riti e ampliati da Costa, e \ 

l'i presenza, corno al solilo. V’ t vapUalI derivanti 

di numerosi membri del go- ‘ scura al- 

vemo e le ste.-se parole che 5“^^. >“»‘‘‘=««one. «.ualora s. 
con ogni probabilità pronun- inveslimcn , avveiiut, 

r-er--. «1 - successivamente all’entrata in 


cera il ministro Villabruna, 
serviranno a chiarire meglio 


sa essere giudicata la tesi'del stente nelle campagne Italia- critiche alla politica del pa- provincia di Udine è stata .se- li. sia pure non del tutto cembro il tribunale ha prò- l’arringa dell’on Assennato a chiarire meglio zjonc di nuove“iniprcsc-'Per rU 

Concila, a nessuno sfugge che ne, a dare l’avvio alle criti- dronato italiano e riaffer- gnoiata una epidemia di tifo; precisi, sono offerti dal sunto nunciato una ben grave sen- far parlare gli altri due suoi investimenti che non rlcjitra- 

In «libertà di volo» per I de- che con le loro reluzionl in- mando la legittimità dello 83 ommnlati, infetti, miio .stati della relazione sull’attività tenza (il compagno Torelli rappresentanti giudicando <T>nfinmistrial(‘ sono condizioni il 

potati d.c. sia stala invocata Iroduttive. L’on. Farri dopo sciopero, quale amia di dife- registrati a Marano Lagunare della Confindustria. dato dal- era stato infatti, condannato bastevoli ai siloi fini gli ar- 'o '''’*** tm.ìt e go- trasferimento uil’estcro degli 


vigore della legge per la t-rca- 
zionc di nuove imprese- Per rU 


potati «l.c. sia stala invocata 1 iroduttive. Lon. Farri dopo!sciopero, quale amia di dife-'registrati a Marano Lagunare 


soltanto ieri per salvare due aver anulizzato lu .situazione _..— .... —, , ...L.,-. 

deputali filofascisti. S.arà ora di crisi esistente nelPagricol- 

Interessante vedere come *1 tura nazionale ha accusato 1 f^ Jl8 JiS ^ IS4-S^ 

s;«sis;-s-H.S;rsfiw enisoilio di bagditisino politico 

‘iì - rSasi's GOitni la Canora del lavoro di Ivezzano 

pari lo che hanno .cspllcil.n- segretario nazionale della ca- ^ 

mente clìicsto la punizione ui tcfioriu Cerniti è nnduto ol* 

S? n comitato prò- « Noi potre- | malvìventl, penetrati nei locali col favore della notte, hanno dato alle tlamine le pratiche 

deua^EScrSTdena'^S suì Tìcorsi de) Contadini contro le arbitrarie esclusioni dalle liste elettorali per le Hutue 


I malviventi, penetrati nei locali col favore della notte, hanno dato alle fiamme le pratiche 
suì ricorsi dei contadini contro le arbitrarie esclusioni dalle liste elettorali per le Mutue 


ad alcuni mesi in un prò- gomenlì già adotti. . 

cesso politico durante il qua- ^ ® auoui. l ;p„ 

le era stato assistito dall av- —. 

vocato Gatti). Ha dissotter- _ 

codice di Mussolini che Una nuovo Cosa del popolo 

piva «« l’istigazione all’odio di T 

som costru to a Pozzonovo 

ziose... ». La citata sentenza « w 

è ingiunta sotto tutti gli ~ ”-- 

?5dice ’ so^(r og|r‘‘d“ hm ciccoglieiizu (Icì bimbi e dei lavo- 

possibiie applicazione, aber- rt'itori al Direttore deir Unità di Alitano 

Fanti, abnormi... Sono un ar-__ 

ma pericolosa nelle mani ^ 

_ rvAt Bine YVk #v iBiir * a m*»**^***^» 


-, -, interessi e ilei dividendi sarà 

Non per nulla sabato scoi'- autorizzato In misura supcrlo- 
- ' — — . I ■ re alPattualc livello ». 

g _ - Resta poco da orrì ungere :i 

iCffI flOl s’noile chiarczz.-i di propositi: 

1911 Uvl IfUIIUlU PCF kU americani Pltalia sta 
* diventando veramente... l’Amc- 

M rira. 


Proposta sanfedista 
ai Con siglio di Padova 

PADOVA, 7. — I d.c liar.no oggi 
tentalo di far approvale dal 


notalo di prendere posizione «j 

.sul cosiddetto ■ « caso D’Ono- st.iti molto piu espliciti 
Irlo», esistente soltanto nella loro diriigenli, uscendo 
fantasia malata ,dl coloro che oaj lerrorm delle do^innzc _c 


— dice un coinunic.ilo ufneia- Scegliamo, tanto per escm- lo Damme un certo numero co qegii aventi uinuo ai 

le — ha pure discusso sul prò- plificare lo .stato d’animo di schedari e di documenti, voto per le mutue sani- 

gramma dei lavori parlameli- del congressisti, solo al- Manifestazioni di questo lario contadine, 

lari. Per quanto concerne la cune frasi. Santiti di Fi- genere, in cui il terrorismo! Appena si è avuta notizia 

legge sui Diti si è poi appreso stola: « Dito al signori del_____ 

che il direttivo si è dichiaralo governo che si muovano 

favorevole per la riconfcrnià fìnalmcntc, perché 1 con- m ■■■■■ ■ I* ■ mMvf 

del testo già approvato dal Se- tadini hanno p.azicntnto miCI l||lll HI l|l|||||| IlLl I C I IPTL 

nato c attualmente in esame anche troppo». Angelucci. I|l|||| |||l|l III ll||l||ll l|riir ll||ir 

presso la speciale commissione abruzzese: ««Ricordiamo a ■■ V ■■ llh MWI 

della Camera. Circa l’annosa questi signori (quelli del go- «|| ìUUÈÌÌÈ HaI AIHlflBflini AAAIiIAÌ 

SS!.”.?; 81 POolO Olii 1)011180181 USCiOSi 

! cora una volta lavale le mani, stro giudizio il quale non po- . — . ■ — - 

«Icmandando la soluzione <11 trà essere favorevole. Sono . ^ 

essa a Sceiba. Pantani e Me- troppi i deputati d.c. contrari •* ^ gennaio scor.co m quasi lutti i comuni .-o:;o .Male¬ 
dici, contravvenendo. cioè, alla legge Segni ». Il delega- pubblicate le liste degli elettori per la mstituzionc delle 

all’orientamento generale ilei- Jq (jj Bari: «« £’ ora che i si- Ca.ssc mutue cont.idine. Da queste liste è slata volula- 

ì’intiero gruppo dei «Icpntntl Unori parlamentari, che si mente esclusa la grande maggioranza dei coltivatori «li- 

d.c., i quali hanno già avuto Qualificano democratici e si titolari di azienda, mentre .'ono stati imluM al loro 

occasione dì pronunciarsi, nel- avvicinano i noi lavoratori migliaia di emigrati, oppure di agr.nri o addirittura 

la jor«j maggior.anza. a favore quàndc'hanno biM.gno di ««"«"‘lue 'e stam compilate in modo 

della legge Segni. decidano a rLs^lvere as.Mcurarc la maggioranza ai « bonomi.ani. per per- 

tiv^’" "conflnu”re"a navigare ‘ pròblcmi dei contadini in- dominare le Mutue .sanitarie. 

m.niiin.-i vccc dì ostacolarU come fan- Ecco alcuni esemni tratti dasli elenchi di una sola 


i segreteria della CdL ha rirTciò che'è veroTciò che che è stalo al centro ^ maroal^la nella for“n Bettiol airinìzio della seduta 

ciso di avanzare sul fatto ^ fajso... Un simile giudizio clamorosa montatura della tosfra'innocenza nello 1° l''t'ura — chiedcnno 

a circostanziata denuncia. tra mai essere obiet- anticomunista conclusasi con amore Ser i ro"?r?ffoH avi- discussione e vota. 

tivo.. Ne mai potrà essere una esemplare sentenza della te Zputo twvare id SpalSà 
Acllillc Battaglia giusto... Nemmeno il fasci-- ^laotsiratura. Sotto la pioggia, ai vincere per tutta F/falia». z^one^^dì 
i-r 1 * r» ♦ • aveva tentato tanto... Il tutta Pozzonovo st e fatta in- Voratore ha Quindi an- a- ?” 

difensore di Brini prof. Tondi non può tenere contro nel pomeriggio, al di- nundntn rho rrT?nifà. inn- ? 


contro corrente. Ieri mattina, 
ànfatti, Scclba ha inviato una 
lettera a Malagodi per pro¬ 


no ora ». Il delegato di Bolo¬ 
gna: M Chi vuole la libertà di 


invili un’auré solaiione' di disdetta e- lotta per ottenerla 
compromesso conflgurantesi sono _ i grandi mono^h in- 
jiclla concessione di un « e<iuo dustnali e agricoli. Ed e qui 
indennizzo» ai titolari del che vogliamo \-edere alla pro¬ 
vecchi contratti agrari, I-a '’a i paitili govemativn. fac- 
proposta deve essere apparsa ciano cessare il vecchio mo- 
incomprensibilc allo stesso nopolio di chi vuole disporre 
Malagodi, 11 quale si è affret- a suo piacimento della vita 
tato a chiedere un appunta- dei lavoratori umiliandone la 
mento a) presidente del Con- dignità ». 
sigilo. Sceiba, per quanto iii- Di frrmte .1 queste non equi- 
daffarala a preparare il di- vocho prese di rnsiziono. lo 
scorso celebrativo del suo pri- on. Pastore — evi è toccalo 
ino anniversario c le vaìigc jj compito di chiudere i la- 
I>er Londra, ha ricevuto il se- veri del Congresso — si è tro- 
gretario del PLI verso sera. .4 vaio in grande imbarazzo, 
quanto è dato sapere. Sceiba Fenomeno non nuovo per il 
•vrebbe proposto una proroga cvgretarir» della CISL, tutte 
dell’attnale legislazione di al- jp volte in cui si trova a di¬ 
tri «juattro anni per I con- contatto con i suoi or- 

tratti di mezzadria e di altri 

nove per quelli di «Ranza. ‘pajtore ha ripres-o alcune 
L’equo indennizzo di cui alla ___: 


nuiiH R innn HiiE usiE 

R OAjHjOMl^eSGllBl 

li 28 gennaio scorso in quasi tutti i comuni .-tate 

pubblicate le liste degli elettori per la ctisthuzionc delle 
Ca.ssc mutue contadine. Da queste liste è slata voluta¬ 
mente esclusa la grande m.iggloranza dei coltivatori di¬ 
retti titolari di azienda, mentre .«ono stati induci al loro 
posto miglinin di emigrati, oppure di agr.nri o addirittur.T 
di morti; comunque le liste .«uno state compilate in modo 
d.T as.sicurarc la maggioranza ai « bonomiani » per per¬ 
mettere loro di dominare le Mutue sanitarie. 

Ecco alcuni esempi tratti dagli elenchi di una sola 
provincia, quella di Reggio Emilia: 

COMUNE DI REGGIO I COMUNE DI FARBRl- 
EMILIA . Sn 1484 votanti CO • Su 108 votanti erano 
erano incinsi. 21 emigranti, inclusi 33 non aventi «tiriilo, 
31 sronosciuii e 79 deceduti, fra cui 7 morti- 

COMUNE DI C.%STEL- COMUNE DI n.41$0 - Su 
NUOVO MONTI - Sn 759 488 votanti erano 191 non 
Tolanli erano inclusi 86 de- aventi diritto, fra cui 17 dr- 
reduU. ceduti. 

COMUNT DI BIBBI ANO- CO.MUNE DI C.XRPINE- 
Sn 34# vofanti erano inriasi Tl - Inviasi 91 non aventi 
4# dereduti. diritlo. fra coi 36 morti. 

COMUNE DI C.VSIN.V - COMUNE Di CAS.tL- 
Sn 616 votanti erano inclusi GR.VNDE - Su 378 votanti 
63 deceduti e altri 94 nomi- erano inclusi 61 ncn aventi 
nativi non aventi diriilo. diritto, fra rni 16 morti. 

Questi sono soltanto una p.3rte dei colossali brogli con 
i quali I dirigenti bonomiani vorrebbero imposic-s-irsi 
delle Mutue dei contadini. 

BISOGNA VIGII.ARE E P.VRE RICORSO CONTRO 
TUTTI 1 BROGLI! A NESSUNO DEVE ESSERE PER¬ 
MESSO DI CALPESTARE L.% LEGGE E I DIRITTI DEI 
COLTIVATORI DIRETTI: 


. . amo aveva tentalo tanto... ll ‘««a rozzonovo st e jatta in- Voratore ha ouindi an- - -- 

ore eli Brini prof. Tondi non può tenere nunciato che !’« Unità» lan- nrewn ^fd^r P^CI 

- le sue conferenze, la profes- rettore dell» Unita» di Mita- Qcrà una catuDaana verchc 

ft. 7. - L’avvocaio soressa Croce e il presidente "o Davide Lajolo, venuto a po^zonoifo ZTsa coSZirsì h T 

lagba è entrato a della Provincia Bertelli non ìj>t>nar<-’ «. quella popolazione una Casa del popolo più la concl7i?n7"drt‘'p7ces«^^^ 

?\ collegio di difesa possono esprimere le loro la solidarietà del giornale del grande e per dare delle scar- Pozzonovo si « invitrbi Giunt.à 

no Giuseppe Brini, idee SU un manifesto; Soli- Partito cnniunista c della clas- pg ^eì vestiti e qualche gio- a deliber.iVe l’interdiz òiX Jè? 
, I „ I nttn daripta domorratica nnn niin se operaia nnlnnece __ _• " r ■<*e i linciujzmiic jJt.. 


Achille Battaglia c entrato a della Provincia Bertelli, non portare a quella popolazione 
(ar p.nrte del collegio di difc«a possono esprimere le loro la solidarietà dei giornate del 
del *coinpag:io Giuseppe Brini, idee SU un manifesto; Soli- Partito comunista c della clas- 
direttore de La Lotta, condan- darietà democratica non può se operaia milanese. 
nato «lai Tribbiale militare di «scrivere soci, pena perqui- E i primi a stringersi attor- 
Bologiia a II mc.-i c 20 giorni tiìzioni c sequestri; i sindaca- no a lui. al compagno Busettn, 
di rtVlu.<:K>ne. li ncor.^o contro !*rti di Ravarin«>. Zoboli c segretario della federazione di 
la oonda-ini i-à di<a-ii«-=o da- GhdU, non possono accetta- Padova c a Guarnieri. diri- 
v-iutl al Tribunale Supre:no Mi- le offerte degli iscritti gente deli API di Ferrara, so- 
Ulare il 25 (obb,al«. favv. Bai- Er"» ' “'i'” „'}= J.f".-'.".!!".';-'!".!.?.'"!* 


cottolo ai suoi bambini. 


M. P. 


Tragica colli.sionc 
eli due realiori 


l'avveniro del tt.itro Verdi, 
della Sala della Gran Guardia 
e del salone delta Ragione al 
PCI e alle erg; nizzazioni di¬ 
pendenti ». 

1 consiglici I «ximunisti chie¬ 
devano in via pregiudiziale, a 


indiu; li ^ li-'uoiaiv. \..r j i. —— iii vici pi c’Siuuiziiiic «i 

t.TglIa, c«ime è noto, è uno dei f:t.Hio”d; statò * * te dai volti ciuaciatt, che brescI.^, 7. — Due aerei termine di regolamento, il rin- 

niù atitorcvoii c«illaboratorl del- lì Hihaffimontn cì ò nnnnln dr/la» *«?r**^^ loro fisico 1 .segni j-eatjQj-i sono precipi- vio di 24 ore delta di«t us5inne 

la rivista liberale «Il Mondo ». n. <!« Ghedi Non su di un nd-g. i! cui i! teMo 

Sulle colonne di quc-;fo gior- r e i patinienti. potuto far u^o del para- non era stato rc-=o noto, prima, 

nate ogi. c. -iducendo da an- am’,lPinHa «Ùinn r sereni, gioiosi essi, cadute, 1 due piloti, tenente pi- ni consiglieri- Anche i rapprcn. 

___ ammenda di 5000 lire per la le nittnne innocenti delle tor- epp Giancarlo To-sani. tanti socintisti. socialdomnrra- 


avendo potuto far uso del para- non era stato rc-=o noto, prima, 
cadute, i due piloti, tenente pi- ni consiglieri- Anche i rapprcn. 
tota in SPE Giancarlo Tossani. tanti socialisti, socialdcmocra- 
dx 2.3 anni di Bologna, e Sotto- tici. liberali c missini chiode- 
tenente pilota di complemento vano 1! ri-petto del rcgolamcn 
.Alfr«>do Faralli, di .Arezzo, di to. c il rinvi.o veniva appro- 


Un cane troppo affettuoso 

provo ca la morte del pa drone 

L'iioiiio gettato a terra (lall'aiiimalc clic 
gli faceva le feste ha shattuto la lesta 


della «oro infanzia senza gio. _ 

ic. ma anche .senza macchia - " ------ ■ 

nfennn nnn venùsscro insozza- ai_ _■.Ra__ ■■ a ■ 

arbllro collo da malore 

.sezione comunista, douc qual- ^ _ 

biinale compiva il suo sopra- durame la parlila dì calcio 

luogo, i piccoli hanno fatto ■ 

cerchio attorno agli ospiti sot- —^ _ __ _ 

Lincontro Zevio-Monlchcllo sospeso . II po- 

iniicre nuore, riccrufe nella vcTctto è Spirato qualche ora tlopo airosnctlalc 

l.'fcs.^ ginmata. c pretendendo * ' __ * 

Mi autografo su ciascitna di 


La protiii/.ioiie 
autoiuohilistica 


- 1 '! vicini, piccoli r grandi, sì jn programma ieri oer il va. nella serata di ieri, in 
[ <«mo siTostafi nel.a ridila sa- campionato di Prima Divi- coma, decedendo senza aver 
;.’n del.a Camera del Lavoro sionc. l’arbitro Osvaldo Bor- rioreso conoscenza, 
jdorc. dopo il divieio polizie- tolani, di 31 anni, da Pado- _ 


iitoiuomlistica j'-c. n fi'nrrc In 77)/ìnìfo«»n-iopr» j ^ ^taio colto da maIore*i 
-TT^ . ^ conseguenza dei quale ò| 

*■ — L .A>-'Ociazirt. I reso conii-io, !««ii_ a; 


Concluso il convegno 
filatelico nazionale 

S* è concluso, nel pomcrig- 


;^bbe proposto una proroga ddù r\^i tntfè ; T ^JCSuho .n un incidente del __ '• ricini, piccoli c grondi, si jn programma ieri oer il va. nella serata di ieri, in 

' deiratlnale legislazione di al- jp volte in cui si trov.à .a di- dellc^Mutuc*^(fei"«>ntadim * ' ro impo^-c-s-i. «i Imito inconsueto. Quattro - . | orno ^posmti nella ricina sa- campionato di Prima Divi- coma, decedendo senza aver 

tri quattro anni per I «»n- ^oiio cònutto c^n i 'So? o'- contadini. ,„.-,tt,no. il Lu proilll/.lOHC della Camera del Lavoro sionc. l’arbitro Osvaldo Bor- ripreso conoscenza. 

tratti di mezzadria e di altri ' BISOGNA VIGILARE E F.ARE RICORSO CONTRO Fc-Coni usciv.n di casa per rtv idorc. dopo il divieto jxilirn’- tolani, di 31 anni, da Pado- _ 

nove per quelli di fiUanza. alnme TUTTI 1 BROGLI! A NESSUNO DEVE F.SSERE PER- car.ri al lavoro, quando gli si aUtOlllOmllStiCa ’ <c<. n tenere In loanìfecfaziove va è stalo colto da malore.' r i -i 

L’equo indennizzo di cui alla ® ^ P .MESSO DI CALPESTARE LA LEGGE E I DIRITTI DEI faceva incontro il suo Cane. ^ ^ in conseguenza del quale è COHClUSO ll COnVCgnO 

lettera matlnlina dovrebbe es- re«ntcmcnte m.mi- COLTIVA-TORI DlREm: un lupo di notevoli propor- TORINO. 7. - L As-ociazio- rc^ comizio. » , “ ^ 

sere elargito solo in caso di diriaenti sindaca- zioni. che gli saltellava in- nc nazionale inrtuiuie automo- Dopo le brevi parole del airosnedal^ di Ze f làtellCO ndZÌOnd 6 

scioglimento anticipato dei !« e politici della socialaemo- - ^mo. I Festoni rispondeva bil.stiche affini (ANFIAA). ha compagno BuseUo c di Enri- all ospedale di Ze- _^ui.u u 

r«.T-i ”’Md™™i*',vrVb'SÌ"r; °.a d,S P<»H'« ^ »»» “b- dblle distnibioni brovocatc ri^Sg'ìam^d-.r «dm™' ST? prXio'-- “c CbS'SoJ; L oartita aveva avbW, re- S- è conclbro. ne! pon-.er:;- 

ii.tmenli m?no Ubera «li - Pietra di paragone della de. hnouenza comune i^ono dai teppisti, la segreteria mòlt?^HS?a suo ^1175?: Orione d^MautovoiJl?^^^ del circolo dei pionieri di isolare inizio, quando, al 5’ gio di ieri Conveg.na f.la 
5 dSo 7or!I^«^ n-.rarrazìa ». U segretario del- avvenire m virtù della for- della CdL ha proiTCduto a TeUnSl uio a fai perdere r?am net isl? Pozzonoro. che coma già 64 un lungo fischio delFarbitro teheo nazionale, che si e syol- 

' iKliS facci?r^he ha fallo la CISL ha quindi fatte sue -pennata ^fiUca antiromu- difTondcre un comunicato e F^uifibrio al Festoni U qua- comn!c---iv 3 m.nte Undulna ’«’»’«»« ~ ha preso la parola «nterromoeva un’azione in to nei giorni scorsi a Pa«az-- 

Malagodi a rimiti pr^porie le Parole di numerosi delega- cfilMascista ^ual- un manifesto alla ciltadi- i^^cadendo airiiìdielro. bat uMiana ha pl^.nto io VoV^o -Lo TuU» j eiocaton 

non sembra che il colloquio ti affermtndo: «Quando re- mente perseguita dai ^opi nanza. mentre numerosi la- teva ia testa su selciato. Ri- amo 216-700 auiovrif.ili così «ud- clericale contro la po- non rawtsamJo nel gioco i Stampa, 

abbia favorito l’auspicata fu- clamiamo il ri.s^tto della voratori sono afTluiti nei lo- masto privo di sensi, il po- {jj-èisi: 180 769 autovciture- 7 510 c i bambini di Por- motivi del richiamo — si 

mata bianca. II segretario de- giu-rta causa nelle disdette «ncoraggiati daUd.^salto «le- della loro organizza- veretto veniva soccorso pri- sarto 5 »itne-nrri-’orni — egli ha detto — volgevano verso il direttore loiroai lontano 19-,6. hanno 

gli agrari Insiste, infatll. suMe Doniamo un problema mora- sale> sfegato dal governo o-nrimondn il loro familiari e poi dal ?lfro *^°*^**" portare un grande di gara e lo vedevano ingi- part«ipato ancl^ quest anno 

eoudirloni da lui poste, con- !e oltreché economico; chie- contro le <^c del Popislo, i ^lonc. esprimendo il loro ordinava il Quc-tc cifre restituì- contributo per il ritorno a nocchìato far segni con la « P«u noti filatelici e i mag- 

dlzionl che dovrebbero entra- diamo cioè l’affermazione oadroni giungono oggi al ‘'degno ricovero urgente ail’ospcda- ®<^no tl nuovo rererd deda quel clima di fanatismo, che mano. Prontamente soccorso giori commercianti d; fran¬ 
se In vigore «ubilo. dcFa oersonalità umana del punto di Organizzare vere c Per constatare i danni so- le. Egli però non ha resistito produzione automobilist.ra ita. n^miise Tn di.sfnirione del- il Bortolani veniva avviato cobolU italiani e stran-.er:, 

-1* T-a cronaca politica registra contadino», .-ù nome della proprie aggressioni contro no inters’enuti il capitano alla gravità della commozio- !iana, con un aumento del 24.3 irj Uhertà in Italia ad opera aH’osoedale. dovei medici lo che si sono sca.Tibiati infor- 

•ncora un’altra quantità di sua organizzazione Pastore si l’organizzazione dei lavora- dei carabinieri e il commis-ne cerebrale causatagli dal- per cento rispetto al 1933. del fascismo, e che purfrop-giudicavano in grave stato mazioni e francobolli ran- 
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€ L'UNITA* » 


IL CROLLO DI UN UOMO POLITICO 


la parabola di 


-'',5 i • 



PARIGI, febbraio. 

Prima il mancato duello fra 
J'dgar Paure c il direttore 
<lelt*t'-v/;ress. Servati - Sclirei- 
her, poi il duello parlamen¬ 
tare fra René Mayer e Men- 
dcs-Prance, combattuto sul 
serio e senza esclusione di 
iolpi, sono stati gli episodi 
e-,tremi di una serie di sca¬ 
ramucce a preludio del voto 
nel recente dibattito sul Nord 
AIrica che ha visto sconfitti» 
il governo francese. 

Nel primo episodio s'inserì 
Roui'ac. il grosso induatriule 
tessile che Vcqitipe legata al 
presidente del Consiglio ehiu- 
niava in causa come ispira¬ 
tore, alle spalle di Paure, di 
decreti per sgravi fiscali ad 
uso personale: il diaframmu 
tra politica 0 finan/ii non era 
mai parso, più che sottile, 
.svanito a tal punto. Nel se- 
< ondo episodio si arrivò alle 
ingiurie: Mayer dennì « poli¬ 
tica di avventura > i|iiella di 
Memlès, e implicitamente gii 
tlieile la (lualifìea ili «avven¬ 
turiero della politica >; il pri¬ 
mo ministro reagì dicendo che 
i propositi del suo avversano 
iTano «il calcio ileirasino », 
e alludevti alla bestialità in¬ 
grata che in una favola di 
1 a Foiitaine caralteriz/a il 
diKile quadrupede. 

,Sc pure sul paleoscenico 
l>.irSamenlare (|ucsii due scon¬ 
tri rivelano il pubblico mal- 



Picrrc 3Ic-ndès-Fraiice 


Prattauto Mendès va a Lon¬ 
dra e vi conclude i primi ac¬ 
cordi sulla ' rinascita della 
< Wehrmacht ». Per la verità 
egli aveva affermato il prin¬ 
cipio del riarmo tedesco sin 
dalla conferenza di Rriixelles, 
come avvertimmo i nostri let¬ 
tori. Pra il lato pericoloso del 
fallimento cui egli condusse 
la C.P.D.: riteneva che i fran¬ 
cesi, lasciando iiuniutato il 
principio deiresercito nazio¬ 
nale, avrebbero trangugiato il 
riarmo del paese che per tre 
volte in meno di un secolo 
superò il Reno in veste di ag¬ 
gressore. Ma il popolo non 
si balocca coi gingilli delle 
distinzioni parlamentari. Da 


i .Mayer avevano paura. 

Ora larghi strati di fran¬ 
cesi cadono in preda a una 
nuova crisi di ^fiducia e di 
dubbio. L'ssa si è accentuata 
dopo quel voto fu muso del 
50 dicembre che contraddi¬ 
ceva il voto della vigilia di 
Natale. Ormai investe tutte 
le formazioni politiche, esclu¬ 
si i comunisti. 

Per salvarsi e costituirsi un 
alibi per prima o dopo la ca¬ 
duta. Mendès ha fatto lancia¬ 
re dal suo amico Malraiix 
l'idea della « nuova sinistra». 
Vorrebbe raggruppare tutti 
gli interessi di progresso che 
si manifestano nel Paese. Mal- 
raux dice di più: occorre 
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Torino trincea avanzata 

• iDopo la IV Ooutereuza - “Gli operai aspettavano i delegati con più impazienza della quindicina,, 

1 problemi deiriinità dei lavoratori al centro dei dibattiti - Il prezzo della nuova utilitaria FIAT 


quel Illese di ottobre, che .si j strappare tre milioni di voti 

ai comunisti; vuol ilire che 
anche Mendès si ronde conto 
che il Paese, nella sua realtà, 
va a sinistra ossia verso la 
Pace. I’n’etichett.i. però, non 
basta a camufTare. 

Porse il miglior giudizio è 
quello che nella lettera a una 
rivista ha dato iin giovane: 
« Pòlo a/ranno .scorso, noi 
fiìuniini ci biiilcnaitto. per in 
meno. Ora non (toorebbe e.s- 
scr f>ofsil>ilo nep/ntre tptctlo. 
l.n manna donrebbo clanlir- 
cela nnel semidio che si chia¬ 
ma Mendès. Ma in fallo di 
rimedio pare i he esili sommi- 
nislri nn sonnifero >. .Ammes¬ 
so che il Paese voglia dor¬ 
mire. 

AlICtIKLF K.4r.O 


costume di uua classe mista 
di affaristi c politicanti, di¬ 
vorata dalle ambizioni c dal¬ 
le ingordigie di potere, gli 
ultimi nvvcniiiienti francesi, 
considerati attraverso quella 
che fu detta « l’esperieii/a 
Mendès-Prance s, ci portano 
.subito di là da queste con¬ 
siderazioni. .Mendès arrivò al 
governo nel giugno scorso: in 
(|uci giorni memorabili per la 
Trancia, e non solo per la 
Francia, il suo nome suonò j 
.speranza». Dopo meno dii 
otto mesi il .suo nome significa 
c delusione». 

Il pa.ssaggio dalla .speranza 
alla delusione è contrassegna¬ 
to da tappe precise, che .=ono 
fra giugno c ago.sto la Con¬ 
ferenza di Ginevra, c quindi 
la pace in Indocina; la Con¬ 
ferenza di Bruxelles, e quindi 
il rigetto della C.I.’.D. all'.A-- 
-cmblea nazionale: la pro¬ 
messa deiraiitoiioniia alla Tu¬ 
nisia. c quindi una -volta nel¬ 
la poPtica del Nord -Africa 
e nei rapporti fra i (lopoli 
della nindrepairia c quelli 
«lei paesi d’ollremarc. 

Fin yjui troviamo ruomo 
nella curva asccnilenic di ima 
paralnila che s<.nil)ra trasci¬ 
nare rum.-inità nno allo .spe¬ 
rato traguardo della pace, no¬ 
nostante il malvolere degli 
americani. In tre nic-i affi>rno 
.alla Francia -i risvegliano 
tinte le simpatie che le fecero 
aureola <lopo la grande Rivo¬ 
luzione c che ra-scrvimento 
.1 Washington o la barbara 
guerra nel Vict-Nam soffoca¬ 
rono per -ci anni. 

Mai iin altro nomo politico 
«Iella borghesia fu co-i pop«>- 
laro. .Anche air.As^emblca pa- 
r«’va uno scherzo per lui sven¬ 
tare i tranelli, i do-aggi. le 
manovre gro—olane dei «noi 
«ompetitori. Bidault sj copri¬ 
va di ridicoli». .A volte, du¬ 
rante il dibattito stdla C.F.D.. 
V.arcava barcollante la soglia 
di quelPaiila. Di solito la 
maggioranza del « pre-identc 
-peranza > superava «li lòO. 
perfino 1»0 selic«l-g la maggio- 
laiiza nctV'saria. 

Ma la parabola, arrivala al 
culmine, si arro-ia s» un epi¬ 
sodio sgratlevole, l aiin indi¬ 
cativo, all.1 politica inizialo 
«h" meritava i voti «li una 
sinistra torn.ita f«»nipaiia. -«»- 
ciali'ti e tomiini'ti uniti in¬ 
torno alle iniziative «lei go¬ 
verno pur n«>ii partei if».in.!■>'I. 
sì rontrappone ima s m.aniv 
vra:. sjjna qm. (nf.iiii. i! 
famoso affare delle Fughe >. 
l.'afmosfera. che già si di-m- 
tos-ieava dal maccartismo dei 
precedenti governi, -i imn,*e- 
gna ancora di veleni antieo- 
mimi'li. Tra il pubblico, tut¬ 
tavia. molti non riusciranno 
mai a spiegarsi perchè un 
episodio di spionaggio a fa¬ 
vore degli amcrìeani venga 
travestito sotto una pacchia¬ 
na mascheratura antieomiini- 
sta. Questo affare Dide«-Ba- 
rancs non c ancora risolto. 


concluse con la coiiferenzu 
atlantica e la firma degli ac¬ 
cordi tli Parigi. Mendès ini- 
bocca la curva discendente. 

11 suo prestigio decade nel¬ 
la diffidenza. Quanto più egli 
entra nelle simpatie degli 
aiiioricani, che lo accolgono 
in tiionfo alla Casa Bianca 
o por le strade di New York, 
tanto più SI stacca dal cuore 
dei francesi rimniagìiie affa¬ 
scinante del giugno, Pimnia- 
giiic deiruomo che aveva det¬ 
to: : Lòjoernarc è scegliere ». 
e clic poi inoslravu di aver 
fatto lina scelta che contrad¬ 
diceva la scelta popolare, la 
scelta della pace. 

Ormai ad ogni voto che af¬ 
fronta, anche le adesioni del- 
r.Assenihlea si a-sottigliaiio. Si 
arriva così aU’altalena dei 
voti .sulla ratifica dcU'U.P.O. 
con cui si conclude l'atiiio 
delle speranze c si .segnn giù 
il punto più busso. II Parla- 
mento non volle furio cadere 
sugli accordi di Parigi. Mn sì 
preparava e aspettava l'oc- 
casioiie per liquidarlo. 

Mendès. sempre meno inte¬ 
ressato alla politica delle ini¬ 
ziative e urTnlaiidosi. anche 
Ini. alle coiiibiiiazioiii e alle 
pastette, coniiima a rimpasta¬ 
re il sin» miiiisiero c, rinipn- 
sfaiidn, si lega ai suoi avver¬ 
sari. li lusinga, li invita alla 
ci»llal)orazioiie. li copre di be¬ 
nefici, alcuni ne introduce nel 
governo, ad altri anmiicea per 
ima promozione snecessiva, 
cade nel politicantismo contro 
cui aveva mostrato di com¬ 
battere per sci anni, quando 
era ancora airopposizioiic. E 
prinia di partire per l’Italia 
lancia riiltinio colpo: Ìl pro¬ 
getto di legge elettorale che 
vorrebbe imporre il ritorno 
alla truffa del collegio iitii- 
iioniinale. 

Cosa notiamo in questa nic- 
(Icsinin parabola? Per tre me¬ 
si, ogni iniziativa s; amman¬ 
ta di parole di pace. In se¬ 
guito ogni atto è come im 
atii-lio aggiunti» alla catena 
dilla |irt‘|»a razione militare 
con cui la diplomazia ameri¬ 
cana vorrcI»I»c iiiiprlgìonare i 
fiopoli deirOccideiite e scate¬ 
nare Paggressione. 

Tatto tinesto sembra illo¬ 
gico. i Se capile più di me, 
beati poiy, ironizzò un com¬ 
mentatore ilella televisione a 
Washington su questo contra¬ 
sto. Ma la spiegazione — lo 
sai>cva anche quel portavoce 
della C.isa Bianca — è tut- 
t’nltro clic difficile: .Mendès, 
arrivato al potere, ascoltò la 
volontà p«>pohirc perchè vol¬ 
li- farli», perchè anche la Imjt- 
ghc'ia si trovò costretta a in¬ 
vestirli» di ipiel mandato ih»pt» 
sette anni di errori nella sii- 
pitia ai-qiiie-Kenza a Wasliiiig- 
ti»ti e col pericolo sempre in- 
(•i»ml»i‘iite di ima poilcrosa 
ondata di j>role'U* c di riven- 
ilti-.izioni sociali. 

Nel 105», Mendès parlò del¬ 
la c stella La Itorghe-sia sj 
ritenne ancora forte, e respin¬ 
se quella olfcrta. sperando di 
scampare al j>cricoh». cioè ili 
c stendere i oiels » con gli aiti¬ 
ti anicritani. f « niels » con¬ 
tinuarono a vincere, «i arrivò 
alla disfatta cIanioros.T di 
Dion Bien Fn. c Mendès si 
ripre'Cntò propionendo il fa- 
mi»'i» < ti»niratti» >. Oini con- 
irntio — i>en'ano ormai i l»or- 
jlii-'i ili Francia — iiiaiiira c 
«cade. Chi sj è prestato a que¬ 
sto iriiK-o? Mendès. Oustì e-b 
lascia intendere che i suoi 
avversari eli hanno imposto 
questa politìra. 

And'»' Malraiix. ilivennio 
suo jiropaeatidi'ta ufficiale. 
Ii.i lanciai'» una proposta:! 
che. ilopo la sua radula. Men-f 
dès ti>nsacri l'ultima conver¬ 
sazione radiofonica < per spie-j 
gare a/ Paese, nero su bianco, 
perche e come è caduto ». Fgli 
dovrebbe dire: in .Meeria non 
ho potuto applicare questa 
riforma nerthè il tale me lo 
ha impedito; in Tunisia è sla- 
f«v il lai altro; il dialoeo con 
IT'st non è sjato possibile. 
IH-r ro'iiliià ili quel eruppo. 

In-omma. 'i tratta di ima 
^a'»n»toi.i rn’r pren.arar'i. con 
tint.irellc di « sinistrismo ». 
un.i po’ò'ca ili f.-il-a opnosi- 
zionc. Chi poteva impedirgli. 
R» ■ T'x-'i sc»>r-;. di confinnare 
a faro appello al Paese, come 
per la tonferen/.i ili Ginevra, 
come per la C.F.D„ o per le 
riforme in Tunisia? Diirarile 
il primo dibattito sul Nord 
Africa il «ienor René Maver 
non dette ne«snn « calcio del- 
f-isino >. si «oltomìse aUa vo¬ 
lontà popolare c dette voto 
favorevole . Quando Mendès 
seguiva l'indirizzo indicato 
dalla Francia, in Parlamento 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO, febbraio. 

« Ancora una cosa, compa¬ 
gni, prima d’andar via. Il no¬ 
stro delegato M..., che c torna¬ 
to dalla Conferenza, ci ha ri¬ 
messo troppo del suo oltre a 
perdere una settimana di lavo¬ 
ro. Lui non voleva che si po¬ 
nesse questa questione alTordi- 
ne del giorno, ma domani mat¬ 
tina nel reparti facciamo gi¬ 
rare la voce e facciamo una 
colleit-i... ». Lravanio in una pic¬ 
cola sezione del P.C.I. della 
periferia torinese, a due passi 
da un grande stabilimento. Gli 
operai del comitato comuni¬ 
sta di f.vbbrica erano usciti d.i 
poco dal lavoro. La stanza era 
fredda, i compagni avevano in¬ 
dosso i loro giacconi di pelle 
o di stoffa, un giovane por- 
tav.i un « nioiugoniery • citi 
ro. un po’ vistoso. Alle pare¬ 
ti due vecchi ritratti di Lenin 
c di Gramsci, la riproduzione 
di un quadro partigiano di Piz¬ 
zinato e una scritta: <■ Lavora¬ 
tore, il padrone li sfrutta sen¬ 
za pietà c trasforma la fabbri¬ 
ca in una galera. Difendi la fi 
berrà. K* finita l’epoca dei 
servi! ». 

Li, come in mille c mille al¬ 
tre sezioni di ogni città d'Ita¬ 
lia, un gruppo di comunisti con¬ 


cludeva con un scnipHce gcstoi 
di fraternità una riunione di] 
lavoro dove si erano discussi i 
risultati della Conferenza, e de¬ 
lineato un programma d'azione. 
In mezzo ai lavoratori e al po¬ 
polo stavano circolando le idee 
dibattute al teatro Adriano, de¬ 
stinate a trasformarsi in idee- 
forza, come disse uni volta 
Gramsci, non appena penetrano 
nelle masse. 

FahbM*iehe o uulei^e 

lì io cominciavo da questa 
città il mio giro per raccon¬ 
tare che cosa fanno e pensano 
i comunisti italiani dopo la lo¬ 
ro quarta Conferenza naziona¬ 
le. Avrei trovato ovunque lo 
stesso interesse c lo stesso en¬ 
tusiasmo. A Genova, seconda 
tappa, un tranviere mi diceva: 
« Questa volta gli operai aspet¬ 
tavano i delegati con più impa¬ 
zienza che la quindicina », c non 
trovo giudizio più preciso e più 
aderente di questa sobria inima- 
glne. 

Quel cartello; « il pailrone 
trasforma la fabbrica in una ga¬ 
lera... » risponde alla prima 
realtà sociale di Torino, pesan¬ 
te umanamenre c politicamente 
In essa lavora c combatte il no¬ 
stro panilo, i sindacati di clas¬ 
se, le masse. Nello spazio d» 
due settimane la casistica è im¬ 


pressionante, anche per chi non 
sa come si tratti solo degli epi¬ 
sodi più recenti c come centi¬ 
naia di altri, altrettanto gravi, 
si siano succeduti da qualche 
anno m qua. Il ai gennaio un 
gruppo di lavoratori della Piai 
Lingotto è stato perquisito al¬ 
l’entrata dello stabilimento, no¬ 
nostante che la cosa sia tspre»- 
samcntc vietata dal contratto di 
lavoro. I sorvegliami non hanno 
solo guardato nelle borse porta- 
vivande, hanno condotto una 
peiqui»izione sulle persone in 
piena regola. Il aa gennaio, il 
compagno Mario Brundi, mem¬ 
bro di Commissione Interna del¬ 
la riat Materferro, si recava 
iluramc la refezione in alcuni 
reparti per parlare ai lavoratori. 
Veniva fermato alTuscita di un 
reparto da un capo turno dei 
sorvegliami che pretendeva di 
perquisirlo. Brundi, forte del 
suo buon diritto, si rifiutava e 
respingeva anche la richiesta 
arbitraria di andare al corpo 
di guardia per subire la « fo¬ 
gna ». Il giorno appresso, alla 
porta d'uscita dcUiv stabilimen¬ 
to, gli conscgn.ivano la lettera 
di licenziamento. 

Il 2 5 gennaio, l'operaio Car¬ 
lo Garavelli era licenziato dal¬ 
la Fiat Mirafiori. Da mesi cer¬ 
cavano un pretesto per questa 
rappresaglia. Garavelli era stato 
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Dibattito a llatera 

SII Rocco Scotellaro 

Il nuovo tneridionalisnio - Uopcra del ('iovane poeta e studioso immaturamente scom- 
ftarso - Relazioni di Milillo, Fortini, Levi, Panzieri » Gli interventi di Alicata e di ÌMnscettn 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE] 

MATERA, 7 — Era il 194G. 
In Lucania già il nome di 
Rocco Scotellaro era conosciu¬ 
to e pronunciato con affetto 
anche oltre il Comune, la cui 
popolazione aveva voluto e- 
leggerlo, appena ventenne, 
primo .sindaco socialista. Chi 
scrive lo ricorda in quegli an¬ 
ni nella piazza della sua Tri¬ 
carico, pieno di fiducia, di en¬ 
tusiasmo. c poi. qualche an¬ 
no dopo, più pensoso ormai e 
quasi scavato da una ricerca 
interiore, a Napoli, a Portici, 
fino al giorno stesso della sua 
partcn:ra per quell'ultimo 
viaggio in Lucania, dal quale 
doveva ritornare ma ormai 
ghermito dalla morte. Una vi¬ 
ta rapirlisstnia dunque, dove 
resti) incompiuta la sua espe¬ 
rienza politica, non potette 
dispiegarsi per intera la sua 
voce di poeta, nè precisarsi 
la sua vocazione e capactrò 
di studioso della società me¬ 
ridionale. Eppure, nessun'nl- 
tra figura della cultura italia¬ 
na di questo decennio, anche 
se immaturamente strappata 
alla vita, ha .suscitato un così 
largo e vino interesse. 

Basta ricordare gli studi 
già dedicati alla sua opera, 
l’attività dìsp’cgata da più 
parti per onorarne la memo¬ 
ria; basta avere a.ssi.stito al 
Convegno su Rocco Scotella¬ 
ro, che domenica ha avuto 
luogo a Matcra. indetto dal 
P.S.I.: dove il dibattito è pro¬ 
seguito, si c nilnrqafo sJ c 
precisato e dove anche, è sta 
ta data una risposta alla do 
manda espressa nrìma: per¬ 
ché mai tanta aooassionnta 
attenzione si sia determinata 
attorno olla sua onera. 

Vincenzo Milillo. F ranco 
Fortini e Carlo Lev*, che han¬ 
no scolto le relazioni, Tom¬ 
maso Fifyrc che ho presiedu¬ 
to Vassemblea, Raniero Pan¬ 
zieri. che hn Imito le conclu- 
s'Oni c i numerosi intervenu¬ 
ti. tra i onaìi Carlo Mnscettn, 
il prof. Mazzocchi Alemanni. 
Mono .Alicnta tutti hanno 
portato il loro contributo 

<ii Inni 

Difficile è riassumere i te¬ 
mi. La na.scifa c lo sviluppo' 
del militante democratico, del 
poeta, dello scrittore, nel le¬ 
game profondo con le espe¬ 
rienze antifasciste c sociali 
del popolo lucano, sono stati 
al centro della relazione del 
senatore Milillo: e lo stesso 
tema è tornato sul piano spe¬ 
cifico della critica letteraria, 
nella relazione di Franco 
Fortin’. che in onesto leaame 
ha individuato le ragioni per 
le quali d' volta in volta la 


pilli cenni per indicare Vam-I quanto più forte feconda e 
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piazza ed anche la vivacità 
del dibattito. Ma non si cotii- 
proiidcrcbbcro nè l'tinn nè 
l’altra senza avere chiara la 
ragione più profonda c reale 
dell’interesse che suscita og¬ 
gi l’opera di Rocco Scotella¬ 
ro; se, iiisieine, non sì indi» 
viduassc quella unità di con¬ 
vincimento c di aspirazioni, 
quel comune punto di parten¬ 
za c quella comune prospet¬ 
tiva, entro le quali il dibat¬ 
tito si è svolto. La forza, la 
vitalità di quel nuovo rneri- 
dioiialismo. che oggi scuote 
alle basi la vecchia struttura 
sociale italiana, trovano qui 
uua ulteriore conferma. 

Questa coscienza è stata, 
anche se a volte sottintesa, 
presente in tutto il Convegno, 
e l’ha precisata nel gito in¬ 
tervento, prima delle conclu¬ 
sioni dì Panzieri, Mario Ali¬ 
cata. La questione centrale 
che si è posta a Matcra. così 
come nelle precedenti esegesi 
dell'opera di Scotellaro. non 
è quella di una valutazione 
nell’ordine della critica este¬ 
tica. E’ quella del suo signi¬ 
ficato nel rapporto con la sto¬ 
ria del Mezzagiornn. oggi: è 
quella di chi debba racco- 
oliernr l’eredità, la quale non 
può appartenere ad altri che 
a quel movimento mcridiona 
lista, del quale Scotellaro c 
sfofo figlio. 

Se dell'opera di Scotellaro 
— co,si come di quella dello 
.stc.'tso Levi — con tanta pas 
s'onc .si di.^cntc. è perchè que¬ 
sto mcridionolismo è fatto in¬ 
sieme di grondi masse umane 
e di cultura, è patrimonio non 
di pochi ma della grande mag¬ 
gioranza ormai del popolo ita¬ 
liano. Esemplare è oggi Roc¬ 
co Scotellaro ncrchè dall’in¬ 
tervento attivo di quelle mas¬ 
se egli fu, come migliaia di 
nitrì intellettuali meridionali, 
spìnto ad abbandonare l«* 
vecchie t)o.*izion} tradizionali 
della cultura italiana ed a 
nnr.si al loro fianco, ad accet¬ 
tare lo milizia dell’azione de¬ 
mocratica. a farsi elaborato¬ 
re delle loro nuove. origìnaU 
esperienze. FiaVo del mondo 
enntadino. è in aur.sto oro- 
ce«.«o rhe cali riscopri la so¬ 
cietà alla Oliate aonartenera. 
Non possono esservi nè vi so¬ 
no. qwndi. differenze sul nu¬ 
cleo essenziale del nivd’Zio su 
Rocco Senfeìlaro 

Queste sorgono soltanto 
quando si pasta ai aiudizi sul¬ 
la qualità della sua elabora¬ 
zione culturale e l’ampiezza, 
la vivacità con cui si sono 
espresse, all'interno stesso del 
movimento democratico di 
emancipazione deVa società 
mrndinnale. è una te.stimo- 


poesia di Scotellaro si è fuf-jrrnnza ancora della sua for- 


rata dalla caduta nel puro 
compianto di se stesso, nel- 
ridillto. nelì’elcain. nnr riu¬ 
scendo tuttavia ad esprimere, 
se non »? sentimento di eman¬ 
cipazione la protesta almeno 
dei contadini ''ella sua terra. 

Carlo Levi ha descritto il 
modo come é nata quello che 
egli ha definito la leggenda di 
Rocco Scotellaro. alla cui ra¬ 
dice sarebbe la spinta del 
mondo contadino a realizzare 
la sua piena autonomia e li¬ 
bertà. la stia cultura e poesìa. 
in.tcindibili da quelle. Con¬ 
quista. egli ha detto, che si 
inizia solo quando quel mon¬ 
do trova in se stesso la fidu¬ 
cia che deve guidarlo alla It- 
berarione. 

Sono su//ìcicnti questi ra¬ 


ro. della sua insnOOTimibìle 
vitalità Nel seno del movi¬ 
mento democratico meridio¬ 
nale. nella consapevolezza dei 
principH dai anali esso è mos¬ 
so e dM modo come concre¬ 
tamente è andato avanti, si 
no a diventare una delle real¬ 
tà dominanti della vita ita¬ 
liana. trovano la loro rispo¬ 
sta i problemi, ricchi di in 
feresse. che sorgono dnll'in- 
dogine sulla opera e la vita 
del piovane sindaco di Trica¬ 
rico. Sono i problemi, ad 
esempio della reale auto- 
nomia c libertà, non sol¬ 
tanto delle masse conta- 
dine, ma degli stessi ceti 
medi meridionali che tan¬ 
to più possono concretamen- 
te conquistarne il godimento 


salda è la loro alleanza con 
In classe operaia, per la coin¬ 
cidenza degli obicttivi che li 
muovono c la identità dei ne» 
mici, che soffocano e impedi¬ 
scono ogni autentica espres¬ 
sione dì libertà dei lavorato¬ 
ri nel nord e delle intere po¬ 
polazioni del Mezzogiorno: so¬ 
no i problemi della elabora¬ 
zione di una cultura naziona¬ 
le e popolare, alla quale non 
questa o quella parte soltan¬ 
to. ma tutto intero il popolo 
italiano, con le sue lotte, con 
gli ideali dì emancipazione, 
con la sua capacità a far pro-l 
pria l’eredità della parte mi¬ 
gliore delle tradizioni del pas¬ 
sato, porta il suo contributo: 
è il problema del giudizioi 
da dare sui compiti e la 
funzione degli intellettuali 
meridionali. 

Itisve€|li<» <?oiil;iilino 

Temi profondamente qram- 
sciani, che l’intervento di Ali- 
rata ha riproposti in una sin¬ 
tesi felice c rapida, ma fuori 
dei quali impossibile sarebbe 
valutare il significato e l'im¬ 
portanza del convegno, che 
ha riunito a Matcra uomini 
di cultura r dirigenti demo¬ 
cratici del Mezzogiorno c del 
Nord c i contadini dì Trica¬ 
rico. quella Tricarico un tem¬ 
po zona «« grigia » del risve¬ 
glio contadino e dove oggi le 
forze del partilo comunista e 
quelle del partito socialista si 
sono, dopo la morte di Scofel- 
laro e nel suo nome, che è 


ormai anche una bandiera, 
raddoppiate. 

Raniero Panzieri ha sottoli. 
ncato nell»; sue conclusioni 
come nel movimento per la 
rinascita del Mezzogiorno c 
nell’azione che esso guida 
perchè si attui lo stato repub 
bucano, come esso è voluto 
dalla Costituzione, sia supe¬ 
rata In vecchia antinomia Ira 
le istanze autonomistiche e 
quelle più rigidamente unita 
ristichc del vecchio meridio¬ 
nalismo. le cui tradizioni più 
sane appartengono oggi alle 
grandi masse e a quanti, al 
Sud conte al Nord dànno il 
loro contributo di studi e di 
indagini per giungere ad una 
più alta conoscenza della so¬ 
cietà meridionale. 

Qualcuno potrebbe chieder¬ 
si se in nn co.si ampio dibat¬ 
tito non possa essere stato ac¬ 
cantonato il motivo dal quale 
cs.so prendeva le mns.se. Al 
contrario. Questo ha partico¬ 
larmente detto Carlo Muscet- 
tn. E* il movimento generale 
di rinnovamento della socie 
tli meridionale e nazionale la 
linfa vitale, che alimenta la 
cultura in ciascuna sua mani- 
fesfnrionc pd in one.ifo rnn 
xiortn In voce di Un poeta, l’o¬ 
pera di nno scrittore, l’inda- 
oine dello studioso trovano al 
di fuori di ogni astratta co- 
striizìnne d» miti non soltan¬ 
to ig loro concretezza c vali 
difà. ma la caoaritn a trg- 
mandnrsi. ad e.s.serr vìvi nel 
nrrsenfe 

NINO .S.4NSOXK 


trasferito daH’Aeritalia alia Mi¬ 
rafiori, era un attivista sindaca¬ 
le, un operaio d’avanguardia. 

« zA me gli operai che fanno 
sciopero non piacciono », gli 
aveva detto un capo-otTicina. 
L’avevano trasferito, lui fresa¬ 
tore airotfìcina 24, per pulire i 
vetri nei reparti c i sorveglianti 
non lo perdevano mai d'occhio, 
i'inalmemc qualche giorno fa, 
alle 13, quando tornava al re¬ 
parto dal refettorio, Garavelli 
trovava un sorvegliante che gli 
contestava ili esser giunto m ri¬ 
tardo e pretendeva di esaminare 
il tagliando-cartolina con cui 
sono 
stoni 

pilo che spettasse al sorveglian 
te, cotesto, bensì al capo addet¬ 
to a! controllo della produzio¬ 
ne, Garavelli rifiutava di con¬ 
segnare il tagliando. Cinque 
giorni dopo era licenziato. 

Il 27 gennaio, la rappresaglia 
toccava una giovane operaia, Ol¬ 
ga Ordasso, sempre della Mira- 
fiori, assunta in fabbrica nel 
1950 quando suo fratello Clau¬ 
dio era stato ucciso, folgorato 
dalla corrente in un reparto 
dello stesso stabillmemo. Anche 
Olga era un’operaia che non na¬ 
scondeva la sua fede comunista. 
Anch’essa era stata trasferita 
all’olficina 24 — sorvegliata spe¬ 
ciale. Una guardia la colse nel¬ 
lo spogliatolo dove Olga era 
andata per prendere una medi¬ 
cina nella borsa. « Lei sta dor¬ 
mendo *, le disse perche l’aveva 
vista appoggiata a un arma¬ 
dietto. Olga non dormiva, sem¬ 
plicemente si sentiva male. Ri¬ 
sultato: rapporto, e licenziamen¬ 
to. Olga ha ricevuto la lettera 
nella stanza del capo officina, 
è uscita nel corridoio, una delle 
guardie !e ha chiesto: <« Adesso 
è contenta? • La ragazza ha 
preso a schiaffi il sorvegliante, 
sonoramente, una serie di schiaf¬ 
fi. E ha detto agli operai accor 
si: « lì* tempo che la fabbrica 
non sia un carcere. La pazienza 
degli operai non può durare al¬ 
l’infinito >. 

E infatti la collera dei lavo¬ 
ratori sta organizzandosi con 
più vigore, reagendo alle rap¬ 
presaglie. Ogni giorno nella far» 
brica si ripetono casi simili. 
Operai di prima, specializzati, 
calibristi, saldatori, fresatori, 
sono tenuti in quarantena solo 
perchè sono note le loro idee 
politiche c la loro attività di 
lotta, sono adibiti a trasportare 
casse, a scopare la stanza del 
direttore, a far pulizia, sono 
trasferiti continuamente, ricevo¬ 
no gli ordini più contraddittori, 
non appena cambiano capo e 
turno. Sono umiliati, provocati, 
offesi nella loro dignità, pro¬ 
fessionale c umana. Sì cerca di 
isolarli, di stancarli, di rendere 
loro la vita impossibile. Un 
compagno mi raccontava che 
era arrivato a una tale tensione 
da dover chiedere un permesso, 
da dover stare qualche giorno 
a casa per non essere costretto 
a reagire come i nervi, c le ma¬ 
ni che prudevano, gli suggeri¬ 
vano. 

Questo dato di fatto umano, 
questo episodio vi dice che con¬ 
tenuti» drammatico, che acutez 
za c complessità assuma qui il 
problema dell’unità operaia 
quando lo si cspcrìmcnta sul pO' 
sto di lavoro dove non solo il 
padrone semina l’odio ocr i prò 
ori arbitri, ma la diffidenza 1 
il sospetto tra un lavoratore c 
l’altro, dove c difficile trovare 
persino il modo c >1 tempo di 
discutere fra compagni. 


Ho sentito varie volte ripe¬ 
tere la frase: « Cerchiamo tutto 
ciò che unisce i lavoratori e ab¬ 
bandoniamo tutto ciò che li di¬ 
vide», e la frase voleva dire 
cercare qua la chiave dell’unità 
In una rivendicazione salariale, 
là nella lotta condro il taglio dei 
tempi, c ovunque nella comune 
azione per la libertà e la di¬ 
gnità del lavoratore. Non è cer¬ 
to l’istinto che guida questa ri 
cerca. « Come si fa ad andare 
d’accordo con quelli che non 
scioperano, con i sindacati di co¬ 
modo, con ì traditori? • Quan¬ 
do un compagno faceva questa 
> assegnate le singole man-j domanda, portato dall’asprezza 
i ai lavoratori. Non era com-| stessa della lotta a isolarsi, era¬ 
no sempre altri compagni a ri¬ 
proporre il problema nei suoi 
termini esatti, a distinguere, a 
chiarire. 

Oifictfrso iioliiieo 

Lavorare per l’unità in una 
fabbrica vuol dire — lo si è 
visto nel dibattito delle Cellu¬ 
le — in un caso smascherare una 
spia, in un altro però avvicinare 
fraternamente ogni lavoratore 
cattolico o socialdemocratico, 
cercare, su una base concreta, 
una piattaforma comune di 
azione. Ad esempio, ora, facendo 
partecipare tutti all’inchiesta di 
massa sulle condizioni dei lavo¬ 
ratori che deve preparare quella 
parlamentare e far conoscere al 
Paese che cos’c « la galera » del¬ 
la Fiat. 

Non c’è dubbio che è stata 
la Conferenza a imprimere que¬ 
sto moto vasto e profondo, per 
chè dai suoi lavori la prospetti¬ 
va politica è risultata chiara c 
precisa, condivìsa dai compa¬ 
gni. 

Un compagna della Lingotta 
mi diceva: « Non bisogna crede¬ 
re che l’unità tra i lavoratori $» 
realizzi solo su problemi sinda¬ 
cali c di azienda. Quando è più 
forte l’offensiva padronale è in¬ 
vece un discorso politico quello 
che smuove Toperaio. E’ vedere 
al di là della macchina, oltre Io 
sguardo inquisitore della guar¬ 
dia, oltre i cancelli della Fiat 
tutto il fronte nazionale c in¬ 
ternazionale in lotta per la pace 
c la libertà, è capire il senso 
di un legame profondo colle lot 


te generali quello che gli dà la 
convinzione di essere più forte 
di Valletta, più forte delle mi¬ 
nacce e del ritmo ossessivo del 
lavoro ». 

Ciò che contraddistingue il 
comunista torinese è la co¬ 
scienza di trovarsi nella trin¬ 
cea più avanzata: più esposta ai 
colpi del nemico, ma insieme 
più avanzata, perchè battere il 
nemico più agguerrito, affronta¬ 
re la punta più fascista della 
reazione italiana facilita c 
sprona l’avanzata di tutto il 
movimento operaio e democra¬ 
tico nazionale. Ne è una prova 
l'elaborazione politica del con¬ 
ti olio democratico sul monopolio 
portata alla Conferenza, entra¬ 
ta nel patrimonio del Partito. 

Mai come ora si vede lo sfor¬ 
zo dei comunisti torinesi di ri¬ 
cercare c di assumere quelle po¬ 
sizioni le quali valgano a con¬ 
vogliare tutte le forze sociali 
danneggiare dal monopolio Fiat, 
di orientare quel moto di opi¬ 
nione pubblica che è la prima 
condizione per impostare neil’a- 
zione e nella lotta il controllo 
democratico sul monopolio Fiat, 
per impedire lo strapotere dei 
padroni della città e di mezza 
lt.tlia; di estendere la coscienza 
antimonopolistica già esistente. 

Strada lunga, lotta dura, an¬ 
che penosa, ma strada giusta. 
Su di essa gli operai torinesi 
hanno segnato una tappa impor¬ 
tante con l’assise della Fiat Mi¬ 
rafiori a cui ha partecipato il 
compagno Di Vittorio. In essa 
$1 è chiarito come l’unità dei 
lavoratori sia la condizione più 
efficace per battersi in difesa 
della libertà, poiché il licenzia¬ 
mento di un comunista si tra¬ 
duce in un intensificato sfrut¬ 
tamento di tutti i lavoratori. E 
in essa sopratutto si è impostato 
il problema del controllo demo¬ 
cratico sul monopolio in termini 
assai precisi, su un tema di lar¬ 
go interesse nazionale: il prezzo 
della nuova vetturetta utilitaria 
che l’assisc della Mirafiori ha 
solennemente chiesto sia fissato 
dallo Stato, dal CIP, per sot¬ 
trarre alla speculazione mono¬ 
polistica un prodotto e un mer¬ 
cato essenziali per l’economia 
nazionale. 

PAOLO SPRIANO 


La niioi/a iilililaria FIAT 
sarà presenlala in aprile 







La nuova utilitaria FIAT: nH operai della Mirafiori hanno 
chiesto che il prczro della macchina sia fissato dallo Stato 
E* stato annunciato Ieri ufficialmente che la macchina sarà 
prcsimtata al pubblico in aprile, al Salone di Torino 


L'/IKBITUAMtlO MVIKTO AL UVAItTETTO CECOSLOW /tCCO SMETAXA 

Musica pura e musica proibita 


l'n annr» fa uno dei mi- i|uali- rautorv, scttanla«]uat-|cultura 
gliiiri compilasi da cameraj Ircnnc, esprimesa un fresca cd 


cèchi, il fjunrtctin timelo-ni. 
cuiiipi un giro di concerti 
nelle principali jsliluziuni ita¬ 
liane. L’accoglienza, invero 
più che meritata, fu cslrc- 
nianientc calorosa, poiché- ic 
interpretazioni di cui c-sso 
diede prova erano veramente 
notevoli. Qui a iloma .— cito 
Knma perchè qui ebbi occa¬ 
sione ili ascoilare il (Juar- 
tetto — il concerto ebbe iuo- 
go air.tccfii/e/nia filarmonica 
romana (Teatro Eliseo) e tut¬ 
ti i frequentatori dì concerti 
ricorderanno c-rtamente il li¬ 
vello deiresccnzione Gli ap¬ 
plausi del pubblico furono 
cosi insistenti da costringere 
i componenti il Quartetto 
Smetann a<l eseguire fuori 
programma un tempo di un 
Quartetto ili Mozart, un altro 
di Schubcrt e uno del Quar¬ 
tetto di ftebussv. Chi si in¬ 
teressa poi alla musica d’og¬ 
gi ricorderà certamente il fe¬ 
lice incontro con l'opera che 
stava al centro del repertorio: 
il // Quartetto * Lettere inti¬ 
me» dì Leos Janacek. Fa per 
molti nn’autenlica scoperta 
T.a grandezza « ’ questo com¬ 
positore ceco ancora poco no¬ 
to, ma che in ctrctli occupa 
una parte importante nella 
produzione contemporanea, vi 
apparve appieno. Partitura 
scritta di getto in meno di nn 
mese — tra il 29 gennaio ed 
il 19 febbraio del 1928, anno 
in cui Janacek morì — essa 
colpi per il clima terso, sere¬ 
no, primaverile, attraverso ii 


ardente passione per la sita. 

I>atu il successo utleuuto «lai 
Qu'irlelto Smelanti nella pre¬ 
cedente .'iiin.ita «li concerti, 
era logico .ittendersi un suo 
ritorno Ir.» di noi. li in varie 
città ìnf.itti, durino, àiilano 
ere.) il nome di questo com¬ 
plesso Senne iscritto nei car¬ 
telloni dcll .1 stagione ’.»l-’j-> 
Perciò, quando una sellimana 
fa lessi nel programma della 
Filarmonica romana l’annun¬ 
cio che il concerto di lunedi 
7 febbraio era riservalo al 
Quartetto Smetana, me ne 
rallegrai. Il programma prc- 
sislo comprcndesa un Quar¬ 
tetto di Ifeelhovcn, il / Quar¬ 
tetto di Janacek (scritio nel 
’ 2 !{ c ispirat«> al romanzo di 
Tolsloi l.a sonala a KreulzerI, 
qui ancora «conosciuto, e on 
Quartetto di Schubcrt. Nel 
corso della passala settimana 
ripassai piu soUc la partitu¬ 
ra della nosit.à promessa dal 
programma per prepararmi 
airascolto. .Mentre dunque e- 
ro intento alla lettura, un ac¬ 
cidente estraneo mi distolse 
da questa non inutile occu¬ 
pazione. .Ai componenti il 
Quartetto Smetana era stalo 
rifiatalo l’ingresso nel nostro 
paese. Di conseguenza il con¬ 
certo previsto non avrebbe a- 
sulo luogo. 

Onesl’jccìdcnte estraneo — 
insisto nel chiamarlo cosi 
perchè Beethoven, Schubcrt e 
Janacek. rappresentano qual¬ 
cosa di troppo nobile ed clc- 
salo per mescolarlo in qual¬ 
sivoglia modo alle bizze e alle 
malegrazic proprie dclPanti- 


n»i consigliò di ri- 
p«»rrc il / Qnartetla di .I.i- 
n.acck :i| suo posto, nello 
sca Itale. 

Itiponciidu la partitura mi 
vennero, spontanee, alcune 
cunsidrr.-izioDi sull’annunciato 
c Ora mancato concerto. .Anzi¬ 
tutto pensai quanto singolare 
sia la sorte riservata ad un 
genere così elesat'* come il 
quartetto d’archi. II quartet¬ 
to * iene cfinsiderato come il 
scrticc della musica da ca¬ 
mera: infatti il genere di 
composizione dos'c nulla può 
scnir lascialo impreciso, do¬ 
se ridea musicale si presen¬ 
ta in modo netto, ineqnis'O- 
cabilr, mentre le sedazioni del 
colore c di tutte le risorse 
dcirorcheslra sono di per sè 
bandite, per lasciar posto al 
disegno e al discorso più rìgo- 
r<»so c trasparente che si pos¬ 
sa concepire in sede musica¬ 
le Non per niente talvolta, a 
proposito e anche a sproposi¬ 
to, prò e contro, ù parla del 
quartetto come di musica pu¬ 
ra. Tale purezza penà. come 
ben si vc«Ie, non ha impedito 
a rertunì dì considerare in 
modo accidentale ed extra- 
musicale t'annunciato giro di 
concerti del Quartetto 

Subito dopo, ricordando ciò 
clic spesse solfe vari colicghi 
sanno notando, considerai, o 
meglio constatai tra me e me, 
l’accesso veramente indiscri¬ 
minato — dico indiscriminato 
riferendomi al valore profes¬ 
sionale c alla mancanza di 
ogni garanzia dì scambi che 
caratterizza raffluire di ese¬ 
cutori stranieri nel nostro 
paese — che di solito, anche 


a detrimento dei nostri mu¬ 
sicisti, si è* usi concedere a 
chiunque giunga dall’os-est 

.Meglio cento concerti di un 
mctliocrc «lircllorc d’otrhcslra 
sudamericano (è un esempio, 
intendiamoci) clic uno solo 
affidato a un ottimo quar¬ 
tetto il’archi di Praga: que¬ 
sta sembra essere la divisa di 
chi sembra ascr care sopra 
ogni altra cosa la faziosità, 
l'inloller.tnsa c la malafede. 

Malafede, intolleranza c fa¬ 
ziosità seminano però ama- 
rezz.!, discordia e diffidenza 
reciproca. Questo, probabil¬ 
mente, è ciò che si suole in 
allo loco. Non so però fino a 
qual punto i frequentatori 
«lei concerti c i musicisti ita¬ 
liani siano disposti a consi¬ 
derare giuste e opportune le 
disposizioni che interferisco¬ 
no in modo arbitrario c av- 
sìlcnlc nella nostra sita mu¬ 
sicale I.'ascollatore infatti ha 
ben il diritto dì protestare di¬ 
nanzi a tali azioni. Se non 
ci son«» ragioni concrete, gra¬ 
vi c tali da autorizzare il di¬ 
vieto, un atto simile lede an¬ 
che la nostra dignità e i no¬ 
stri diritti. I nostri diritti, si. 
perchè nessnno, senza motiva¬ 
te ragioni, pnò privarci di nn 
concerto e «li felle le altre 
cose che stimiamo importanti 
nella nostra vita e che noi 
stessi, liberamente, abbiamo 
scelto, rn’esecuiìone di Bee¬ 
thoven. dì Schnhert. l.a cono¬ 
scenza con un Quartetto an¬ 
cora non eseguito di un com¬ 
positore la cui personalità 
spicca nella produzione del 
nostro secolo, sono cose che 
arricchiscono il nostro animo 


c danno nuuse dimensioni al¬ 
ia nostra cultura e alla no¬ 
stra persona. Nonostante cer¬ 
te apparenze contrarie sono e 
rimangono elementi importan¬ 
ti c formatisi nella vita di 
un uomo. Perciò non si può 
rinunciare ad essi senza di¬ 
minuire noi stessi, cosi co¬ 
me già non si potè', in scia¬ 
gurati altri tempi, rinunciare 
a Mcndclssohn e ad altri com¬ 
positori < non ariani» come 
Ini senza offendere con ciò in 
maniera ignominiosa Tcssenza 
stessa delia vita umana. 

Sono certo quindi che l va¬ 
ri colicghi — tra i quali ho 
il piacere di ricordare il di¬ 
rettore artistico dell’Accade¬ 
mia filarmonica romano, mae¬ 
stro .Antonio Pedroltì, ìl mae¬ 
stro Garlo Maria Gialini, il 
flautista Scserino GazzcIlOni, 
li maestro Molinari-Pradellì. 
il sioHnista (ìampaiola cd ìl 
critico F’cdclc D’.Vmico — che 
hanno avuto occasione, in 
questi ultimi anni, di cono¬ 
scere «la vicino la vita musi¬ 
cale praghese, dirigendo in 
pubblico e alla radio, inci¬ 
dendo dischi e assistendo alle 
opere e ai concerti della ca¬ 
pitale e delle altre città 
cecoslovacche, condanneranno 
senza esitazione, come musi¬ 
cisti, «Tuesto divieto Essi 
sanno peri) che i colleghi cè¬ 
chi non cadranno certamente 
nell’cTTore di fare di tutte le 
erbe un fascio e che, da Iwo- 
ni musicisti, non mancheran¬ 
no di accoglierli cordialmente 
ai loro prossimi concerti nel¬ 
la patria dì Dvoralc, Smeia- 
na e Janacek. 

M.AmiO ZAFRXD 
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DOMANI IN AUGUUAZIONE DEL TRONCO TB RMINI-E.U.R. 

Benvenuto finalmente al metrò 
[anc he se serve ancora a p ocoJ 

Vctiigenziì (Ic'llu ìnelvopoliliìniì mmerlUn fin dui secolo scorso - Lu rifornili trunoiuriu 
del ’29 condizionulu ullu costruzione della ferrooia sotterranea - Umili e prospellioe 


Airinaugurazionc della me- 
Iropolitana manca un giorno. 
Due giorni mancano all’en¬ 
trata in esercizio di un .ser¬ 
vizio assolutamente nuovo 
per la nostra città e, potremo 
dire, por Tltalia. Eppure, chi 
si attendeva re.Hplodeie di 
una curiosità che .sarebbe 
stata in ogni caso giustificata 
e comprensibile sta provando 
una delusione. Della metro¬ 
politana la gente non parla; 
ne parlano i giornali con 
grandi titoli e con intieie pa¬ 
gine ben « montate > e illu- 
.strate; ma non se no sente 
parlare per la strada e poco 
se ne parla persino in quclìe 


tranviaria che per alcuni anni i complessa e tocca il problema 


produsse indiscutibili benefici 
alla cittadinanza e alla via¬ 
bilità urbana. Ma il tecnico 
che in queU’anno progettò 
la riforma, l'ing. De Stefani, 
« illustrando la riforma di 
imminente attuazione — dis¬ 
se il Sindaco nella sua con¬ 
ferenza alla sala Jiorrornini' 
— nella sua relazione sul- 
resercizio 1929 del l'azienda 
tranviaria, richiamava l’at- 
tenzione sul fatto che il mar¬ 
gine offerto allo sviluppo del 
traffico stradale si sarebbe 
assai presto saturato ed invi¬ 
tava pertanto e.splicitamente 
le autorità a provvedere, 


poche zone della città che onde, entro il termine di 5-0 
potranno tiarre qualche gio- anni, fo.s.sero aperti aU’eser- 


i-, 
V 



di fondo dei trasporti sot 
terranei; l’inserimento del 
tronco attuale in un progetto 
di rete metropolitana che or¬ 
ganicamente accompagni la 
città nelle sue direttrici di 
sviluppo. 

La proposta di Natoli 

Il compagno Natoli, come 
è nolo, ha proposto in Con¬ 
siglio comunale lo stanzia¬ 
mento di 200 milioni perchè 
si studi la progettazione di 
un secondo tronco di metrò 
che colleglli il Flaminio alla 
stazione 'l’ermini. .Si tratta di 
una propo.-ita concreta, che 
Ilei inettereMie al Comune di 
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l.a stazione liì parteii/a del tronro della Aletropolltaiia io piazza ilei Ciniiueeento 


vamento dal nuovo esercizio 
di trasporti collettivi. 

Ciò avviene perchè a Roma 
siamo « .scettici » e « scanzo¬ 
nati»? Non diremmo. Ma 
seppure fosso cosi, lo scetti¬ 
cismo e le canzonature .sa¬ 
rebbero d’obbligo. Questa 
« metropolitana » si cominciò 
a costruirla nel 1928. Doveva 
essere pronta per il 1942, ma 
nel 1940 la guerra fascista 
portò all’interruzione dei la¬ 
vori, che erano stati realiz¬ 
zati per il (50 per cento. 1 
lavori ripresero nel 1940 e da 
quel tempo, ormai tanto lon¬ 
tano, sono passati altri nove 
anni- Per questa « metropo¬ 
litana » ci .son v’oluti, dunque, 
undici anni di lavori; dal 
1938 sono passati 17 anni: un 
bel primato. 

L’attuale percorso 

La gente, insomma, quasi 
non crede che la metropoli¬ 
tana sarà in effetti inaugu¬ 
rala. Eppure è vero. Ma che 
cosa è, in concreto, questa 
« metropolitana »? 

La < metropolitana >, in¬ 
tanto, non è affatto una vera 
e propria metropolitana. In 
realtà, si tratta di un tronco 
ferroviario in parte sotter¬ 
raneo che dalla stazione Ter¬ 
mini raggiunge i baracconi 
monumentali deH’EUR, attra 
versando via Cavour, Ostien¬ 
se e costeggiando la Garba- 
tella, per un percorso com¬ 
plessivo di chilometri 10,870. 
Si tratta, dunque, di un tron¬ 
co di metropolitana che serve 
poco o niente, perchè par¬ 
tendo da un quartiere ccn 
trale della citta quale è oggi 
il Macao si spinge ver.so una 
zona completamente disabi¬ 
tata, toccando altre zone po¬ 
polate solo in parte perché 
monumentali. Co.si come è 
attualmente, il tronco di me 
tropolitana Termini -EUR 
avrebbe potuto se non altro 
assolvere a un .servizio im¬ 
portante: il collegamento del¬ 
la città, da una sua zona ne¬ 
vralgica, con quel gro.s.so nu¬ 
cleo residenziale che è dive¬ 
nuto il Lido di Ostia, inte 
grandosi con l’unico ottimo 
servizio gestito dalla Stefer. 
la società comunale alla qua¬ 
le è stata anche a.s.segnata 
come è noto, la gc.stione del 
metrò. 

Ma. a qii.anto - ombra, non 
si può ancora bene .sperare 
per questo servizio, stante 
l’insufficiente dotazione di 
motrici — che sono 9 a vet¬ 
ture accoppiate — c la man¬ 
canza di sottostazioni elettri¬ 
che. Attualmente, giace al 
Senato un progetto di legge 
del ministro Mattarclla con 
il quale si chiede lo stan¬ 
ziamento di un altro miliardo 
(e non sarà sufficiente nem 
meno questo, poiché .«i parla 
ancora di lavori residui por 
1 miliardo e 750 milioni) 
onde portare a compimento 
integrale l’opera di cui do¬ 
mani sarà fatta rinaugura- 
zione. Scetticismo giustificato, 
dunque. 

Abbiamo ricordato alcune 
date, e ne ricorderemo altre 
- non inutili. Ma intanto, si 
rifletta su questa. Della me¬ 
tropolitana a Roma si co- 
s minciò a parlare fin dal se¬ 
colo scorso e se ne è parlato 
e si son fatti progetti almeno 
ogni dieci anni. Nel 1929 l’in¬ 
cremento del traffico cittadi¬ 
no consigliò quella riforma 


eizio almeno i primi tronchi 
della rete metropolitana stu¬ 
diata dal Comitato tecnico ». 

Non importa discorrere, 
oggi, sul progetto al quale 
alludeva l’ing. De Stefani. Va 
invece notato come, nel 1929, 
ancora una volta, veniva in¬ 
dicato nei trasporti rapidi 
sotterranei l’unico mezzo di 
soluzione del problema della 
viabilità, che doveva poi ns- 
•sumere gli aspetti e i feno¬ 
meni esasperati ai quali oggi 
a.s.si.stiamo, anche per colpe 
ulteriori. 

E’ chiaro, infatti, che la 
ferrovìa metropolitana non 
solo ha per scopo il trasporto 
rapido di grandi mas.se senza 
tra.sbordi frequenti e a gran¬ 
de velocità, ma è anche runi¬ 
co mezzo attraverso il quale 
è possibile ottenere, almeno 
per un grande numero di 
anni, un alleggerimento del 
traffico in superficie grave¬ 
mente ostacolato dai mezzi di 
trasporto pubblico di grandi 
dimensioni 

Roma, nel 1929, non era 
certo una grande metropoli, 
ma i trasporti sotterranei 
erano consigliati prima di 
lutto dalla configurazione 
urbanistica della città stretta 
attorno al suo centro storico 
(il P. R. del 1931 doveva 
rendere ancora più grave 
questo difetto di struttura). 
E poi, doveva essere chiaro 
che la città avrebbe dovuto 
sostenere, nel breve volgere 
di alcuni lustri, il peso di 
un intenso incremento ana¬ 
grafico, anche se esso poteva 
non essere prevedibile, nella 
misura in cui si verificò. 

Negli altri paesi 

Ma il governatorato e il 
governo dei fascisti non mos¬ 
sero paglia, se non facendosi 
patrocinatori, attraverso Mus- 
.-olini, di quel piano regola¬ 
tore che sventrò gran parte 
del centro di Roma e che 
diede solo rillusione di poter 
risolvere anche il problema 
del traffico. Mezzucci. 

A Londra si poteva viag¬ 
giare in metrò per centinaia 
di chilometri (oggi la rete 
londinese si estenile per 480 
chilometri) grazie a quel pri¬ 
mo tronco di trasporti sot¬ 
terranei inaugurato nel 1803; 
a Berlino la ferrovia rapida 
circolare era in funzione dall 
1882; a Parigi, nel 1931, la! 
metropolitana si snodava per 
122 chilometri; a Madrid la 
costruzione della metropoli¬ 
tana risaliva al 1919; a New 
York continuava a svilup¬ 
parsi quella rete di metrò 
che raggiunge oggi, nel com- 
plc.sso delle ferrovie rapide 
urbane, i 700 chilometri di 
sviluppo. A Mosca, infine, 
uscita da pochi anni come 
tutta la Russia dal barbaro 
dominio zarista, si gettavano 
le basi di quella metropoli- 
tana che. secondo un dato 
riferito dal prof. Rebecchini, 
nel 1953 aveva uno sviluppo 
comple.'vsivo di 100 chilo¬ 
metri. 

Siamo pure scettici, dun¬ 
que. di fronte a questa no^tra 
metropolitana. Almeno fino a 
quando non si realizzeranno 
due condizioni. La prima ci 
siamo già permessi di espri¬ 
merla; rendere possibile il 
collegamento della stazione 
Termini con Ostia Lido. La 
seconda condizione c più 


Roma non solo di far.si pro¬ 
motore, finalmente, di una 
realizzazione meno decora¬ 
tiva di quella attuale; ma di 
divenire organismo dinamico, 
fattivo per rattuazione di un 
servizio assolutamente indi¬ 
spensabile alla vita della 
città. Un servizio che non 
dovrà, naturalmente, neppu¬ 
re esaurirsi nella creazione 
di un secondo tronco, ma do¬ 
vrà proicttar.si oltre questi 
limiti per comprendere la 
città presente e futura noi 
suo cornple.s.so. 

Realizzate o almeno av¬ 
viate a compimento queste 


condizioni, spariranno i mo¬ 
tivi di scetticismo. E non 
dovremo più to.niere che la 
vera metronolitana di Roma 
sarà progettata e attuata 
quando nelle altre capitali si 
realizzeranno servizi di tra¬ 
sporto ancora più avanzati. 
Poiché già puzza d’antico 
non .solo il tronco da Termini 
all’EUR che deve ancora na¬ 
scere, ma persino la metro¬ 
politana come istituzione. 

iiK.NATo vKMirrn 
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Appassionatamente ti amo,, 
e altre canzoni finite in Pretura 


> I / 


I nioh'vi ii.scoliaii in rcligio.so .silenzio 
per giiKiieare sn una causa per plagio 


Nuovo sciopero oggi 
ai Mercati Generali 

.Si iiitoiisiilca, nel .-.etlorc ovi¬ 
ni (' goliyinl dei Mercati gene- 
tali, l'agitazione del personale, 
die rivendica i’imniediato ri¬ 
pristino dell'ti.ssisti'iiza e della 
I); evidenza. 

Ieri i! per.sonale ha sciopera¬ 
lo per un'ora, oggi lo .sciopero 
S'irà ripetuto per lo durata di 
9(J minuti. 


Ieri inuttinu nella .severa au¬ 
la della prima jezione civile 
della Pretura sono echeggiate 

10 note languide di tre canzo¬ 
nette. Pretore, avvocati e pub¬ 
blico nanno seguito in religioso 
silenzio lo snocciolarsi di ver.si 
ardenti o di motlvetti orecchia- 
bill di .. Appassionatamente ti 
amo., e di .< Bocca desiderata >. 
dei inat'stri Innocenzo e Bo- 
retlo, L* rlt'ila •. C’.i i/one «a <liit 
.soldi.. del maestro Donida, che 
fluivano «la un altoparlante col¬ 
legato con un registratore mn- 
gnetico. 

Non si trattava <11 un eoiun'r- 
tino indetto p(‘r rendere meno 
grigia fatmosfera deli'aula giu¬ 
diziaria. Il Pretiire, dottor Juus 
aveva infatti ordinato l’esecu- 
zionc «lei tre motivi onde poter 
liii'i agev<»lnieiite giudicane su 
liti'» cau.<.i intenl.ita dai mae- 
stii lnno>'eiizc> e Borelh» contro 

11 m.iestro D iiiidn. 1 due as.s'i- 
stiti dagli avvocati Nicola Mu- 
(•«■donio «‘ Vincenzo Palermo, 
.sostcncvaim che lo ..Canzone 
da due ,s<iUli .• •■aiebbo .stata 
.scritta dal maesin» Donida .ser¬ 
vendosi «lei motivi contenuti in 
< Appassionatamente ti amo.. 
e Bocca de.sidorata ... Il mao- 
.>tro Donida, tr.ainite Tavvocato 


trario. Ieri mattina, il Pretore, 
dopo aver raccolto la deposi¬ 
zione del perito d’ufficio, mne- 
.stro Casagrande, ho voluto sen¬ 
tire le canzoni oggetto della 
disputa. Terminato il concerti¬ 
no, le cuu-sa è staCi rinviata. 


Un ufficiale giudiziario 
sequestrato per un'ora 

I.’uitlclule giuUlz.latio K!lo 
a.iitt. che hi cui ivcaio ieri po- 
inCi'lggio iieìrtinitHZione <lel .si¬ 
gnor .Mario .Miizzotla. in via 
fcr.nunue’.tì nill.erto 110. per com¬ 
piere un pignoramento, o .stato 
Uajiprlma ln.>UlU»to. poi seque- 
struto (lalla sorella <iei padrone 
(11 casa Maria. La donnu. che ha 
53 anni, ha infatti sbarrato lo 
u-sclo (lltenclo thè non jo 
uvrel.bc riaperto -e l'uf fidale 
giudiziario non aves^'e deai-stiio 
(luli'esfg.ilre il mandato. 

Soltanto più tardi, ({Uando c 
Intervenu'a la fo.Vu iiUbl.Iica 
avvertita dal vicini che erano 
riehiainti dalle giida del Sarti, 
la donna e statii ricondotta alia 
lagione e Jermatii per accer- 


Ttimburrini. sosteneva il con- lamenti 


TREMENDO URTO TRA MOTO E FURGONCINO 


Un motocielista in fin di vita 
per nn incidente a via dei F ori 

Il fatto è accaduto alle ore 10.30 alValtezza dell'arco di 
Costantino - Un inotofnri'one si scliiuccia contro nn autotreno 


Un nuovo grtive incidente 
.stradale è avvenuto in via del 
Fori Inipcri'ili, aU'altezza del- 
r.areo di Costantino. Verso le 
10,30 di ieri, un furgone 1100 
targato Roma 147038, guidato 
dal .signor Dtinte (Tompiigni, 
abit.ante a Ostia Lido, dì pro¬ 
prietà della società anonima 
Cartiere Italiane è andato a 
cozzare con c.strema violenza 
contro una moto ..Ducati C.a... 
targata Roma 129312, pilot<ifa 
dal signor Guido Ercolani, abi¬ 
tante in via Prenc.stin '1 178. 

In .seguito all’urto rErcolaiii 
è .stato sbalzato <lalla sella c 
proiettato « qualciic metro di 
distanza. Soccorso dai passanti, 
il motocielisLa è stalo traspor¬ 
tato all’ospedale di San Giovan¬ 
ni e ricoverato in corsia con 
prognosi riscrvatisima per la 
frattura del cranio. 

Un altro grave incidente è ac¬ 
caduto al ctiiloinetro 22,31)0 del¬ 
la via Ostiense Verso le 17,30, 
mentre percorreva l’autostrada 
a bordo di una motoleggera, il 
signor Basilio Vallcsi, di 30 an- 


GRAZIE AD UN ANNUNCIO DEI LA STAMPA 

Riabbraccerà la mamma 
dopo ben ventotto onnì 


Dopo veiilolto anni Ugo Snr. 
delli iiotrà finalmente cono¬ 
sci re evi abb.-aeciarc la maiiiina; 
egli è inf.tlli iMitito leil alla 
voil;i <11 Briiaii'i <i<iv»* la donna 
risitele. Quesio incoatro è stalo 
reso po.s-''ib!.e ilall'mterventei 
<ì(>'1 1 stanip.i la (|uat<'. piibbli- 
c.eulo un appello elei Saitlelli, è 
nu..cita a .-eovarc ],i donna. 

Una infanzia amara è st.ata 
ritiella del giovane. Separato 
dalla madre fin dalla nascita. 
Ugo Sareielli è passato da un 
asilo ad un collegio sino a elio, 
fuggemio dairultimo o.'ipizici. 
non ha tentato di costruirsi una 
vita per conto suo. Non è stata 
certo un'lniprcsn facile, tutta- 
via. ad.attandosi ai più <licpa- 
rati mestieri, il Sardclli è riu¬ 
scito finalmente a conquistarsi 
findipendenza. 

Attraverso gli anni mai si 
era affievolito nel giovane il 
de.siderio di cono.'cerc la ma- 
tire. .senonchc ogni ricerca era 
ri.sultata vana. Infine, in quc. 
sti giorni, madre c figlio hanno 
potuto mettersi in contatto e 
domani, probabilmente, potran¬ 
no r.bbrarciar.«i. 


Visita deiriNCA 
reli'aziendd MANUARD 


i;.» if.v.'.o t.c..4 t ornili. 
j .:.ter:-i< e con . acccitlo eie. .a di¬ 
lezione «z.enda.e. una comsn.h- 
h.one de.. INC.\ proviiic.a.e 
coni, o*.:.» t.*». direltoro. <la un 
'an.lar.o e d.» un ’.ccn.to. ha 
V.aitato Io ata:)..::i'.er.to cZjlan- 
<tard> .'Cf.ern ar-doai ;)ai;.co.ar- 
mento ne..e iiarl; di -.aWi.at .-r». 
z.nitat ..r« e verme ait,.ra elei 
me ta..:. 

■Xrcon pannata da. capo otfi. 
< ma e oa. .•'C.tie'eer.o e;e. « Cotn- 
ini.'S.or.e' .ntcr:..i ;.t co;.;ni.s>.ev 
:.e ha et: ve'.te» in vo.t.e concor¬ 
dato Con g'.i o; era; intcìcssa;* 
.e m.s..re più Mde:r..a:.’ e!.-» pre*- 
,.orrc «'..a tlircz.one aztendate 
, er ;-na più comp'.eta ?■.carezza 
e '..t ...'i/iore .«t.cn.ca re; ’avorei 
Per ipnanto .a d.rezionc azten- 
tla e a^e:^-,e c'.A j'redi.'.pc^to r.-j. 
mero*.; impianti eli pretrnztor.e 
de.:e n'a;.it:.e profC'.-.iora'.i e 
deg.i infortuni. r.>> non di me¬ 
ro parecchi niig.joram.enti sono 
stati prop,i-ti diiAa ce'r.tmisslo- 
r.e. ;a «lua'e ha ottenuto le puT 
ampie ass'.curaziori in merito 
«’.'a loro applicazione da! rai>- 
prc'-entante delta direzione 
Dal canto loro i dlrls^In^t tìe;- 


riNC.X Provinciale elaboreranno 
una relazione che verri tornita 
alia direzione dell azicndu e nel¬ 
la <iUHle aaruiino puiituallirzate 
le misure rese necesheirle* tlalla 
rslgeii/u eli .'.alvaguareleire aeiii. 
pre. nel miglior elei modi pr»...- 
hlblii la integriti tislce» dei la¬ 
voratori 


SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

Per un disoccupato 

Il f. o uii elU'.occuiiato padre 
di due bambini avsoiuiaincuic 
privo eli mezzi neces..=arl al so¬ 
stentamento della famiglia. 
Per eli più II bltuLo più ptccev 
Io e’ gravemente malato e ri¬ 
coverato al Policlinico, il <t. 
si rivolge alla solidarietà pev 
polare por un f|UaIslasl aiuto 


ni, abitante In via Pantaleone. 
è cacUito muiamente provocan- 
(io.si gravissime k*sioni. .Allo 
o.spedaie di S. Camillo i meelici 
lo hcniio lieoverato in osserva¬ 
zione. Sembra che al momento 
eiell’incidente il Vallesi fosse 
hi preeln ai fumi del vino. 

R motocarro J.^o ., largoto 
Roma 78252, piloLito da Alvaro 
Labrozzi, abitante in via di 
Volle Aurelia 5.5. mentre tran- 
.sitava per viale dei Quattro 
Venti è andato a cozzare con¬ 
tro la parte posteriose dcU’auto- 
treno targato Roma 127177, gui¬ 
dato eia Giacomo Foglietta. Nel- 
rincidenle il Feiglielto ha ri¬ 
portato lesioni «iiaribìll in 30 
giorni di cure. Un pas.seggero 
elei motocarro, tale Michele 
Russi, è rima>to ferito anche 
più seriamente eri è stato rico¬ 
verato in o.s.^ervazione el San 
Camillo 


Svaligiavano le auto rubate 
abbandonane in periferia 

I continui funi di macchine 
vcrlflcutihl in i|uc.sti uUitni glor* 
ni nella nostra città, hanno 
mchho in alUiniic la Se|Uadra 
Mobile, che ha hguin'zagliato al¬ 
cuni dei huol migliori eoltllfll- 
ciali ue'gll o'iib'.cntl della mala, 
vita nel tenieitlvo dt Identitlcare 
t ncctlutorl del materiale ruba¬ 
to. lue fortuna ha as^bstito il 
maresciallo Hove. che aveva 
iiic;>bo gli occhi su un certo 
Luigi Cagiil. già noto alla po i- 
ziu per aver avuto rapporti con 
Il famoso cCìobbo del Quariic- 
clolo» Nella casa del Cagni che 
abita in via dei Larici 20. ieri 
è stata operate» uim pertiulsi'zio- 
ne ilomirliuire nel corso della 
quale «>onn stati troratli blan- 
cherlo. stoffe, generi alimentari 
e lujuorl. E" Citalo accertato che 
la bianctierlei en» stata rut»vta 
l’Il del mese scorso da un'auto 
Fiat giardinetta. scassinata 
mentre era ii: sosta a Rocca dt 
Piepa elavanti airahitazionc del 
prrn»rietan<«. il comnierciaute 
Vito Venezian! I generi alimen. 
tari erano stoti rubati 11 due 
dello scorso mesq daU'auto del¬ 
la ditta InvermzzL targato MI 
122954. svaligiato mentre era in 
hosta ’.n '■;« Saltìco. .\mbedue le 
auto erano staile riirorote ab¬ 
bandonate all* periferia della 

Città -.f- 

i; Cagni. Interrogato, ha finl- 


Onnetralorio 


Indagine sui ‘‘§also„ 


E" .^concertante la leggerezza 
ftcì popolo netto .^mentire « i 
/a/ti cfc/i'L'nltà > sull arbitrarro 
Irccnziamcnto del compagno 
GCrini, scgrctarso della C. /. 
dcll'l'ESISA. basandosi .sn una 
tjrenrarozione acll on. Rapetti. 
che parla d'altro, napelli, in¬ 
fatti, na drcniarato cUc si c 
ben gnaulato dall approrare 
€ Vatteggiamento assunto dal¬ 
la maggioranza della Commis¬ 
sione interna dell VESISA » c 
ehr ha autorizzato • la miijo. 
ranca della stessa C. l. a far 
csonoscere p suo pensiero, ebe 
c sempre stato it mio (di Ra- 
prll- - n d r ). contrario alle 
sciopero rouiico ». 

.\on era l opinione aeii'Cn. 
Rapclh sullo • sciopero politt- 
eo» I he CI premerà sottolinea 
rc; abbiamo scritto e torniamo 
a scTircrc soltanto una cosa 
ben chiara r ben concreta, che, 
cioè, ì affissione dei comuni- 
Coti sulla tabella della C. I. 
dell CESlS.-t era .vfeifa nutcriz- 
iata e che, pertanto, assurde 
r ccrirllotiCo appare il licen¬ 
ziamento di GrTtni, intimato 
con II iirefC.^fo di quell affis¬ 
sione. 

Un'altra indagine, quindi. 
O’-rebbe dovuto fare il fretto¬ 
loso cronista del PopolO; era 


stata o no autorizzata l'affis¬ 
sione dfi comunicati? yon ci 
lo’cia ntcnle: bastara doman¬ 
darlo all operato dcirCESlS.A, 
Crtstianr, rappresentante della 
Cfsi, iieila C. t. delio stabili¬ 
mento Cristiani, prime di 
quell affissione, areta parlato 
con II dottor' Desidera, segre¬ 
tario del Consiglio di ammini¬ 
strazione dell UESl^A, c que¬ 
sti Si era nsrrrato dt interpel¬ 
lare tci< ronicomente l'on. Ra- 
pclìt Al Compagno Gcnni. in¬ 
fine, Cristiani riferì cOe / af¬ 
fissione dei comunicati era 
autorizzata. Stando a quanto 
gli arerò detto il dottor DrSr- 
aera, c i comunicati furono: 
atftssj 

Un episodio molto chiaro. 
romc SI tede, nel quale di 
falso non cr che una cosa: 
il pretesto Con cui st tenta di 
giiisfificarc it licenziamento 
di Gcnnt, cncrgrcamente con¬ 
dannato. c-ìtre tutto, dalla qua¬ 
si t oralità dei potig-afei dei 
quotidiani romani, che hanno 
scioperato m difesa delle Com¬ 
missioni interne. 

Vogliamo * smentire » anche 
questi laroraton, tra i quali 
nOn mancano, certamente. 
Ottona parte di aderenti atta 
CISL? (g t >. 


to con rommettere e-he in refur¬ 
tiva em statii deiiosltiiti» dal co¬ 
gnato ftlovannl Buonanno di 
24 mini e da certo .Ales-sandro 
.\ngcIotti di 23 anni. Questi ut. 
timi sono stati denunciati allo 
.\. G. In stato di Irreperibilità, 
e sono attiviiniente ricercati 


Furto in un appartamento 
di via del Tritone 201 

Ignoti ladri, approfittando eicl- 
1 asaonza del proprietario, sono 
penetrali neiruppartamcnto di 
via del Tritone 201, abitato etui 
noto cornmercliiilsta jirofessor 
Luigi Rocco ed hanno rubato 
80.5 milii lire, che costituivano 
l risjiarint della consorte del 
proiessloiii.sta. Contmriumcnte 
u iitianto era stato temuto in 
un primo tempo. 1 Inetri non 
hanno rubnito i preziosi custo- 
ellti nella ca.'sctta di sicurezza 
dolio stuello del nrof. Rocco. 


DINANZI ALLA CORTE D'ASSISE DI NAPOLI 

l’eigoslolo olo studente lontano 
che uccise H tedesco suH’A pple 

La rievocazione deireffcrato delitto del 10 giugno 1931 - L’inqniela 
infanzia di .Michele Cassoli - Mascotte » dei earri.sti americani 


Ci telefonano da .\apnir 

La nostra Corte d'Assise ha 
conelannato alla pena dcirerga- 
stolo, inasprita da ."(ei ine.si di 
isolamento diurno, lei studente 
universitario romano Michele 
Ca.ssoh, eli 23 anni, il quale, il 

10 giugno ded lOài, -.uU’.Arima 
uccise per rapinarlo il suddito 
teele.sco Henry Danni. 

Si è chiuso così, cem un se¬ 
vero verdetto, uno dei piu in¬ 
quietanti episodi di cronaca del 
doi>oguerra, del quale i gior¬ 
nali SI occuparono ampiamen¬ 
te, a suo tempo. 

Henry Baum, che era diret¬ 
to a Bari per reclutare rag.az- 
ze jier uno spettacolo di ri¬ 
vista, viaggiava a heireio elella 
sua macchina eli fabbricazione 
gei manica, quando, nei pressi 
di Cisterna venne fermato <la 
un giovane che gli chie-ie un 
passaggio. Il tede.sco aderì alla 
richiesta c fece accomodare lo 
sconosciuto nel sedile anterio¬ 
re. Dopo qualche ora, quando 
la macchina giunse a San Teiru 
maro, in territorio di Av’ersa, 

11 giovano estrasse improvvisa¬ 
mente una pistola calibro 9, 
costrinse il guidatore ad arre¬ 
stare la vettura e, .senza ag¬ 
giungere verbo, apri il fuoco. 
Henry Baum si accasciò sin .se¬ 
dili agonizzante. Il giovane si 
impadroni di centomila lire ai>- 
partenonti al tedesco, dì un 
orologio d’oro e della macchi¬ 
na e SI diresse verso San Bc- 
nc<lctto {lei Tronto. 

La polizia, colpita dall'effe¬ 
ratezza <lel crimine .si mise in 
moto prontamente. L’assassi¬ 
no, identificato per Michele 
Ca.ssoli, venne tratto in arre¬ 
sto nella città dove aveva tro¬ 
vato rifugio 1 fu fermato in un 
cinema mentre assisteva allo 
spettacolo in compagnia di due 
ragazze conosciute poco prima. 

Interrogalo, Michele Cassoli 
non ebbe difficoltà ad .ammet¬ 
tere ogni cosa. Lo fece anzi 
con una sorta tli iivoltnnte ci¬ 
nismo. «lUiisi si fosse trattato 
di un innocente infortunio. 
Perchè? Le successive indagini 
permisero di mettere in luce 
in tutta la loro terribile nu¬ 
dità le origini più lemote del 
delitto. Michele Cassoli, nato 
a Roma il 1° gennaio del 1932, 
viveva nel 1951 a Cisterna, do¬ 
ve il padre gestiva una cava. 
Alto, robusto, piuttosto elegan¬ 
te, con i grandi occhi grigi- 
chiari sempre spalancati come 
per una intima c continua esnl. 
taziune, era tutt’altro che un 
» bruto ». come il delitto pote¬ 
va subito far pensare. 

La sua fanciullezza e la sua 
.adolescenza erano stale segna¬ 
te da esperienze impressionan¬ 
ti. In seguito ad una scappa¬ 
tella il padre lo aveva rinchiu¬ 
so in una casa di rieducazione 
a San Lorenzo. Quando le bom¬ 
be americane erano cadute sul 
quartiere e sulla c:i=3 di rie¬ 


ducazione, Michele Cassoli era 
rimasto per cinque ore prigio¬ 
niero delle macerie. Era stato 
salvato a stento ma non si 
era riavuto subito <lal terribile 
choc. Poi aveva assistito ai 
bombar<lamenti di Cisterna, al¬ 
la guerra combattuta neH’agro 
pontino. 

Quamio gli ameiicani erano 
giunti a Roma, il ragazzo era 
fuggito da casa e, indossata 
una divisa « alleata », si era 
posto al seguito di un reparto 
carrista, divenendone ben pre¬ 
sto la « mascotte ». In questa 
veste era riu.scito perfino a 
raggiungere, a guerra finita, 
gli Stati Uniti ei! a conoscere 
gli onori del trionfo come il 
più giovane soldato «lell’arma- 
ta in Italia. 

Stanco del continuo girova¬ 
gale, era tornato in Italia. Are¬ 
ica ripreso a studiare e si era 
iscritto airUmvorsità. Ma non 
aveva resistito a lungo. Due 
mesi prima <lel delitto era fug¬ 
gito nuovamente dopo aver 
rubato 350.000 lire ai suoi. Il 
fuoco della sua lùstola, conser¬ 
vata dal tempo della guerra, 
aveva suggellato una esisten- 


SoUecitota lo ralifica 

dei d ecreti sul Poligr afico 

Una IcHci’ti al prc.sicltMite Groiiclii ilei 
eoiiipa^iiì Di Vittorio, Cianca e Magno 


1 compagni Di Vittorio, 
Ci.anca e Magno hanno indi¬ 
rizzato al Presidente della Ca¬ 
mera Gronchi e al piesidente 
della commissione speciale per 
I.i ratifica dei decreti legisla¬ 
tivi. on. Tozzi Condivi, la se¬ 
guente Ietterai 

< Sono da tempo pres.so la 
ST>cc)ale commissio.TC. presiixlu- 
t.'i {iall'oii. Tozzi CoiKÌivi. i de¬ 
creti legislativi 22 settembre 
1947, n. 1105, c 22 dicembre 
1947. n. 1575. concernenti mo- 
dlfìcaziiini airortiinnmcnto <iel- 
ristltuto Poligrafico dello Sta¬ 
to. Tali decreti, già portati in 
aula per la ratifica, furono 
rinviati, per concorde parere 
di tutta PAsseniblca, alla pre¬ 
detta commissione in quanto, 
dopo un’approfondita discus- 
.sionc, era .stata ravvisata la 
necc.'Silà di apporiare ad e.s.s; 
alcune modifiche. 

< Da parte del personale 
deiristituiu Poligrafico dello 
Stato sono state rivolte reite¬ 
rale istanze perchè i decreti 
siano c.saminati ed emendati, 
al (ine di risolvere la grave 
.■'i’.uazio'io dciriitiiu'.o che. .n 
con.scguenza uciratiiiaìe difet¬ 
toso ordinamento, si trova ogni 
giorno di più costretto a ri¬ 
durre la sua attività produt¬ 
tiva. 1 sottoscritti, allarmati d*! 
tale stato di fatto c renden¬ 
dosi interpreti delle preoccu¬ 
pazioni dei lavoratori, si pre¬ 
giano rivolgere vive premure 
aU'on.Ie Presidente della Ca¬ 
mera ed aU’on.le Tozzi Condi¬ 
vi, affinchè i due decreti sia¬ 
no emanati al più pre.sto dal¬ 
la commissione speciale c por¬ 
tati in aula » 
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IL QtORWO 

— Opti, martedì S febbraio i29- 
33Si. S. Onorato II sole sorge 
alle 7,38 • tramonta alle 17.37. 

— BoUetltso democrafico. Nati; 
maschi 50. femmine 47, Morti i 
maschi 27. femmine 33. ?.iatn- 
mom trasentii 36. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— RADIO - PrograniRia nazio¬ 
nale: ore 18 Canzoni napoleia- 
ne; ore 18.45 Pomeriggio musi¬ 
cale; ore 21 « Il Campiello » di 
C. Goldoni; ore 22.30 Una « so¬ 
nata > di MozarL • Secondo pro¬ 
gramma: ore 14.30 Schermi e ri¬ 
balte; ore 16 Terza pagina: ere 
18 « Il Mariyhski di Pietrobur¬ 


go »; ore 22 Tele scopio. - Ter¬ 
zo programma: ore 2a,15 Con¬ 
certo; ore 21.20 Alessandro Man. 
ioni; ore 21.50 Musiche di Bacii 
c Brahms. - TV: ore 18,15 En¬ 
tra dalla comune: ore 21.2.5 II 
Vesuvio fuma ancora: ore 22.05 
Trcnt'anni di cinema. 

— TE.-ITKI: «La lettera di mam¬ 
mà > alle Arti; « Kcan » al Val¬ 
le: « Ijc baruffe chiozzote » al 
Ridotto Eliseo. 

— CINEMA: « Senso » al Cor.-o; 
« Tempi nostri » al Colosseo: 
« Missione segreta * al Diana: «Il 
delitto perfetto » al Cola di 
Rienzo; « Due soldi di speranza» 
al Palazzo; « Lo sceicco bianco > 
al Quirinale: « La signora vuo¬ 
le il visone » alla Sala Umberto; 
« Un americano a Roma » al Sa¬ 
lone Margherita; • L'oro di Na¬ 
poli » allo Splendore: « Fronte 
del porto » al Trevi: « I cosacchi 
del Kuban » al Della Valle. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— * Istituto di studi romani » 
tSala Borromini). Oggi alle i7 
li doti. Mario Lizzani parlerà 
sui tema « Salotti romani nel 
periodo del Risorgimento» 

— Università popolare romana 
tColIcgio Romano). Oggi parle¬ 
ranno; alle 18. la proLssa Gio¬ 
vanna Dompè: « La decadenza 
della toga, istoria del costu¬ 
me) ». Proiezioni; ed alle 19. il 
prof. Antonio M. Colini ; « Cor¬ 
so Hi Topografia Romana I) Fo¬ 
ro. Colonna. Mercati Traianei ». 
CORSI E LEZIONI 

— • Associazione ttaiia-URSS ». 
Oggi alle 19.30 in piazza Cenci i 
ha luogo la prima lezione del 
corso di diritto .sovietico. II dot¬ 
tor U. Cerroni paria sul tema: 
« La concezione del diritto ne!- 
rURSS». 

VENDITA PEGNI SCADUTI 

— «Cassa di Risparmio» i mazza 

dei Pellegrini 33». Oggi, domani 
e venerdì alle 15.39 vendita al¬ 
l'asta di oggetti preziosi. Gio¬ 
vedì, alia stessa ora. oggetti non 
nrtziosi^^_ 

Una in utile prec isazione 

Lo studente uruvcr?itar-.o Ti'.ip- 
po di dono, cu: l'.4ssemb;ea del- 
i'ORUR ha inflitto una gra\e san¬ 
zione dL«o;p;:nare avendo;o rico¬ 
nosciuto fra i maggiori responsa¬ 
bili deH'aggrcsiione fascista, ci 
ha inviato una ietterà In e^-a s: 
precisa che il De Jeno stesso 
non appartiene ai * gruppi fasci¬ 
rii » ma a;i'.4i:eanza trteoiore ed 
a! gruppo <Jci Cattolici indipen¬ 
denti. 

VoTTemmo pr«icisare a no.rira 
volta che la quahàca di fascista 
non deriva dalì'appartencnza ad 
un partito ma da un atteggia¬ 
mento che ia lettera conferma e 
che non può essere diversamente 
definito. 


za sbagliata, che non era pas¬ 
sata .senza scosse tra il frago¬ 
re (Ielle cannonate. 
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OGGI PE R LA DURATA Di 24 ORE 

Srioppro a ^ai rarexp 
in difesa deiraiipiida 

Un dirigente d.c. conferma la demagogia governativa 


Il lavoro sarà sospeso oggi, 
per la durata di 24 ore, in tutti 
i ecntri di Maccaresc. La dcci- 
.siono e stata presa, in seguito 
alle conferme uffieioae sulla 
rendita a lotti dcH'iinportanle 
azienda ogricola dell'IRI. Allo 
sciopero parteciperanno i brac¬ 
cianti, i mezzadri, i comparte¬ 
cipanti e gli operai addetti ai 
servizi. 

I gruppi politici della mag¬ 
gioranza governativa hanno 
tentato, sino alTuItimo, di in¬ 
torbidare le acque, prometten¬ 
do soluzioni favorevoli alle 
2.000 famiglie che vivono a 
Maccare.se; la grossolana dema¬ 
gogia delle promesse governati¬ 
ve, tuttavia, è stata clamorosa- 
inento sottolineata dai fatti, non 
ultimo il comportamento dello 
ing. Mei, del comitato romano 
della Democrazia cristiana. 

Sabato scorso, il dirigente do¬ 
mocristiano aveva convocato 
un’assemblea degli impiegati 
dcirazieiida per invitarli alla 
calma, pic>mettendo cervelloti¬ 
che soluzioni; gli impiegati han¬ 
no chiesto all’ing. Mei un im¬ 
pegno concreto che riguarda la 
immediata cessazione delle ven¬ 
dite a lotti deH’azienda. A que¬ 
sta domanda, l’ing. Mei ha ri¬ 
sposto. dicendo che il .-.-uo Par¬ 
tito non poteva a^sume.se nc.s- 
sun impegno di questo genere. 

Numerose asse.'nblee si sono 
tenute, ieri, in diversi punti di 
Maccarcse, (kÌ è stata ribadita 
la volontà di lotta che anima 
tutte lo categorie dcH'azienda. 
Particolare importanza hanno 
avuto lo assemblee dei mezza¬ 
dri. che si sono impegnati a 
condurre a fondo la lotta, insie¬ 
me con tutti gli altri lavoratori 
della Maccaresc. 

Ozgi una delegazione di di¬ 
pendenti deU'azicnda verrà a 
Roma: alle 15. un dirigente sin¬ 
dacale della Camera del Lavo¬ 
ro terrà un comizio ai lavora¬ 
tori in sciopero. 


LE DELEGAZIONI 
A L SENA TO 

(Coiiiinuazione dalla I. pa;.) 

mostrava a tutti, poveretta, 
le fotografìe dei suoi tre fi¬ 
gli bruciati nei forni crema¬ 
tori di Maulhausen: e anche 
le donne del Trullo, recanti 
centinaia di firme, che com¬ 
mentavano Vatteggiamento di 
alcuni senatori, i quali non 
vogliono comprendere quale 
lavoro rappresentino, quante 
.speranze esprimano, tante fir¬ 
me raccolte porta per porta, 
casa per ca.sa, talora in un 
baleno, tal'altra dopo lunghe 
discus.sioni. 

Ecco l'ottava delegazione 
del Poligrafico di piazza Ver¬ 
di, la seconda delegazione 
d e 1 l’ufficio spedizioni del- 
VUESISA. la seconda delega¬ 
zione della Manifattura Ta¬ 
bacchi. con le 273 firme rac¬ 
colte anche dalla rappresen¬ 
tanza cislina in seno alla 
Commissione Interna: ecco 
l'ennesima delegazione del 
quartiere Appio, pure con le 
sue firme: ecco le delegazioni 
della dcll'IGAP. del¬ 

la Stampa Moderna, della Pi- 
rcar. dello stabilimento Pan- 
tnnella. della Gregorini. ccc., 
aziende nelle quali tutte le 
operaie, di qtialsia.si corrente, 
hanno sottoscritto l'appello 
contro rUEO. 

Tenacemente insistendo, le 
delegazioni riuscivano a par¬ 
lare con qualcuno: il senato¬ 
re Galletto, ricevendo i di¬ 
pendenti della Libertas Film, 
rispondeva ora evasivamen¬ 
te. ora alzando la voce, 
alle richieste di pace di quei 
cìfrodìnì; il sen. Taddei — il 
guolc dichiarava n una dele¬ 
gazione del quartiere Italia 
di rimettersi a quello che de¬ 
ciderà il .tuo gruppo monar¬ 
chico, € si professava, co¬ 
munque. personalmente favo¬ 
revole aìVUEO — si .tenfirn 
subito rispondere da una 


donna dall’aspetto semplice; 
« Senatore, i migliori monar¬ 
chici un tempo hanno pre.to 
le armi per combattere il te¬ 
desco invasore. Come sì può 
oggi ridare le armi agli stes¬ 
si nemici del nostro Paese’/». 

Quando le donne c gli uo¬ 
mini delle delegazioni non 
riescono a parlare a Palazzo 
Madama con i senatori, si re¬ 
cano in uisifn alle loro case. 
Ecco che il sen. Baggiano Pi- 
co, nella sua abitazione a 
S. Filippo Neri, dice alle de¬ 
legate dell’Appio: « Io voterò 
secondo coscienza e non per 
imposizione ». Una delegazio¬ 
ne di donne di Prato Falco¬ 
ne si reca in cnsn del senato¬ 
re Elia, c poiché questi non 
è in casa, viene ricevuta dal¬ 
la figlia, una cortese ragazza, 
che promette di riferire al 
babbo le richieste delle de¬ 
legate. 

Una delegazione di donne 
di via Passalacqua (Esquili- 
no) va per due volle a Pa¬ 
lazzo Madama c non riesce 
a trovare il sen. Cerini. E 
quando quelle donne vengono 
a sapere che il marchese Ce¬ 
rini c in ufficio a Villa Tor- 
lonia, stanza n. 9, le delegate 
decidono subito di recarvisi. 
Ma, a Villa Torlnnia, appren¬ 
dono che Voijorcvoìc sta al 
Senato. Ma come? No. anzi 
è a Firenze... Comunque, dice 
l’usciere, potrebbe ricevervi 
l’ammiuistrntore del signor 
Marchese. Dopo un’ora, quel 
funzionario è disposto a rice¬ 
verle. c le donne, che aveva¬ 
no atteso con tanta pazienza 
e tenacia, gli consegnano la 
lunga lista di firme contro la 
U.E.O.. perchè vengano poi 
date al senatore. 

C’è una delegazione, quella 
di Campo Marzio, che dopo 
essersi recata per tre volte al 
Senato, e una volta in casa 
angolani, ancora deve esse¬ 
re ricevuta da qualcuno. Ma 
questo atteggiamento d; al¬ 
cuni senatori democristiani. 
non fa che moltiplicare la te¬ 
nacia delle delegazioni ed il 
loro entusiasmo. «Per difende¬ 
re la pace — dicono le donne 
— bisogna par affrontare de¬ 
gli n.stacoli ». 

Cosi, mentre nelle strade e 
nelle piazze di Roma si leva 
alta la protesta pojwlarc con¬ 
tro i patti di qurrrn. da quel¬ 
le .stesse ca.se. dalle cui fine¬ 
stre In gente ns.si.stc alle ma¬ 
nifestazioni, partono le dele¬ 
gazioni per il Senato, fnittn 
di molteplici riunioni di ca¬ 
seggiato, di di.scussioni. in de¬ 
finitiva di nn chiarimento del¬ 
la siiuazinnc politica, e cosi, 
fatto in mezzo al popolo, di 
cui dirrntann profaaoni.sti de¬ 
cine di mig'ia’a di donne e d: 
nomini .semplici, e non rele¬ 
gato alle chiacchiere di cor¬ 
ridoio fra qualche obbedien¬ 
te parlamentare oorernnfiro. 


Lutti 


Si r s;)en;o len il con'.; .icr.-» 
Vince:izo Moscio della sezione 
di .venia. Giunsano ai farr.il.ar; 
;e cor.iieg'.ianze <!ei cor.-.n^er-i 
di .venia e ae'.'.'Uni'à. 

Domenica ma;;.na il ro-:ro 
coinp.igno <Ii Ja\oro Ugo Sacchi 
ha avuto la sventura di rerrtrre 
li suo amato p-^dre Albtr'TÒ. vec¬ 
chio co;ieg.i l.not.vp s*a 

Al caro Ugo radaro ic c--nre'- 
«lor.i di STCero rordogl o d: "u" » 

il personale dclITJESIS.A e de! 
nostro giornate 

1 funerali avranno luogo q.le¬ 
sta mattina alte ore lO.CO par¬ 
tendo dalla chiesa di S Salvatore 
in Lauro 

Si è spenta improv» .samente. 
nella mattinata di .eri. la s.gno-^ 
ra Elvira Borzi, mamma del 
compagno Romolo Sforza. adrJet- 
to al reparto spedizione dcll.i 
UESISA. e zia del compagno Pie¬ 
tro Di Cesare, responsabile del¬ 
l'ufficio diffusione dell’Unità 

Ai due cari compagni e a ti:*ti 
i familiari sia di conforto il fra¬ 
terno cordoglio dei lavoratori 

deirUESISA e dei compagni dei 
giornale. 
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IN MARGINE A IU PICIOHESIMA DEI CAMP IONATO DI CALCIO 

AspetOamo ancora sei pìomi 
prima di gridare ai miracoio 


di ENNIO PALOCCI 


Se alla speranza sinora ci 
«iamo sempre aggrappati, in 
attesa dell'auspicato k inte¬ 
resse nuovo » per la vita di 
un torneo che sin dall'inizio 
sembrò senza troppe for¬ 
tune, oggi vagliamo met¬ 
terci un po' nel panni 
dell'avvocato del diavolo 
per due niotiui: 1) ché 
il Milan, in vero, merita 
un po’ di comprensione in 
questo diffìcile momento; 2) 
chè se quella speranza che 
sembra ormai a portata di 
mano, quosi afferrabile, do¬ 
vesse morire di nuovo la 
delusione sarebbe profonda, 
peggiore c più amara di 
quella iniziale. Jusomma, o 
nostro parere, calma e pru¬ 
denza debbono essere oggi 
le bandiere di chi spera e 
non quelle dei facili ottimi¬ 
smi e delle perniciosa cn- 
foric. 

La classifica a punti 

La classifica a punti dice 
che il distacco tra Milan c 
Bologna, la capo/ilo delle in- 
seguitrici, è di due punti, 
ma il suo discorso non tiene 
conto di un elemento che ha 
il suo valore, il suo peso e 
cioè che mentre il «dlauo- 

10 » ha giocato 9 partite in 
casa e 9 fuori l'undici di Vta- 
ni ne ha disputate 10 tra le 
mura amiche e 8 lontano dal 
suo il Comunale ». Insincero, 
è dunque lo scarto attuale 
nell’ arido linguaggio dei 
punti; del resto la media in¬ 
glese, più vicina alla ventò, 
dà un -r 1 al Milan e un 

— 2 al Bologna: il distacco, 
come si vede, è più grosso, 
piu considerevole. Ben ve¬ 
ro e reale è invece il diittac- 
co di quattro punti che se¬ 
para il Milan dalla Roma e 
dalla Fiorentina, ché le tre 
squadre han tutte giocate 9 
partite in casa e 9 fuori. 

Per fare un confronto tra 

11 Milan e il Bologna, la 
squadra che da alcune setti¬ 
mane dà vita alla speranza 
del tanto atteso ricongiun¬ 
gimento, è necessario aspet¬ 
tare i risultati delle partite 
di domenica prossima, quan¬ 
do ambedue le compagini a- 
vranno disputato identico 
numero di partite in casa c 
fuori; allora se lo scarto sa¬ 
rà ancora di due punti (o 
tanto meglio se sarà dimi¬ 
nuito) si potrà parlare di 
ripresa della lotta per lo 
scudetto. Ma le prospettive 

— è l'avvocato del diavolo 
che porla — non sono trop¬ 
po rosee: domenica, infatti, 
il Bologna dovrà scendere in 
Sicilia, nella tana di un Ca¬ 
tania avvelenato da due 
sconfitte consecutive, men¬ 
tre il Milan giocherà in casa 
contro la modesta Samp... 

Aspettiamo, quindi, altri sei 
giorni prima dì gridare al 
miracolo. 

Comunque, alla luce della 
diciottesima giornata, è do¬ 
veroso riconoscere che P si¬ 
tuazione delle inseguitrici è 
nettamente migliorata, ma è 
altrettanto vero sottolineare 
che il mutamento oltre a 
fattori d natura tecnica, è 
stato provocato da clementi 
casuali quali la sfortuna, le 
squalifiche, gli incidenti e 
le malattie a rotazione. Cer¬ 
to anche altre squadre (Ro¬ 
ma, Fiorentina, Inter e Ju¬ 
ventus più di tutte) ebbero 
dei momentacci e affronta¬ 
rono più di una partita con 
formazioni incomplete o lar¬ 
gamente rimaneggiate, via 
quello che sta accadendo al 
Milan è senza dubbio di una 
gravità fuori del comune: 
domenica scorsa, per esem¬ 
pio, il buon Gutlman nella 
panita con lo Triestina non 
ha potuto utilizzare ber» tre 
titolari (Ricagni. Liedholm 
c Schiaffino) e due rU.»ruc 
(Valli e Vicariotto) a ripo¬ 
so per motivi conosciuti 

La sconfitta del « dfaco- 

10 » era apparsa incvitabitz 
ai tecnici rossoneri ancor 
prima di scendere in cam¬ 
po: infatti. PuTìccUì, che ab¬ 
biamo avuto il piacer,' di 
incontrare domenica ma'ti- 
na a Genova ove si era re¬ 
cato per osservare la Samp- 
dorìa. prossima rivale del 
Milan, quando gli abbiamo 
chiesto un pronostico sul¬ 
l'incontro di Trieste ha scos¬ 
so dubbioso il cipo e ci ha 
risposto così: " Se non gio¬ 
cherà Ricagni non sarà al¬ 
legra la vita del Milan a 
Vaìmaura ». 

11 parere di Puricelli 

E l’impressione di . ’isn-l 
na d'oro » ha trovalo riston- 
tro nell’andamento 
partita. Che si può pr.^-en- 
derc da una formazione ri¬ 
maneggiata in tutti I SUO', f- 
parti c soprattutto con un 
quadrilatero rinnovato per 
tre quarti? Il quadrilatero, 
si Sa bene, è la forza matri¬ 
ce che dà vita c movimzr.to 
ad una squadra sistenda-: 
se di colpo lo mutilate o lo 

cambiate il P^S^iorrmenzn.- sbandato al- 

— momentaneo o 
ro o seconda dei t'Osi — 


autogoal. Il telaio e il mora¬ 
le della squadra, dunque, 
malgrado la sfortuna e le 
mutilazioni sono ancor solidi 
c vivi. Forse è ancor presto 
per suonare le campane 
morto al vecchio Milan. 

Frattanto, mentre il « dia¬ 
volo » si dibatte nella sua 
crisetta, Bologna, Roma e 
Fiorentina galoppano a pie¬ 
ni polmoni travolgendo ogni 
ostacolo lungo la non facile 
strada dell’inseguimento; do¬ 
menica di sei punti e di 
dieci goal (e i viola giocava¬ 
no in trasferta!) è stato il 
loro bottino complessivo: 
ben sostenuto, dunque, è il 
ritmo impresso allo marcia. 

Ma reggeranno lo sforzo 
di una fatica prolungata? 
Oppure, come il Milan, .ca¬ 
rati costrette un giorno a 
fermare lo slancio dello cor¬ 
sa per il fiato grosso e le 
gambe pesanti? Purtroppo 
non si può dar chiara rispo¬ 
sta a questi interrogativi, in¬ 
torno ai quali si vanno len¬ 
tamente spostando in questi 
tempi l’interesse c le pole¬ 
miche del torneo. 

Delle tre che inseguono, la 
Roma sembra la squadra più 
solida, più calibrata, più in 
grado — per le caratteristi¬ 
che fìsiche dei suoi uomini 
c per la larghezza e la buo¬ 
na classe collettiva della 
<( rosa » a distJOsfzionc di mi¬ 
ster Carver — a reggere più 
a lungo fatiche dure cd 
estenuanti; a darci ragione 
c*c inoltre queU’unìca scon- 
fitta (e discutìbile!ì subita 
dalla Roma nelle prime di¬ 
ciotto giornate: è un prima¬ 
to che solo i gìallorossi pos¬ 
sono vantare. Due sconfìtte 
conta, infatti, al passivo il 
Milan e ben tre ne hanno 
Bologna c Fiorentina. 

Il «mago» Bernardini 

Anche la squadra gigliata 
non scherza: il «mago» Ber¬ 
nardini è riuscito a trovarci 
nella forza, nell'orgoglio c 
nello volontà senza limite 
dei giovani la gran riservai 
di energia che ha galuanlz- 
zato la squadra mutandole 
spirito e caratteristiche tec¬ 
niche. E la riserva non può 
esaurirsi. Più di un dtibbiu 
grava, invece, sulla forma¬ 
zione di Viani e specialmen¬ 
te sulla mediana, ove conti¬ 
nua a meravigliare la tenuta 
dei due danesi; ma la mar¬ 
cia del Bologna continua 
netta c spedita: forse i dub¬ 
bi son false impressioni. Ve¬ 
dremo alla distanza. 

Lo « scudetto » affascina e 
avvince: è il motivo princi¬ 
pe di un campionato, perciò 
la possibilità che la lotta si¬ 
no a poco tempo fa sp*^nia 
arda di nuovo fa passar in 
secondo piano le altre vi¬ 
cende. Riguardiamole in 
breve: nel centro classifica 
da segnalare il ritorno alle 
vittoria della Juventus, il 
nuovo passo falso casalingo 
deU'Intcr, che si é lasCioto 
imporre il pareggio dalla 
sempre più sorprendente U- 
dincsc, c il nuouo balzo in 


aranti del JVapoli, che con 
la seconda vittoria casalinga 
si è portato alle spalle dei 
campioni d’Italia. Torino, 
Catania e Genova seguitono 
ad accusar battute a vuojo, 
ma la loro ripresa non può 
tardare. 

In coda la Triestina, con 
la vittoria sul Milan, si c 
portata in zona più tranquil¬ 
la. mentre il Novara, battu¬ 
to a Roma, è rimasto fermo 
e si è lasciato acciuffare da 
una Lazio che pian piano 
sta ritrovando forza morale 
c volontà di successo. Un 
passo avanti ha fatto anche 
la Spai; ferma è invece ri¬ 
masta la Pro Patria, oimat 
destinata alla retrocessione. 


RIAFFIORA FRA I TIFOSI LA "GRANDE SPERANZA,, 

Di niioio i gialloros!$i 
pe nsano allo schìIp IIo 

Un ciclo duro si presenta per la Lazio — Oggi 
le due squadre riprenderanno la preparazione 

Li clamorosa (nelle pronor- no: la :5tinadra jjira a peifezio 

___UX 11 __ • 1 1 »__ __ _ 



GALLI 


2 ìonl numeriche chè il ri-nilfOto 
era scontato in pa:lenza) vit¬ 
toria sul Novoro e la contem- 
por.inca sconfitta del Milan a 
Trieste hanno riacceMi tli colpo 
speranze che por quest’anno 
sembravano sopite; eoù di nuo¬ 
vo nel ./clnu». giollorosso è 
tornato di modo poiisaie allo 
scudetto dal tre colori. Anche 
l'avv. Marmo, C.T. della squa¬ 
dra azzurra, ha dichiarato do¬ 
menica negli spogliatoi dello 
Olimpico che lo Roma .. so non 
giungerà qucst’onno per prima 
al traguardo finale, certamente 
si aggiudicherà los cudetto nel 
pro.s...imo anno... 

Le pro.spettive. conuimiue, 
con la situazione che si \a 
creando in testa olla classifica 
POH buone anche per qiiesfan- 


Propositi di Fausto Coppi 
per la stagione ciclistica 

La maglia tricolore piace al campione - Per il <c Tour » si vedrà 


(Dal nostro inviato spaiala) 

RIVIERA DEI FIORI, feb¬ 
braio. — Quest’anno. Coppi 
« s'è fatto le gambe » sulle 
strade tuti'attorno a Navi Li¬ 
gure. Un Coppi di casa, dun¬ 
que: Un Coppi che dimostra 
d’nvcrnc abbastanza di viaggi 
e stanze, più o meno comode, 
d’albergo. Ma la stagione-cor¬ 
se batte ormai alle porte: c 
viene col bagaglio di sempre. 
Riassumo un’impressione di 
tanti: al postutto, il nome di 
Coppi spiccherà come la pa¬ 
rala « fine » alla conclusione 
di un film, un bel film. 

Niente di nuovo, allora? 

Vedremo... 

Intanto, Coppi mette le ma¬ 
ni avanti. Infatti, il canipfone 
dice: « ...Non saranno coperte 
soltanto di rosa le strade sulle 
quali camminerò: gli anni 
pas-sano: arrugginisco... ». 

Comunque, l'atleta è sem¬ 
pre d'eccezione. Si capisce 
che Coppi s'impone una vita 
castigata: H campione sa che 
per resistere, per vincere, la 
efficienza fisica d'evessere 
perfetta. E sul suo fisico eser¬ 
cita un controllo continuo, 
meticoloso. Nulla, assoluta¬ 
mente nulla, trascura: Coppi 
si fa spesso veder dal medico: 
e oani giorno il campione aiu¬ 
ta il suo fisico con cure ri¬ 
cusi itucnti. 

Il menù » di Coppi è stu¬ 
diato. Risultato: a 35 anni, 
malgrado le spaventose fati 
che sostenute, c malgrado le 
disgrazie sopportate. Coppi è 
ancora un corridore forte, 
dallo stile elegante e classico, 
che può portare fino al limi¬ 
te il .suo maggiore sforzo sen 
za scomporsi E il suo si«e- 
ma nen'oso è ancora squisito 
E sensìbile, malgrado le tan¬ 
te disavventure morali patite. 

Nel suo lavoro, Coppi è un 
esempie di scrupolosità, di 
pt lezione e. nuche, di pas 


Iniziati a Cortina 

i campionati di bob 

Uevi'giaigio di De Mirtie in testa dipo le prine due prove 


CORTINA. 7. — Le nevi-l 
c.nte dei giorni scor-:i ed i 
freddo delle ultime notti 
hanno permesso che fosse ri¬ 
messa in eflìcienza la pista 
di bob di Cortina. E’ stata 
quindi decisa ieri la effettua¬ 
zione dei campionati italiani 
delia specialità, prima cate¬ 
goria. che avevano dovuto e.«- 
sere rinviati. Essi hanno avu¬ 
to inizio stamattina alle ore 
8 con le prime due prove 
del *1 quattro ». Sono stati 
compiuti, ci.n temperatura di 
meno 7. alcuni allenamenti, 
nel corso dei quali i tempi 
migliori sono stati segnati da 
Dfe Martin (B.C. Pieve di 
Cadore) in I’24’*44. Della Co¬ 
sta (Aermautica militare) in 
r25'’I8. Fri.ger;o (PoÌi=;p. Vi¬ 
piteno) in l’25*’30. Ecco gli 
altri tempi registrali: Fabbro 
(B.C. Lorenzago) in 1*26”13. 
Monti (B.C. Cortina) in r26’’ 
e 53. De Zanna (B.C. Corti¬ 
na) in l’30’'5. Ruati (B.C. 
Cristallo) in l'3r\34. 

Si 'ono poi iniziate ’e di-I 
soe-e di gara. 

L'equipaggto di Pieve di 
Cadore, guidato dalla « rive¬ 
lazione * De Martin, campio¬ 
ne di -econfa categoria, è in 
testa dopo le due prime di¬ 
scese. La lotta è stata viva- 
ci'.-ìma: al termine della pri¬ 
ma =crle era :n testa Monti 
n r2r*17. .«eguito da De Mar¬ 
tin con r2r'31. Della Costa 
lem l’2r’67. Nella seconda 


3. Monti (B.C. Cortina) 2’44' 
e 41; 4. Dalla Co.sta (Aeronau¬ 
tica militare (2'44”76); 5 
Fabbro (B.C. Lorenzago) 2 
e 45”85; 6. De Zanna (B.C. 
Cortina) 2’49'’18: 7. Della 

Beffa (S„A.I. Milano) 2’49’ 
e 98; 8. Tremonti (B.C. Lo- 
renzago) 2*50**66. 

I migliori sciatori austriaci 
alle gare interna/, di Cortina 

VIF.NN.A. 7 — Tur;: 1 migliori 
auslrtaci. dopo essere 
stati nel giorni scorti! impcpati 
per 1 carr.piorat; nazior.a'.i (in 
cu! I’ Mo'tercr tra dominato 
chiaramcTtC) fartecipcnrr'.r.o at¬ 
te gare InterribZinr.a'i che «j di. 
sp: terjir.no tra rtrrc a Cortina 


siMic; Coppi c un campione 
che — malgrado la brillante 
potchte posizione raggiun¬ 
ta — s’adatta, di buon gm- 
do, alla dura e difficV.B vita 
dcU'atkta. E quando giudi¬ 
ca ch’è giunta l'ora di c.'at- 
tar la bicicletta da’, chiodo 
:on fa storie, non .si culla .sid- 
a dolce amaca dell’ait’sa 

Per la cronaca, quest'anno. 
Coppi ha staccalo la bicicletta 
dal chiodo il 10 gennaio: è, 
dunque, quasi un mese che 
il campione pe.tta sui pedali. 
Net frattempo, ha trovato mo¬ 
do di far una « giostra » sulla 
vista del Palazzo dello Sport 
di Milano, c — in coppia con 
Terruzzì — di vincerla. Ora 
Coppi c in Sicilia: corre c si 
allena. 

Ma seniimo Coppi: col cam¬ 
pione ho parlato qualche gior¬ 
no fa, prima — cioè — della 
sua partenza per la Sicilia. 

— Quanti km. hai inten¬ 
zione di metterti nelle gambe, 
Fau.sto. per arrivare in « con¬ 
dizione » lilla Milano-Sanre- 
mo? 

— Tremila suppergiù. 

— E’ la Milano-Sanremo, 
H corsa di primavera, che più 
t’intero.ssa, vero? 

Si. Il traguardo della cit¬ 
tà dei fiori ha un fascino c 
un'importanza fuor dell’ordi¬ 
nario. E poi chi ben comin¬ 
cia...: anche il morale s’av- 
vantaggia... 

— So che farai la Sassari- 
Cagliari: e poi? 

— fli’ingaggcrò nelle gore 
della n corsa nazionale a a co¬ 
minciar dal « Giro di Cam¬ 
pania » del quale ho un buon 
ricordo: un anno fa l’ho vinto 

— Hai. dunque, intenzione 
di portar via la « maglia » a 
Magni... 

— Mi piacerebbe, a fine 
stagione, poter dire: « sono 
campione d'Italia ». La mia 
carriera è agli sgoccioli: bi¬ 
sogna che approfitti di tutte 
le occasioni per far più ricco 
il bottino delle mie conqui¬ 
ste. 

— A proposito di conqui¬ 
ste; a Roma, quest’anno, sarà 
in palio la maglia coi colori 
deU’arcobaleno, quella ma 
glia, cioè che Bobet t’ha strap¬ 
pato a Solingen in un giorno, 
per te, di disgrazia; non pensi 
di rendere pan per focaccia 
(o. come dice lui. « la mon- 
naie de sa pie’ ce »...) al tuo 
amico Bobet? 

— Certo si. Ma non sarà 
facile. Comunque, ci proverò. 

— Cavanna dice ch'è sicu¬ 
ro della tua vittoria... 

— Capanna.■■ Cavatina mi 
vuol bene... 

— Ne.ssun cambiamento 
nella tua squadra? 

— No. nessuno: la « Bian¬ 
chi « c sempre cosi farinata: 
Gismondi. Filinoi, Gaqgcro. 
Carrra, Milano. Favero e il 
^nttnsrrittn. 

— Per ie altre c.are che co¬ 
s’hai deciso? 

— Niente « Sei giorni m di 
Parigi, riente Parigi-Cosia 
Azzurro, farò il « Giro » e mi 
tenta il " Giro di Spagna »: 
1 ’ent'altr.') ver ora. 

— Hai un’iden di nnali 


ranno i tuoi avversari più pe 
ricolosi, quest'anno? 

— Tutti! Gli anni pesano... 

— Non scherzare. 

— Non scherzo: sono 35 gli 
anni che porto in spalla .. 

— Li porti bene. 

— Quest’è vero. 

— Dunque: i Iiiòi ivversa- 
ri più pericolosi... 

— Bobet. Kobiet. etc. 

— E’ assai diplomatico 
questo tuo « etc ». è anche 
furbo. Nel tuo « etc » .sono for¬ 
se compresi anello i giovani 
che .«ono venuti fuori o stan¬ 
no iLscendc dal gu.scio? 

— Si capisce. 

— E allora nient’altro: gra¬ 
zie. Fausto. E buona fortuna. 
ATTILIO CAMOltlAN’O 

P. S. — Non in’è par.so il 
caso di chiedere a Coppi che 
co.-;,! ix>nsa del « Tour » o .se 
ci andrà: gl.ì noto è, infatti, 
il pen.siero del campiom» sul 
rargoniento: — « ... Il ’’Tour” 
sarà una gara aperta a tutti: 
for.se. io non ci sarà » _ 

TENNIS 

SirolB e Pietrangeii 
vitto riosi a P arigi 

P.ARIOI. 7. — Nel primo turno 
del doppio mu&chllc del campio¬ 
nati internirzlonali di Francia 
di tennis, gli italiani Slrola- 
Piotrangell hanno battuto i tran- 
ceal e Kcrmadcc-Lemasson j>er 
6 e 3 _ 

Vittoria della Manfredi 
al campionati di Beaulieu 

HE.\ULIEU. 7. — in coppia 
con li Monec<i*<-o Guston Mede, 
eia 1 italiana Lucia ManIrciU ha 
vinto la finale de! do^iplo misto 
dei rtimpionuti «nlcma’/lonall 
tcnnibtlci di llcalleu. lAttendo 
Lorna Cawthorn (Ingh ) e Fran- 
roia Martin (FY) per 3-fl 7-5. 
8-6 


ne ('(i ò riinie.T u procedere con 
inaici» coatantc, senz,» •'qudl- 
bri o alti e bo'ri di .sensibilità 
duerb,». In que.iio ultime domc- 
niclie vanno scomp.irendo «in- 
che !e preoccupazioni che si 
avevano per l’attacco: N.vcr.-! j?la 
rltrovondo la buona forma e 
Galli è sulla buona strada. 

In que.jto roseo clima di spe¬ 
ranze i gìallorossi riprendernii- 
no que.-)ta mattina la loro pre¬ 
parazione in visto delle prossi¬ 
me fatielie: i titolari domenica 
samnno di scena a Genova c le 
riserve, invece, dovranno gio¬ 
care mercoletlì contio la Stiler- 
n.tana R .Vir.illenamento odier¬ 
no dovrebbei») paitocimire an¬ 
che Cavazziiti e Celio ormai 
eoinplel.iinente ustabiliti; duo- 
hia invece è lo partecipazione 
di Oxìlìi, che ha riportato do¬ 
menica un noioso .-.trappi» nni- 
scolai e. 

• * A 

.Anche in .seno all i 
finulmi'iite, iin po’ di serenità: 
Il punto strappato — sia pure 
con tinta fatica —alla Samprio- 
ria ha permesso alla .squadm di 
salire un altio gradino o di 
ro.qi;iun 4 ere .a (piota 12 il No¬ 
vara. fernuPi» all'Olimpico dal 
.«cugini» giallorossi. Oi.» però 
si pi esento jh'i l.i Lazio un ci¬ 
clo di partite assai dine: Juven- 
tu-) (in casa), Floiontina (fuo¬ 
ri). Atalanto (in casa) e Roma: 
più cì)e mai, dunque, è iieces- 
sorio striiigeie i denti e lottire 
.sino aH’ultimn goccia di ener¬ 
gia per uscire al più pi osto ijo.s- 
libile dalla critica situiizionc 
attuale. 

Stamane i biuiicouzzuu i li- 
preiideriinni) gii nllenimenti 
con uno bieve seduta giimieo- 
atletìea che .si svolgerà s'al ter¬ 
reno della ..Rondinella.: i ra¬ 
gazzi son tutti in buono condi¬ 
zioni lìsiclie ad (‘ccezione rii 
Fuin. elle domenica riportò un 
brutto colpo (li giiioccliio 

Pai. 


GLI spettacoli 


CONCERTI 

Maria Stader 

La Filarmonica Romana, col¬ 
pita dalla mancata conces.slone 
del vPto fi’lngrcsbo In Itolia 
al Quartetto Sinetana, bi è \e- 
nutu a trovare nella necesaltA 
di rimpiazzare l’annunciato con 
corto. Co-xl Ieri pomeriggio ab- 
blomo ascoltato un programma 
— Invero r.stremainenie rnpe- 
giiutivo — ai fidato alle possibi¬ 
lità vocali e Interpretative del 
coprano Maria Stauer. che. tro- 
vandoel attualmente a Roma 
per Impegni con la R.\I. non 
iva e.sUuio a soblarcarsl sulle 
bijuiio 11 per lei iHXiantP lardel¬ 
lo lappre.senlato da brani di 
Mozart. Mende.s-olin. schvtmanu 
(tutto il ciclo Auiore e vita di 
donna) e Schuberl. 

Il gemilo tidltorlo. non trop¬ 
po muneroso. a dir il vero, non 
ha nnuicaio di applaudire la 
cantante ed 11 conul>orntorp pia¬ 
nistico, maestio Giorgio Fava- 
relto 

m. z. 

Previtali-Prihoda 
al Teatro Argentina 

Domam, alle ore 17.30 il cou- 
eerto di Santa Cecili.» sarà di¬ 
retto d.» Fern.indo Prevltnli e ad 
esso prender.) parte il violinista 
Vasa Pnhoila Saranno e-scguitl: 
Haendel; «Concerto grosso lU si 
min.». Rossellini: «Vangelo mi¬ 
nimo» (prima esecuzione); Dvo¬ 
rak: «Concerto in la min.» (op. 
53) per violino c orchcstr.i ». Bi¬ 
glietti .il lioiteghino dalle 10 al¬ 
le 17 

TEATRI 

il « Werther » all'Opera 

Oggi e domani rfiioso Giovedì 
prim.i rappresentazione in nbbo- 
nanveiUo scr.ile del « Werther » 
(Il M.issenet i>er il quale è stato 
crealo un nuovo allestimento. La 
opera .sarà diretta dal maestro 
Gi.aiiandrea Gavazzenl e sarà In¬ 
terpretata da Clara Pctrella, Re¬ 
nata Scotto. Giuseppe DI Stefa¬ 
no, M.irio Borriello c Franco Ca¬ 
labrese Regia di Ricenido Mo- 

I esco 


CALCIO 

■ 

Gran Bretagna-tuiupa 
il 13 agosto a Belfast? 

BELFAST (Irlanda del Nord). 7 
— Il presidente dcirAssoclazume 
calcistica Irlandese Fred Coch- 
rans. ha annunciato oggi che ver¬ 
ranno avviate trattative per un 
incontro calcistico fin I.a Gran 
Bretagna e 11 re.sto tlcU’Etirop.i 
La proposto sarà avanzata al- 
rUntone calc)stlca europea, di 
recente lormuzloue, tn un conve¬ 
gno che .avrà luogo a Vienn.a nel 
le giornate del 2 e :i marzo. GII 
irlandesi vorrebbero che la par¬ 
tita veni.'^e dispnt.ita a Belfast 
sul terreno del Windsor l\irk II 
13 agosto 
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Domani ai Ciurma 


iihHi; lariiiii I hcal^ 
Mi mm Ini a mia ilari 


c inevitabile, specUzlmente 
quando tre dei ^mi che si 
é costretti a lasciar fuori han 
nome Liedholm, Ricagni e 
Schiaffino. 


la curva 0 Cristallo » e la sua 
marcia è stata rallentata co- 
sic'chè De Martin, sce.Ht in 
l'22'39 è pa.ssato al (N)mando 
(iella classifica. La Rara si 
concluderà domani con le due 


Comunque il Milan, anche) disoe.se. 


se sconfitto, non é naufra 
gaio a Valmauro: r caduto 
in piedi per una sola rete di 
scarto c con la colivrolc 
compltcilò di un disgrazioio 


Ecco la c'.assifìca dop-D le 
pr.me due discese; 

1 De Martin (B.C. Pieve 
di Cadore) 2*43”61; 2. FriRe- 
rìo (PoUsp. Vipiteno) 2'44’12; 


L'attività ippica c ormai non- 
trala nel suo ritmo normale dopo 
le giornate inaugurali a Villa 
don ed alle Capannelle che 
hanno registrato un notevole af¬ 
flusso di pubblico malgrado la 
incertezza del tempo 

Oggi aU'ippodromo di viale Ti¬ 
ziano sono di scena 1 trottatori 
con un interessante programma 
al CUI centro figura il millonarin 
Premio Temi sulla distanza di 
1700 metri. Otto cavalli, tutti di 
buona levatura tecnica, sono ri¬ 
masti Iscritti alla prova e tra 
essi Donatello, Marisol e Bocca¬ 
doro ci sembrano i più qualifi¬ 
cati a contendersi la vittoria. 
Non facile la scelta tra questo 
terzetto; pr ov er e mo ad indicare 
Donatello nei confronti di Mari- 
sol e Boccadoro. 

Di buon interesse anche fi 
Premio Termoll che permetterà 
••gli apnassionati romani di ve¬ 
dere all’opera Herixilade ITI che 
debutta sulla pista di Villa Glori 


a pan nastro con l'amencano 
Thjrme che avrà una buona oc¬ 
casione per farri dimenticare la 
oscura prova fornita ai suo de¬ 
butto Il compito dei due sunno¬ 
minati non sarà però facile do¬ 
vendo essi rendete 20 metri a un 
buon lotto di cavalli tra i quali 
Emisfero. Terebinto. Vanni. Ter¬ 
rone ed altri di buona classe. 

I,a riunione avrà inizio alle 
1440 e comprenderà otto corse. 
Ecco le nostre selezioni: 

Pr. TREAUGNANO: Stella di 
Rio, Baffone, Oliver. Pr. TEK- 
RACINA: Terranova, Toni, VII- 
laznrra. Pr. TAGUACOZZO; 
Avellino, Gencina, Arianna. Pr. 
TEBMOU; Herodladeni. Tere¬ 
binto, Emisfero, Pr. TERNI; Do¬ 
natello. Marisol, Boccadoro. FT. 
TERRACINA <2, div.): Sor Bru¬ 
netto, Creazzo. Cirano. Pr, TA- 
LAMOXE : Fr eccia. Osella, Beta- 
nla. Pr. TERRACINA (3. div.): 
Murznk, Toccardo, Cnrziagb. 


ARTI: Ore 21; Conip Pepplnu De 
F'ilippu «La lettera di inain- 
mà» di PeuDino De Filippo 
AUTISTICO OPEKALV; Riposo 
CIUCO TOGNi (Via Saiuiio . nan 
Giovanili t: Tutti l giorni due 
spettacoli ore 13.45 e 21. Pre¬ 
notazioni tei. 778.1H1. 

ELISEO: Ore 21: Corno. Iticei- 
Magni « Il primo uomo • Ui O* 
Nelli 

GOLDONI: Cliiiiso per oambia- 
iiicnto gestione 

OPEUA DEI UUUATTINI: Riposo 
PALAZZO SISTINA; Ore 2t.l5: 
C.<a Rascel » Tobia la candida 
s.ila». 

P’.UANDELLO (Largo Ponte Um¬ 
berto): Ore 21,15: «Antigone» 
(li Anouilli. Direzione artistica 
di G. Tuinlall. 

QUATTRO FONTANE: Ore 
21.15: C.la Nino Taranto «11 
torrone corre sul filo » 
RIDOTTO ELISEO: Ore 21; C.ta 
Cesco Basrgglo «Le baruffe 
chio/zotc» (Il GnlUuni. 
ROSSINI; Ore 21.15: Compagnia 
stallile diretta da Ctiecco Du¬ 
rante * La trovata di Paolino» 
(11 R. .Martinelli 

SATIRI: Oro 21,15: Comu. sta¬ 
bile del giallo diretta da O. Gl- 
mia < Il signore e la signora 
North » 

VALLE: Ore 21: C.la Vittorio 
Gassman « Keaii » rii Alessan¬ 
dro Dtinias 

ClNEMA-VARlETA’ 

Alliaiiibra: Sangue sul sagrato e 
iivista 

Altieri: Gli invasori e rivista 
Ambra Jovlnelli: La mano aslor- 
me con Vatt Johnson rivista 
Principe: Bagliori ad oriente con 
A, Ladri e rivista 
Silver Cine; La grande carova¬ 
na con V. Ralston e rivista 
Veniun Aprile: La valle del forti 
con F. Tono c rivista 
Volturno: l,a mano deforme con 
Van Johnson e rivista 

CINEMA 

A.II.C.: Mamma mia che Im¬ 
pressione con A. Sordi 
Acquario: 12 metri d'amore con 
L. Ball 

Archimede (Via Arcnimeae 11); 
(Prima visione) Prossima inau¬ 
gurazione 

Adriano; Divisione bnlcore con 
L. Padovani Ore; 14.35. 16.45, 
IB,45. 2».40, 22.40. 

Airone: La grande liainma 
Alba: Mognmbo con A. Gardner 
.\lcyone: 1| letto con V. De Sica 
Ambasciatori: Il terrore sui treno 
con G. Ford 

Aniene: Violenza sul lago con 
K, Crisa 

Apollo: Johnny Cullar con J. 
Cravvford 

Appio: Orgoglio c pregiudizio con 
G. Garson 

Aquila: Saluti e baci con N. Pizzi 
Ariubaleno: Unc vie de eargon 
(Ore 18 20 22) 

Arrniila; Le ore sono coiiLtle con 
T. Wright 

Ariston: llollde rosso azn 1. Cur- 
tis (Ore 13 1645 1840 20.40 

22.40) 

^ jAvtorla: Ij mano deforme con 

Un Hliii clic sarà ima lieta soriirc.sa i»cr tiiniLY“" „ .. 

• ’ lAsIra: UlKse «on S. Mangan.a 

Atlante: Il marchio dei cobra 

con E. Sellaro 

Attualità; llobson il tiranno con 
C I.aughtnn 

•Aiicustus: Terrore sul treno con 
G Ford 

1. Aureo: Melixlie immortali con 
P Crc'soj 
Aurora: Spartaco 
.Ausonia: Ad ovest di Zanzibar 
t < on A. Steel 

>nar)>rrini; Rivolta al oIck-co Iti 
j I on U, Hrard 
iRrlIarmino; Ritxiso 
'Rclle Arti: Riposo 
. Bernini: I figli del secolo con 
> D Martin 

iBnlocna: Fatta per amare con E. 
U illiams 

Brancaccio: Furia bianca con C. 
I Hevlan 

ICapannelle; nnoso 
iCaniloI: Bolide ro*so ,-o.n f Ci.r- 
I Tis Ore; 1640 1840 2240 

Capranira; La contessa Castiglio¬ 
ne con L. Padovani 
Capranirhetta: Le avventure di 
' ■ novi con G Fer- 

zetti 

.Castello; Sua altezza ha detto no 
• con E. Gi’uti 

•Centrale: Sua altezza ha detto 
I no er>n E. Giusti 
, Cine-Star: L’uomo meraviglia 
I con D Kaye 

iClodio: Violette imperiali con C. 
' favilla 

Cola di Rienzo: Delfino verde 
Colombo: L'ultimo .reno da 

Bombav 

Cotnmbns; Rir>o<o 
! Colonna: Duello al sole con J 
Jones 

Colosseo: Tempi nostri cs»n Vit¬ 
torio De Sica 

Corallo; Hanno ucciso un fuo- 
nle) if co.n G. Mutlsv 
Corsoi Senso con A. Valli COr» 
lA.Art 1740 1940 22.101 
CotloIengo: Le tre spie con V. 
I>elgb 

Crisogono: Riposo 
Cristallo; Duello sulla Sierra 
Madre con R. Mitehum 
r)e| roirentlfii: riposo 

Ct»> Pleroll- Riposo 

Della A'alle- 1 rosaorbl del Ku- 
h»n 

D-tle V-sepere; 11 letto Con Vit¬ 
torio De Sica 


ARèSTOH 
«? CAP ITO L, 



Delle Terrazze: Dove è la libertà 
con Totò 

Delle Vittorie: Operazione dol¬ 
lari con N. Cray 
Del Vascello: Il figlio di un altro 
Diana: Missione segreta con S. 
Tracy 

Dorta: La campana ha suonato 
con J. Payne 

Cdent il prigioniero delia minle- 
■ ra con S. Mayward (Clnemo* 

' scope) 

Esperia; La mano deforme con 
Vau Johnson 

Espcro: 11 grande peccatore con 
U. Peck ' 

Euclide: Il corsaro con L. ilay- 
tvard 

Europa: Duello nella tungia con 
J. Crain 

Excelslor: Senza madre ».(m R. 
Widinork 

Farnese: La campana ha suonate 
con J. Payne 

Faro: La vita che sognava 
Fiamma; Arrivai! io ragazze con 

T. Martin 

Fiamiueita; The Beacheomber 
con 11. Newton (tccnicolor) 
Ore Ì7.30 19.45 22 
Flamltilu: La culpa 6 del mari¬ 
naio con O. Bogarde 
Fogliano: Operazione dollari con 

U. Cray 

Folgore: La marcia del disonore 
con P. Lawfurd 

Fontana: Nuvola nera con B 
Crawlord 

Galleria: lo scudo del Falworth 
con T. Curtis 

Garbatella: Grisbl con J. Gabin 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: Delitto rerfelto 
con R. Milland 

Golden: Angela con M. Lani» 
lIul|>\sood: Ad ovest di Zanzi¬ 
bar con A. Steel 
Imperiale: Divisione Folgore con 
Lea Padovani (Inirto ore 10.30 
antimeridiane) 

Impero; La valle degli ooininl 
rossi con L. Ball 
Indiino: Rio Bravo 
Ionio: Anni verdi 
Iris; Il inarclitu del cobra (on E. 
Sellaro 

Italia; La principc.ssa di Ball con 
D. Lamoiir 
La Fenice: Il prigioniero odia 
miniera con S. I/avward tCI- 
nemascoDc) 

I.ivorno: riposo 

Lux: Stella dclFlndia con C. 
Wilde 

Manzoni; Da quando sei mia con 
M. Lonza 
Massimo: ivan il figlio del dia¬ 
volo bianco con N. Grav 
Mazzini: Terrore sul treno ci.n 
G. Ford 
Medaglie d’oro: riposo 
.Metropolitan: Ducilo nella iuan- 
gla con J. Crain (Ore 15.30 
17.35 19.50 22.05) 

.Moderno: Divisione Folgore con 
L. Padovani 
Moderno Saletta: Hohson 11 ti¬ 
ranno Con C. Laiighton 
Modernissimo: Sala A: il letto 
con V. De Sica Sala B: Ope¬ 
razione dollari con N. Grav 
Mnndial: Ouerazionc dollari con 
U. Gray 
Nomentano: riooso 
Nuovo: Il maestro ili don Gio¬ 
vanni con E. Flynn 
Novoelne: Salomc con R. Hay- 
wortb 

Odeon: Orda selvaggia con W. 
Elliott 

Odescalchi: Lo soretato con P. 

Fresnav 
Olympia: Viaggio in Italia 
Orfeo: I tre ladri con Totò 
Orione: riposo 

Ottaviano: Prigloiìicro del Re con 
P. Crcssov 
Palazzo: Due soldi di speranza 
con M. Fiore 
Paicstrina: Operazione dollari con 
U. Gray 

Parloll: La lunga notte con A. 

Quinn 
Pax: rinosu 

PlancUrto: Rassegna Internazio¬ 
nale del documentario 
Platino; Johnny Cullar con J. 

Crawlord 
Piiza: L’ammutinamento dei 

Calne con H. Bogart 
Pllnius: Il orezzo del dovere con 
R. Taylor 

Preneste: La valle degli uomini 
rossi con L. Ball 
Prlmavalle; L’avventJrlcro della 
Ltiisiana con T. Power 
Primavera: La banda dell'auto 
nera 

Quadrare: Giamalca con R. Mit- 
land 

Quirinale; Lo sceicco bla.ico con 
Albero Sordi 

Quirinetta: Atto d’amore con K. 

Dniigla.s (Ore 16.30 19 22) 
Quiriti: Riposo 
Reale; Viaggio in Italia 
Rcy; Riposo 

Bex; II prigioniero della minie¬ 
ra con S. Harward (Cinema¬ 
scope) 

Rialto: I confini del proibito 
Rivoli: Atto d'amore con K. 

Douglas (Ore 1640 19 22) 
Roma: Mirar con P. Adami 
Rubino: Canzone pagana con E. 
Williams 

Salarlo; L’Uccello di naradlso 
Sala Gemma: riposo 
sala Eritrea: ripose 
Sala Sessoriana: Riposo 
Saia Traspontina; riposo 
Sala Umberto: La signora vuole 
n visone con D. O’Kccfc 
Sala Vignoli: riposo 
Salerno; riposo 

Salone Slargherita: On america¬ 
no a Roma con A. Sordi 
San Felice: Riposo 
.San Pancrazio: Il ventaglio 
Sant’Ippolito: riposo 
Savoia: Operazione dollari con 

U. Gray 

Smeraldo; Rivolta al blocco li 
con N. Brand 

Splendore; L'oro di NaooU con 
Totò 

Starilum: Suprema decisione 
Stella: Riposo 

Snnrrrinrma: La contessa di Ca¬ 
stiglione con Padovani (Ore 
15.4.5 17. 55 20 22,15) 

Tirreno: Fate largo ai moschet¬ 
tieri con O. Cervi 
for Marancia: Rinoso 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Fronte del porlo con M 
Brando 

Triannn: Il pozzo maledetto con 

V. Undfnrs 

Trieste; Fate largo ai moschet¬ 
tieri con G. Cervi 
Tiiscolo: Forte Algeri -on Jvonne 
De Carlo 


Ulisse: Le tigri della Birmania 
con D. Morgan 

Ulplano: Capitan Kidd con C. 
Laughton 

Verbano: l'urla bianca con C. 
Hcston 

Vittoria: 11 letto con V. De Sica 


RIDUZIONI E.VAL - CINEMA: 
Ambasciatori, Arenula, Astorla, 
Astra, Aucustuf, Aussnia, Allum- 
bra, Appio, Atlante, Acquario, 
Brancaccio, Castello, Corso, Clo- 
dlo. Centrale, Cristallo, Del Va¬ 
scello, Delle Vittorie, Diana, 
Eden, Excelslor, Espcro, Oarba- 
tella, Golden, Giulio Cesare, Im¬ 
pero, Italia, Iris, Mazzini, àlan- 
zonl, .Alassimo, .Mondial, Nuovo, 
Olvmpla, Odescalchi, Orfeo, Ot¬ 
taviano, Palestrina, Parloll, Pla¬ 
netario, Quirinale, Quirlnetta, 
Rev, Kis'oli, Roma, Sala Umber¬ 
to, Salone Margherita, Salerno, 
Tiiscolo, Trieste, Ulisse, A'erbano, 
Vittoria - TEATRI: Goldoni, Ros¬ 
sini, l'ir.mdello, Eliseo, Sistina, 
Circo Toi;ni. 


RADIO E TV 

PR0GRAM3IA NAZIONA¬ 
LE — U.30 C.mta Myriam 
Ferretti. 11.45 .Musica da ca¬ 
mera. 12,15 Pier F.millo Beas¬ 
si e la sua orchestra. 13,13 
Album musicalo 14,15-14.30 
Arti plasticlu' e figurative 
Cronache musicali 17 Orche¬ 
stra Savina IH Orchestra Vin¬ 
ci. 18,30 Que-to nostro tempo. 
18.45 Pon.crigeio musicale. 
10.43 La voce dei lavfiratorl 
20 Orchestra orrari 20 30 Ginr. 
n.nle r.adio L’I II Campiello, 
commedia in 5 atti. 22,:(0 
Mozart: Sonata in ni) mino¬ 
re K '30-i. 22.4.7 La barchetta 
d’oro 24 Ultime notizie 

SECONDO ' PROGRA31.M.\ 
— 13,30. 13. la. Giornali ra¬ 
dio. P.30 Spettacolo del mat¬ 
tino 10 30-11 Casa, dolce ca¬ 
sa. 13 Orchestra Cereoli 14 
Orch Brigndn 14,30 Schermi e 
ribalto. Album di Picdlgrotta. 

15.30 Gianni Ferrlo e la sua 
orchestra. 16 Terza pagina. 
IB 30 Programma del nag.s/- 
zl 17 Un’ora nel Veneto, io 
Classe unica. 19,.30 Orchestra 
Millcluci. 20 Rndlosora. 20.30 
Sapete chi ò7 20.45 II motivo 
in maschera 21.4,7 Gli assi 
(h'I inicrofotio 22 Tclesconio 

22.30 Ultime notizie. 23-23.30 
Siparietto. 

TERZO PROGRAMÒI.A — 

19 Storia della letteratura 
russa. 19.30 Novità librarie. 

20 L’Indicatore economico. 
20.15 Concerto di ogni «era. 

21 II Giornale del Terzo. 21.20 
Alessandro Manzoni. 21.50 
Musiche di Bach-Busonl ■ e 
Brahms, 22.20 R.icconti tra¬ 
dotti per la Radio. , 

TELEVISIONE — 17.30 Ve¬ 
trine. 18 45 Entra dalla co¬ 
mune. 20.43 Telegiornale 21 
La modella. Telefilm. 21.25 II 
Vesuvio fuma ancora. 22.05 
Trent’anni di cinema. 22,30 
Dibattito sui problemi della 
asslstenz.i ospedaliera In Ita¬ 
lia. 23 Replicn telegiornale. 


... 
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A. ARTIGIANI Cantò svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti eranlusso - economici fa- 
-nitazlnnl - Tarsi 32 (dirimpetto 
vnal) 10 


ANNUNCI SANITARI 


DISHHRIONI 

SESSUALI 

di ogni orlsine e forma • De¬ 
ficienze cosfitnzionaU - Seni¬ 
lità - Anomalie - Accerta¬ 
menti pre-matrlmontali 
Cnre rapide radicali 
Prof. Grand’Uff. DE BERNARDlS 
Spec. Derm. Clln. Roma-Parlsl 
Docente Un. SL Med. Roma 
Piazza Indipendenza. S (Stazione) 
Orarlo: 9-13; 16-19 . Fest. 10-12 


DOTTOR |«TnAtl 

ALFREDO 3 111 Ufi 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
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Ondata di proteste daU'Asia al Sudameilca 
contro r intervento statunitense a For mosa 

Vivaci critiche agli S. U. dei giornali indonesiani, che difendono il buon diritto della Cina - Giornata con¬ 
tro rintervento in India - La stampa siriana per 1* ammissione della Repubblica popolare cinese all* ONU 


NEW YORK, 7 — Intense 
consultazioni tono in corso a 
Washington dopo l’ordine Im¬ 
partito alla settima flotta di 
intervenire nelle operazlon» 
militari nelle Taccn, in aiuto 
alle bando di Gian Kal-scek, 
per sottrarle alla sconfltta e- 
vacuandole dalle isole. Dulle.o, 
che è rientrato dalle sue va. 
canze nelle isole Bahamas si 
è incontrato oggi con Eise- 
nhower, il quale ha poi rice¬ 
vuto in sua presenza i prin¬ 
cipali Icaders parlamentari. 

Secondo voci raccolte da 
giornalisti di solito bene in¬ 
formati degli ambienti gover¬ 
nativi, Washington intende¬ 
rebbe prendere una nuovo 
iniziativa per ottenere un a- 
vallo delle Nazioni Unite a’ie 
sue azioni aggressivo nello 
stretto di Formosa. Il diparti¬ 
mento di Stato chiederebbe in 
particolare l’invio di osserva¬ 
tori deirONU, come una mi¬ 
sura diretta a legalizzare e 


coprire con l’autorità delle 
Nazioni Unite gli ulteriori 
passi americani in direzione 
di un intervento. 

Sempre più numerose e più 
vaste si vanno facendo, in¬ 
tanto, le voci di protesta con. 
tro la grave provocazione di 
guerra messa in atto in Asia 
dagli Stati Uniti. Particolar¬ 
mente energiche sono le prese 
di posizione della stampa in¬ 
donesiana e indiana. 

Il giornale Berita Indonesia 
ha scritto che le azioni di 
guerra contro la Cina Intra¬ 
prese da Washington hanno 
Io scopo di distruggere i rap¬ 
porti di unione e di pace esi¬ 
stenti fra 1 paesi dell’Asia e 
deU’Afriea. che gli Stati Unit' 
ritengono svantaggiosi per i 
loro interessi e por la politica 
colonialista. Ma, nota il gior¬ 
nale, ogni azione in direzione 
della guerra raggiunge l’effet¬ 
to contrario, unisce più stret- 


ALLA C AMERA DEI C OMUNI 

Violenti attacchi 

dei laburisti a Eden 

I portuali inglesi non caricheranno navi 
con materiale bellico contro la Cina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 7 — Mentre, 
alla Camera del Comuni, 1 
deputati laburisti risponde¬ 
vano con un ironico ed irri¬ 
tato «No» a un appello di 
Eden ad e avere fiducia nel 
governo >, il sindacato dei 
portuali annunciava la deci¬ 
sione di non caricare alcuna 
nave che, in un eventuale 
conflitto con la Cina, sia 
adibita al trasporto di uo¬ 
mini e di materiali verso la 
zona di guerra. 

I due avvenimenti hanno 
un comune e non equivoco 
significato, poiché caratte¬ 
rizzano una situazione poli¬ 
tica dominata dalla generale 
e completa sfiducia nel pae¬ 
se verso il governo conser¬ 
vatore che, obiettivamente, 
si rende complice delTag- 
gressione americana alla Ci¬ 
na; non è quindi azzardato 
prevedere che i conservatori 
non potrebbero sopravvivere 
alla ondata di sdegno che 
sorgerebbe in Gran Breta¬ 
gna, ove la loro politica 11 
coinvolgesse attivamente in 
un conflitto in Asia. 

Raramente Eden aveva do¬ 
vuto fronteggiare, ai Comu¬ 
ni, un fuoco di sbarramento 
violento come quello aperto 
oggi dal deputati laburisti, 
indignati dalla dichiarazione 
di venerdì scorso nella quale 
il ministro negava alla Cina 
il diritto di prendere posses¬ 
so persino delle isole costie¬ 
re, e dai ripetuti tentativi 
governativi di negare un va¬ 
lore vincolante alle dichia¬ 
razioni del Cairo e di Pot¬ 
sdam. Pressato da vicino 
perchè dicesse chiaramente 
ed apertamente che gli Stati 
Uniti non hanno diritto ad 
intervenire militarmente _ a 
Quemoy e Matsii, Eden si è 
rifugiato dietro la miserevo¬ 
le confessione di « non rite¬ 
nere utile di esprimere vin 
punto di vista diverso da 
quello degli Stati Uniti ». 
Urla di cVergogna» hanno 
soflTocato, per qualche istan¬ 
te, la voce del ministro. 

Quel che più immediata¬ 
mente preoccupava, oggi, i 
deputati dell’opposizione, era 
la possibilità di un interven¬ 
to diretto americano a Que¬ 
moy e Matsu, implicito nelle 
più recenti decisioni degli 
Stati Uniti, con le gravissime 
conseguenze che ciò può aye- 
re. La fondamentale e reite¬ 
rata richiesta a Eden è stata, 
quindi, di esigere che Wash¬ 
ington, come prima misura, 
si tenga al largo da isole che 

10 stesso governo inglese ha 
riconosciuto cadere di diritto 
sotto la sovranità cinese, c 
di sollecitare la evacuazione 
dei nazionalisti, da più di un 
deputato definiti « aggresso¬ 
ri ». Ma la speranza che il 
ministro fosse pronto a pro¬ 
nunciare una ferma parola, è 
andata delusa, ed è aoparso 
chiaro che d.al banco del go¬ 
verno non si era disposti a 
fare e dire nulla che potesse 
suonare sgradito agli orecchi 
americani. 

La questione di sostanza è 
stata sollevata da Shinwell, 

11 quale, anplaudito lunga¬ 
mente dairopposizione. ha 
chiesto che il governo « fac¬ 
cia una ferma dichiarazione 
in base alla quale si ricono¬ 
sce che Formosa è parte inte¬ 
grante del territorio cinese c 
di conseguenza, sia immedia¬ 
tamente, sia in seguito a ne¬ 
goziati. deve tornare sotto il 
controllo della Repubblica 
popolare cinese ». 

II laburista Paget ha ag¬ 
giunto, a questo proposito, 
che non sì può non ricordare 
che Formosa fu trasferita, sin 
dal 1945, alla Cina, allora 
governata da Gian Kai-scek, 


o perciò non si può parlare 
di status • incerto c indeter¬ 
minato », come ha fatto Eden 
in una precedente dichiara¬ 
zione. 

< Altamente pericolosa 
provocatoria >, è stata quindi 
definita da Bevan l’ospitalità 
benevola che le autorità di 
Hong Kong danno nel loro 
porto alle < navi Intcrventi- 
ste americane », e numerosi 
deputati hanno chiesto che 
Hong Kong rifiuti l’ingresso 
alla marina da guerra sta 
tunitcnse. 

Il silenzio assoluto dei ban¬ 
chi conservatori sotto il fuoco 
di fila dcH’attacco laburista 
è sembrato uno dei più si¬ 
gnificativi elementi del di¬ 
battito. 

Quell’unico deputato con¬ 
servatore il quale, alla fine 
dell’interrogazione, si è leva¬ 
to a esprimere il suo c ap¬ 
prezzamento > ha involonta¬ 
riamente sottolineato con 
maggior evidenza l’imbarazzo 
e la freddezza che aveva pre¬ 
dominato per tutto il pome¬ 
rìggio nel settore governativo. 

■Tre ore di riunione dei 
Primi Ministri del Common¬ 
wealth non sono servite oggi 
apparentemente a far fare 
alcun passo avanti verso una 
decisione chiara sull’azione 
da svolgere. La discussione 
è stata aggiornata a domani, 
con una estensione della du¬ 
rata della conferenza, che 
indica la presenza di dissensi 
e di incertezze, aggravate dal 
montare della tensione mili¬ 
tare e, secondo alcune fonti 
dal fatto che i primi ministri 
sarebbero stati scarsamente 
tenuti al corrente delle im¬ 
mediate intenzioni americane. 

Se i sondaggi diplomatici 
continuano, essi tuttavìa sa¬ 
rebbero giunti a una fase di 
« impasse » che fa retrocedere 
le varie proposte in un limbo 
dal quale gli clementi più 
oltranzisti (vedi Australia) 
non desidererebbero toglier¬ 
le, per non intralciare le ope¬ 
razioni condotte dagli Stati 
Uniti. 

Nehru, che rimarrà a Lon¬ 
dra per un’altra settimana, 
ha avuto oggi un nuovo col¬ 
loquio con l’Incaricato d’af¬ 
fari cinese, 

LUCA TREVISANI 


tamente i paesi africani e 
asiatici. 

Un altro giornale indone¬ 
siano. Data Masjarakat, sotto- 
linea Il pericolo di guerra de¬ 
terminato dall’azione ameri¬ 
cana, mentre Pemandangan 
nota che da un punto di vista 
giuridico e strettamente im¬ 
parziale la Repubblica popo¬ 
lare cinese ha pieno diritto 
di chiedere che Taiwan sia 
reintegrata nel territorio cine¬ 
se. Suluh Indonesia aggiunge 
che la Cina non ha solo 11 
diritto, ma il dovere di libe¬ 
rare 'Taiwan, perché finché 
l’isola non sarà ritornata alla 
Cina la Repubblica popotare 
cinese vedrebbe in pericolo la 
sua sicurezza. 

E.spre.ssioni di condanna 
dell’azione americana a For¬ 
mosa sono contenute anche 
negli editoriali di altri gior¬ 
nali indonesiani, come lo 
Utusan Nasionaì, lo Indone- 
sian Obscrver, il Bitang Ti- 
mur, lo Harian lìakjat c altri, 
mentre Tagenzia Antera ri¬ 
porta alcune energiche di¬ 
chiarazioni di I. A. Muis, nre- 
sidente della Commissione 
esteri del parlamento d’Indo¬ 
nesia. Muis dichiara che fin¬ 
ché Taiwan non sarà stata 
riunificata alla Cina, la Cina 
continuerà ad essere mlnac- 
ciala. 

Altrettanto largo è 11 mo¬ 
vimento di protesta jn Ind'a, 
culminalo ieri in una grande 
giornata nazionale di mamfc 
stazioni sotto la parola d’or 
dine « Giù le mani da Tai¬ 
wan )». L’iniziativa è stata ap 
poggiata dai sindacati, dall’or¬ 
ganizzazione dei contadini 
daU’associazione degli stu¬ 
denti indiani. A favore della 
manifestazione si .sono prò 
nunciati anche numerosi gior 
nati, fra cui il IVai/a Zaman'z, 
il quotidiano in lingua urdu 
Tej, la Assalii Tribune, la 
Al Jamiat e altri come lo 
Swadhiuata, che ha scritto: 
« Non possiamo restare indif¬ 
ferenti di fronte alTintcrvento 
americano negli affari interni 
della Cina. Il pericolo minac¬ 
cia anche tutta l’Asin... 11 po¬ 
polo indiano si rende conto 
che la lotta della Cina per la 
liberazione di Taiwan è la 
sua stessa lotta », o come il 
National HeraUl. « Ciò che 
stupisce — scrive quest’ulti¬ 
mo giornale — è che gli S*ati 
Uniti considerino Taiwan più 
essenziale alia loro sicurezza 
di quanto non lo sia per la 
sicurezza della Cina )». 

Ma la protesta contro l’in¬ 
tervento USA non si limita 
ai paesi asiatici. In Siria, por 
esempio, il Suri cl Jadid cri¬ 
tica la mancata ammissione 
alTONU della Cina popolare, 
dovuta, esso scrive, all’osti¬ 
nazione americana che si op¬ 
pone alla volontà delia mag¬ 
gioranza dei paesi membri 
delTONU. E anche nelTAme 
rica latina, numerosi organi 
di .stampa si levano contro la 
politica americana. 

Il giornale argentino De 
mocracia dice che Pechino 
giustamente considera Taiwan 
« parte integrante del suo ter¬ 
ritorio ». «« Lasciare Taiwan 
nelle mani di Gian Kai-scek 
— dico il giornale — signifi¬ 
cherebbe ecmsegnarla agli a- 
mericani... ». 

Un altro giornale argenti¬ 
no, Propositos, rileva che 
« Tatteggiamento assunto dal 
governo degli Stati Uniti nei 
confronti della Cina in «one¬ 
rale c di Taiwan in parflca 
lare è una brutale violazìcae 
senza precedenti del diritto 
internazion.ale ». La so\Tanità 
delia Cina — rileva il giorna¬ 
le — si estende in pieno a 
Formosa e alle Pescadores- 
Ciò è stato confermato dalla 
storia e dalla Dichiarazione 
del Cairo-.. L.a posizione dei 
funzionari degli Siati U*’’!» 
sulla questione di Fomvasa 
può es.sere spiegata soltanto 


con le loro intenzioni Imperia¬ 
liste aggressive... 

« La Repubblica Popo'.are 
Cinese — dice il giornale — 
ha pieni diritti su Taiwan. Le 
forze americane debbono es¬ 
sere ritirate da Taiwan. Que¬ 
sto è il desiderio del sud-ame¬ 
ricani, 1 quali e.sprimono lo 
loro completa solidarietà con 
i popoli dell’Asia In lotta p'ir 
la loro liberazione dall’oppres¬ 
sione imperialista ». 

Vari giornali brasiliani sot¬ 
tolineano anch’essl che l’inter¬ 
vento americano negli affari 
interni della Cina è una seria 
minaccia alla pace c alla si¬ 
curezza in Estremo Oriento. 
Rilevando che la cricca d*. 
Ginn Kai-scek non ha mai 
rappresentato il popolo cine¬ 
se, il giornale sottolinea che 
la Repubblica Popolare Cine¬ 
se conduce una giusta lotta 
per la liberazione di Taiwan. 
« C’è una evidente aggressio¬ 
ne americana a Formosa » 


— dice Imprensa Popular — e 
appoggia questa dichiarazione 
citando molti fatti. Voz Ope¬ 
rarla dice che Taiwan appar¬ 
tiene da secoli al popolo cine¬ 
se ed è parte integrante del 
territorio della Cina. « I c*ne- 
si vivevano a Formosa mollo 
tempo prima che l’America 
venisse scoperta » — rileva il 
giornale, esprimendo la fidu¬ 
cia che la Cina saprà soste¬ 
nere i propri inalienabili di¬ 
ritti. 

La lelcvi.sioiic 
gìiiiilu in Siberia 

MOSCA, 7 — La televisione 
ha raggiunto anche la Siberia, 
ha annunciato Ieri Radio Mo¬ 
sca. Gli abitanti delia città si¬ 
beriana di Tomsk pos.sono ve¬ 
dere i progratnmi televisivi 
tre Volte alla settimana, edi 
esperimenti di trasmissione so¬ 
no stati iiiiziati anche a Omsk.j 


Incontmillarsavia 

per 



VARSAVIA, 7 <V.S.) — Si 
è concluso a Varsavia Tln* 
contro tra i delegati europei 
eletti nello scorso dicemon 
alla conferenza per la solu¬ 
zione pacifica del problema 
tedesco e i rappresentanti 
deU’URSS e delle democrazie 
popolari. 

Alla importante riunione 
hanno partecipato, da parte 
francese, l’ex ministro Paul 
Bastid, i deputati Lebon, 
Loustaunau-Lacau, Bokawski 
e Villon, il senatore Debu- 
Bridel, i giuristi Bruguer e 
Nouveau, per l’Olanda la dot¬ 
toressa Minert, per la Sviz¬ 
zera il direttore della rivista 
Contatti, Rebetez. per la Ger¬ 
mania occidentale ^ il vice- 
presidente delTUnione dei 
tedeschi Elfos, per l’Italia il 
sen. Rossi, per la Finlandia 
il vice-presidente della Dieta 
Kujawa. 

L’URSS era rappresentata 
dalTaccndcmico Oparin, dagli 
.scrittori Ilja Ehrenburg e 
Korneiciuk, dal presidente 
della Camera di Commercio 
Nesterov e dal pubblicista 
Zukov. Tra I rappresentanti 
dello democrazie orientali 
era il presidente della'Ca¬ 
mera del popolo della RDT, 
Dieckmann. I 
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Il Ruiidestag fìssa la data del dibattito sulla ratiliea 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

BERLINO, 7. — L’ufficio di 
presidenza del Bundestag si 
riunirà domani pomeriggio 
per fissare definitivamente la 
data del dibattito sulla ra¬ 
tifica dei trattati di Parigi, 
finora stabilito per il 24 feb¬ 
braio. La direzione DC in¬ 
tende far mantenere questa 
data, come ha affermato oggi 
il Cancelliere in una relazio¬ 
ne tenuta alla commissione 
degli esteri della Camera, e 
la sua fretta è determinata 
dalla duplice volontà di eser¬ 
citare una pressione sul Se¬ 
nato francese, e di frenare 
con un fatto compiuto la 
vasta campagna contro il 
riarmo. 

Il successo dclTazione gui¬ 
data dai socialdemocratici è 
stato confermato oggi dai ri¬ 
sultati - della raccolta delle 
firme in calce al manifesto 
di Francoforte, che ha otte¬ 
nuto in una località renana 
l’appoggio del 73,2 per cento 
degli elettori. In questa stes¬ 
sa località, il partito di Ollen- 
hauor aveva ottenuto nel 1953 


il 41 per cento dei voti. 

Per domani è annunciata 
una riunione straordinaria 
della direzione dei Sindacati 
bavaresi, che dovrà decidere 
l’organizzazione di un refe¬ 
rendum regionale sul proble¬ 
ma del riarmo. Come prima 
misura 1 Sindacati di Monaco 
chiederanno al governo, com¬ 
posto da una coalizione dì 
quattro parliti con l’esclusio¬ 
ne dei DC, di organizzare esso 
stesso questo plebiscito. Nel 
quadro della lotta contro il 
riaiTTio si osserva con inte¬ 
resse che i socialdemocratici 
hanno reagito con voluta non¬ 
curanza alle gravi minacce 
formulate ieri dal Cancelliere 
contro di loro, per la loro a- 
zione extraparlamentare con¬ 
tro l’UEO. 

« Ciò che 1 socialdemocra¬ 
tici e i .cindacalisti fanno in 
queste settimane, aveva ag¬ 
giunto il Cancelliere, non si 
concilia con lo spirito e il 
senso della democrazia ». Il 
capo dell’Ufficio .stampa del 
partito socialdemocratico. 
Heine, ha risposto a queste 


IL FENOMENO DELLA LONGEVITÀ* IN U.R.S.S. 


Vive nel Caucaso 

una donna di 137 anni 


MOSCA. 7. — Il fenomeno 1 
della longevità registra nel 
Caucaso primati ecceziotiali : 
nel villaggio di Akusha. nel 
distretto del Daghestan, vive 
una donna di 137 anni. Palì-| 
tal Casanova. Nel Daghestan 
vivono anche due uomini, ri¬ 
spettivamente di 132 e 128 
anni. 

Nel villaggio di Vachi, vi¬ 
ve un uomo di 135 anni. Bu- 
daichi Ramazanov, che ha 
come consorte una donna di 
100 armi. Budaichi Ramaza¬ 
nov è im vecchietto « ancora 
molto in gamba »: egli ha di¬ 
chiarato di nutrire molte spe¬ 
ranze di poter giungere feli¬ 
cemente al traguardo del se¬ 
colo e mezzo di vita. 

«Soiìo molti gli uomini e 
le dorme rrel distretto di Da¬ 
ghestan — ha diheiarato Ra¬ 
dio Mosca, in una recente tra¬ 
smissione dedicata al fenome¬ 
no della longevità nelle re¬ 
pubbliche .sovietiche dell’A¬ 
sia — i quali vivono felici nel 
loro secondo secolo di vita ». 


Vende eavalletic 
e le uova dì termiti 


CHICAGO. 7. — n signor 
Max Ries cerca un socio nella 
suo attività: rallcvemento di 
moichc, che egli sviluppa per 
alimentare la produzione dcl- 
Tultimo dei suoi prodotti: le 
lingue di mosca in scatola. A 
signor Ries vende altro leccor¬ 
nie, come vermi fritti francesi, 
topi muschiati arrosto, uova di 
tcrmit:. zupp.i di alligalo re, 
uova di qu.'ii.li.i, lumache in sca- 
tol.i. cavallette gra^e fritte, 

Ries possiede una grande fat¬ 
toria nella contea di Kenoshe, 
L'ordinazione più difficile a 
soddisfarsi gli è venuta dal 
WaJdorf Astoria di New York, 
che chiedeva uova di terzniU. 
Ries dovette dorsi molto da la¬ 
re per trov'arle; ci riuscì alfine 
nell’.Americo del sud. Pare che 
le uova di termiti, salate come 
il caviale, siano deliziose. 

La graziosissima moglie di 
Ries, è quasi svenuta il primo 
giorno in cui il marito le offri 
un frìtto di vermi francesi 


Pinuy i'nco'nt'ìTu serie difficoltà 

nel tenlalivo di foemure il nuovo ffovemo 

Itìsci’vc tó pcrplc.ssitti in lutti i cjriippì politici^ «Infili in*i‘»p» «ì f|ollìsti ai radicali - 1 demo- 
cristiani punterebbero su una forinazìonc cjovcrnatìva di “sinistra,, con ì sociablcmocraliei 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 7. — L'ex primo 
ministro Antoine Pinay, desi¬ 
gnato ieri dal presidente Coty 
a compiere il primo tentativo 
di soluzione della crisi fran- 
ce.se. ha imme<Uatamente ini¬ 
ziato le consultazioni. Egli si 
è incontrato stamane con 
Mendòs-France e successiva¬ 
mente con i presidenti delle 
Assemblee, ed ha pro.seguÌto 
poi nel pomeriggio i colloqui 
con alcuno personalità poli¬ 
tiche ed alti funzionari eco¬ 
nomici. Egli conta di conclu¬ 
dere lo trattativTe con i diri¬ 
genti politici nei prossimi due 
giorni per presentarsi alla 
Assemblea, accompagnato dal¬ 
la nuova formazione ministe¬ 
riale. nella giornata di gio¬ 
vedì. 

Questa sera veniva annun¬ 
ciato elio, a differenza di 
quanto è aw'enulo finora, il 
piesidenle del Consiglio desi¬ 
gnato non darà a Coty una 
risposta ufficiitile sulla sua 
accettazione. Egli considera 
già l'impegno assunto ieri co- 
me «decisivo». Le difficoltà 
incontrate, tuttavia, gli han¬ 


no consigliato di ritardare il 
momento in cui riceverà : 
presidenti dei gruppi parla 
menta ri e gli esponenti poli¬ 
tici. A questa fa.se delle con 
sultazioni egli arriverà solo 
quando sarà sicuro di aver 
trovato una reale base di 
maggioranza. 

Sotto questo a.spetto, per ora 
Pinay può contare .solo sui 
moderati — givippi degli in¬ 
dipendenti. contadini e golli 
sti di.ssidenti — il cui comi 
tato direttivo gli ha rinnovato 
la fiducia, e partendo dalla 
estrema destra, cerca di aliar 
gare la .sua base verso i grup¬ 
pi che nella topografia parla 
mentarc gli stanno accanto 
cominciando dai democristia¬ 
ni dell’MRP. 

Qui. tuttavia, .si presenta il 
primo scoglio. Pinay calco 
lava che questo appoggio tos¬ 
se abbastanza sicuro, basando¬ 
si su un calcolo non lontano 
dal ricatto: se gli MRP gli ri¬ 
fiutavano 1 loro voti, i mode 
rati avrebbero rifiutato i prò 
pri in una fase successiva, al 
candidato democristiano ITli- 
mlin. 


SECONDO ALCUNI MEDICI 


Le bueee degli agrnmi 

gnarùcono il raffreddore 


NEW YORK. 7 — Le sostali, 
zc vitaminiche contenute nella 
buccia delle arance e dei limo¬ 
ni .stroncano raffreddori, in¬ 
fluenza o altre infezioni da vi¬ 
rus c agiscono anche su im ti¬ 
po di cateratta degli occhi. 
Questo sostengono 4 scienziati 
nelle relazioni che essi hanno 
pubblicato in tre riviste scien¬ 
tifiche di New York. 

Secondo questi scienziati le 
.costanze note col nome di ,.bio- 
flavonldi » o di «vitamina Pc*. 
contenute nelle bucce degli a- 
grumi, rafforzano, diminuendo¬ 
ne la permeabilità, le pareli 
dei vasi capillari, contro le 
quali, durante un fatto infet¬ 
tivo, si depositano le sostanze 
prodotte dai -< vims », dando 
origine alle infiammazioni che 
provocano il raffreddore, l’in¬ 
fluenza con altre forme infiam- 
matorie. 

Risultato finale di queste In. 
fi.ammazioni è talvolta una se¬ 
rie di emorragie dei capillari, 
dalla quale viene provocata 
una «opacità» delle cateratte. 

dottori Morton S. Biskind e 
Willi-Tm Coda M.rrtin hanno ri¬ 
ferito sufl« American Journal 
of Digestive Discese^ che in 
69 casi di acute infezioni re- 
.spiratone tra le quali erano 
inclusi raffreddori comunL ton¬ 
sillite follicolari acute, e in¬ 
fluenze, l’azione dei «bìofla- 
vonidi » combinati con acido 
ascorbico, (vitamina C) ha pro¬ 
vocato una rapida guarigione 
doU’infezione in un periodo 
variabile tra Otto e quarantot¬ 
to ore. Essi hanno avuto solo 
tre casi in cui non vi è stata 
reazione positwa ma. a quanto 
essi a.<vscrÌ5Cono questi tre casi 
non è certo siano derivati da 
una m.rncata azione dei «bio- 
flavonidi ». 

n dottor Walter L. Loewe. 
un oculisti, riferisce a sua vol¬ 
ta nel -giornale delle malattie 
degli occhi orecchie na'o e 
la» che su 25 pazienti affetl» 
da opacità vitrea, un tipo u’ 
cataratta, una combinazione di 
bioflavonìdi, acido ascorbico e 
agenti chimici atti a depurai'’ 
il sangue h,i agito in modo da 
provocare «una completa o 
iin.i qna«i completa guari¬ 
gione ». 

A sua volt.i il dottor Eor-s 
Sokoloff, riferisce, .sul •• Jour 
noi of Dioestire Disecie • di 
aver ottenuto risultati inco 
raggianti da analogo tratta 
mento di dnque casi di Lv- 


flucnza da v'irus». Il decorso 
della malattia è stato senslbri- 
mente abbreviato 
L’interesse prodotto dall'a- 
ziono dei «bioflavonìdi». sco 
perii nel 1936, è enormemciuc 
aumentato tanto che una con 
ferenza scientifica su di es.-i 
verrà tenuta questa scttiman.i 
sotto il patronato della acca¬ 
demia medica di New York. 


Buenos Aires allagata 
dopo 12 giorni di pioggia 

BUENOS AIRES, 7 — Da 12 
giorni piove a dirotto e, in 
conseguenza il Rio delia Piala 
è in piena ed ha straripato 
inondando i -quartieri bassi di 
Buenos Aires dal quaU so¬ 
no state quindi evacuate nu¬ 
merose persone. 


I democristiani, però, subi¬ 
scono le conseguenze del si¬ 
nistrismo da loro ostentato 
nelle ultime fasi del governo 
Mendès-B’rance. Questa sera, 
ambienti molto vdeini alla di¬ 
rezione del movimento demo¬ 
cristiano dicevano che Pinay 
non ha eccessive pos.sibilità 
di riuscita; e che es.si non lo 
avrebbero certamente appog¬ 
giato. trattandosi di un « uo 
ino di destra ». Molti esponen 
li della D.C. francese vorreb¬ 
bero piuttosto, assìcurar.si una 
ccllaborazione con i socinlde 
mocratici puntando o su un 
arbitrato radicale ~ e si fa 
il nome di Edgar Faure ~ o 
addirittura, su una presidenza 
socialdemocratica, imperniata 
intorno :dla personalità dì Pi- 
neau. 

E’ Una impostazione fonda¬ 
ta su considerazioni elettora¬ 
li: di fronte al paese che chic- 
de una politica dì pace e di 
distensione, si vorrebbe falli- 
tj il tentativo di Mendòs- 
France, costituire una piat- 
tafc»rma governativa simile a 
quella, tinta di sinistrismo, 
per eludere i problemi reali, 
arginare le esigenze unitarie 
delle masse e Tinfluenza ere 
sccnte dei comunisti sul corpo 
elettorale, e far fronte al pe¬ 
ricolo che rupprescnta il vi 
torno di Mendòs-France alla 
opposizione. 

La candidatura di Pinay 
incontra opposizione anche fra 
i radicali: in .seno al cosid¬ 
detto « comitato Cadillac », 
che riunisce i comitati diret¬ 
tivi dei gruppi parlamentari 
o l’cseculivo del PaiTito, i 
mendesisti hanno vivamente 
osteggiato ogni partecipatone 
radicale a un governo Pinay. 
A maggior ragione, incertez¬ 
ze e.sisfono fi'a i socialdemo¬ 
cratici. i quali non hanno ri¬ 
solto affatto la loro cri.si in¬ 
terna, anche se il Congresso 
straordinario conclusosi ieri 
ha nuo\-amente condarmato i 
dicia.>-‘5ette ribelli che votaro¬ 
no contro l’UEO. Infine, nep¬ 
pure gli ex-goUisti hanno una 
po.sizione ferma. 

Sono queste difficoltà, ri¬ 
flesso della crisi polìtica della 
Francia, che hanno consiglra- 
to a Pinay di ritardare il più 
Dos.ribìle il momento dei col¬ 
loqui ufficiali con i parliti. 

Questa .«lera. in una confe¬ 
renza stampa, tenuta al mi- 


Il Soviet Supremo 

(C«nUniMzione «alla I. pagina) .certo in un tale momento 

che un paese preoccupato 


lemica di alcune recenti di¬ 
chiarazioni teoriche e poli¬ 
tiche. 

Resta il fatto che le spese 
dello Stato per l’industria 
pesante saranno qu^’anno 
sensìbilmente superiori a 
quelle dello scorso anno. E 
questo si spiega perchè, se 
l'attenzione per Quel fonda¬ 
mentale settore non può es¬ 
sere mai attenuata, meno 
che mai essa può esserlo og¬ 
gi. quando da una parte il 
popolo sovietico intende 
creare la base produttiva 
della futura società comu¬ 
nista e dall'altra le potenze 
imperialistiche stanno con* 
ducendo contro di esso una 
furibonda preparazione bel¬ 
lica. 

Non è certo nel momento 
in cui gli Stati Uniti tenta¬ 
no ad ogni costo di far ri¬ 
sorgere il militarismo tede¬ 
sco. elaborano i piani di una 
guerra atomica, che dichia¬ 
rano di voler mettere in at¬ 
to. e minacciano di scatena¬ 
re un conflitto per strappa¬ 
re Formosa alla Cina, non è 


della propria sicurezza può 
rallentare lo sviluppo della 
propria potenza industriale. 

E’ da sperare che dubbi su 
questo punto non siano mai 
esistitL neppure in occiden¬ 
te. La tranquillità, la pazien¬ 
za. la ostinata volontà dì 
pace deirURSS non hanno 
mai significato debolezza. 


Un paracadutista rimane 
in aria per 35 minuti 


NtW TORK, 7. — Una sin¬ 
golare esperienza ba 7a;:o li co¬ 
lonnello W. O. Beane, di 35 an¬ 
ni. lanciatosi da un aereo a rea¬ 
zione e rimasto In aria col pa¬ 
racadute aperto per circa 35 mi¬ 
nuti In conseguenza di insolite 
correnti ft'arla. 

Per buona parte di tale pe¬ 
riodo. Beane non riuscì a ve¬ 
dere. a causa de'.le nubi, nem¬ 
meno l'ombrello del paracadute 
per cui ebbe l’Impressione esat¬ 
ta di essersi c impigliato » nel 
cielo. 

Le fasi meno gradite furono 
a suo dire, quelle in cui fu in¬ 
vestito da scrwci di piaggia e 
turbinio di neve e sollevato 


nistero defili affari economici, 
egli ha ventilato un program¬ 
ma di niaiaima che non e- 
sclude possibilità di intesa con 
gli altri gitippi: ma la diffi¬ 
coltà principale deriva dal 
fatto che restano da definire 
altri due problemi: il nord- 
Africa e l’UEO. 

Sul primo punto, Pinay ha 
convocato una « conferenza 
nord-africana >> che si svolge¬ 
rà domani con la partecipa¬ 
zione dei due residenti gcne- 
nili in Tunisia e nel Mnroc- 
c."), deU’ex-governatore in Al¬ 
geria, e tifi gollista Soustelle, 
nuovo governatore ad Algeri. 

Quanto al riarmo tedesco, 
Pinay. che fu uno dei più ac¬ 
cesi sostenitori della CTED. si 
astenne dal voto sulla ratifica 
deirUEO, e .su questo terre¬ 
no la collaborazione con 
l’MRP potrebbe essere faci¬ 
litata. Al contrario avverrà, 
perù, per gli altri gruppi, spe- 
eie gollisti e socialdemocrati¬ 
ci, molti fra i quali votarono 
gli accordi per la illu.roria 
oromessa fatta da Mendès- 
France di lavorare, a ratifica 
avvenuta, per la di.stcnsionc 
intemazionale, ma che si ri- 


fiuterebbero di fare altret¬ 
tanto con l'attuale designato 
alla presidenza. 

MICHELE RAGO 


Spedizione scientifica 
sovietica nell'Antartico 

MOSCA, 7. — Una trasmis¬ 
sione di radio Mosca ha rivelalo 
.stamani che una spedizione 
scientifica sovietica è al lavoro 
nell’Antartico, al seguito di 
una flottiglia impegnata nel¬ 
la caccia alla balena. 


Domani a Ginevra 
il Consiglio delle donne 

BERLINO. 7 (S. Se.) — 11 
Consiglio della Federazione in¬ 
ternazionale delle donne de¬ 
mocratiche si riunirà a Gine¬ 
vra dal 9 al 13 febbraio per 
ascoltare una relazione della 
Segreteria generale dell’orga- 
nizzazione, on. Angiola Minel¬ 
la, .sullo sviluppo del movi¬ 
mento femminile nei diversi 
paesi del mondo. All’o.d.g. fi¬ 
gura anche un rapporto .sulla 
lotta delle donne per la pace 


affermazioni accusando il 
C^ancelliere di essere un cat¬ 
tivo giocatore e di perdere 
troppo facilmente il controllo 
dei suoi nei-vi. 

Le parole del Cancelliere 
potranno forse ottenere un 
effetto contrario a quello vo¬ 
luto, visto che proprio oggi 
1 socialdemocratici hanno ini¬ 
ziato in grande stile l’azione 
di raccolta delle firmo a Dort¬ 
mund. a Hof e a Aschalfen- 
burg. Il sindaco di Dortmund, 
il socialdemocratico Dietrich 
Keuning, ha scritto personal¬ 
mente a tutti gli abitanti di 
età superiore ai 17 anni per 
invitarli a sottoscrivere l’ap¬ 
pello di Francoforte e a pro¬ 
nunciarsi per una conferenza 
a quattro da tenersi prima 
della ratifica dei trattati di 
Parigi. 

SERGIO SEGHE 


Completo fallimento 
della conferenza araba 

Il CAIRO. 7. — In un ar¬ 
ticolo pubblicato stamane su 
un quotidiano del Cairo, il 
ministro egiziano per l’orien¬ 
tamento nazionale, Salah 
Salem ha dichiarato che la 
conferenza dei paesi arabi 
si è conclusa con un pieno 
fallimento. I orimi ministri 
non sono riusciti neppure a 
raggiungere un accordo sul 
comunicato conclusivo dei 
lavori. « Ci siamo separati 
senza stringerci la mano > 
scrive Salati Salem. 

Il massiccio intervento 
delle potenze occidentali per 
indurre le potenze arabe a 
schierarsi in un blocco mili¬ 
tare con l’occidente ha mes¬ 
so cosi profondamente in 
crisi la Lega araba . 

Salem ha affermato che lo 
Egitto denuncerà il patto di 
sicurezza interarabo. non 
appena TIrak concluderà il 
preannunciato patto militare 
con la Turchia, ed ha solle¬ 
citato la conclusione di im 
nuovo patto interarabo. Lo 
Egitto non pone alcuna con¬ 
dizione per partecipare a 
un tale patto, ha aggiunto 
Salah Salem, tranne quella 
che venga esclusa qualsiasi 
interferenza da parte di po- 
tenzo non arabe. 

Violazione americana 
deU'armistizio in Corea 

SEUL, 7 — La commissiono 
militare d’armistizio per la 
Corca si riunirà il 9 febbraio 
a Pan Mun Jom per esamina¬ 
re una profe.sta coreana rela¬ 
tiva a una violazione della li¬ 
nea dì demarcaziono e ad una 
penetrazione in territorio co¬ 
reano da parte di personale 
militare americano. 


Alla sbarra il giovane timido 
che sirangolò la sua sedut trice 

Come Toncsto Jean . cedeife alla iiassionc di Jacky 


VERSAILLES (Francia), 7 
— Si è aperto oggi il processo 
contro il 28enne Jean Liger, 
un ' giovane descritto come 
« timido e dì altissimi senti¬ 
menti morali », il quale ucci¬ 
se nel 1951 l’amante, una 
bionda giovane nurs inglese^ 
l’imputato afferma di aver 
commesso il delitto a causa 
delle insistenze della giovane, 
« per sempre nuove audacie 
amorose ». 

Il fattaccio avvenne in una 
calda sera d’estate del 1951. 
lungo i prati dei possedimenti 
del conte di Bellccombe 
La Richardson, allora venti¬ 
settenne, lasciò nel 1950 il po¬ 
sto di segretaria all'elegante 
Grosvenor Hotel dì Landra 
per passare alle dipendenze 
del conte di Bellecombe. dove 
incontrò il Liger. che lavorava 
come decoratore. 

Ma Liger aveva promesso di 
sposare la ragazza, e non ave¬ 
va fretta di compiere passi ir¬ 
responsabili, Jacky. invece, 
era impaziente, e pare .che 
avesse assunto Tiniziativa di 
stringere i tempi. Jean cedet¬ 
te, ma si sentì poi pieno di 
rimorsi, 

Jacky rientrò a Londra, ma 
si accorse di non poter stare 
senza Jean, e tornò in Fran¬ 
cia. per incontrarsi con la 
amante. Questi le propose 
(erano nei prati) di andare a 
nranzo con lui; Jackv volex-a 
restare dove erano. Litigaro¬ 
no, Jean cercò di sfuggirle, la 
ragazza lo rincorse e lo nre- 
^e ner un braccio: nell'affrr- 
rarlo cadde e si feri alla testa: 
nrese a gridare dal dolore e 
Tean cer farla tacere la strìn- 
«=e alla «ola finché Jachv cad¬ 
de morta. 

Allora Liger occultò il ca¬ 
davere e ritirò la valigia d» 
Tachv aH’albergo in cui essy» 
aveva trovato alloggio, e ri- 
♦enre di noterò firin fr:»nf*a 
ma fu .arrestato dalia noliria 


verso l'alto ria rafflch.* cU vento i tramite segnalazione fattami dal 


Pfeosazìon i 

In riferimentc all'articolo «Do¬ 
ve sono i soldati dell’Armir? ». 
pubblicato sul n- ISO del supple¬ 
mento de «l’Unità» del IMS. il 
Colonnello GianUlippo Canglni ci 
ha inviato la seguente rettifica: 
Venuto testé a conoscenza. 


Ten. Col. Maosa, che -l’Unità 
del ID agosto 1948, supplemento 
n. 180. sotto il titolo "Dove sono 
i soldati deU’Armlr?" pubblicò 
che un capitano di artiglieria 
aveva scritto che -presso ‘ il Co¬ 
mando della Divisione Pasubio si 
giocava forte al poker" e che "il 
Capo di S.M. Ten. CoL s. S.M. 
Cangini doveva saperla lunga a] 
riguardo", precisando inoltre che 
al momento dello ritirata "egli 
scappò con il Com.te della Di¬ 
visione su una velocissima auto¬ 
mobile abbandonando le truppe, 
come racconta il 5Iagg. in espe¬ 
rimento dì S.M. Massa’*: che "a 
dire la verità, detto Maggiore si 
trovava in mocchina coi predetti 
signori e poi fu abbandonato a 
sua volta"; che infine "i viveri 
di conforto e i regali arrivati 
dall’Italia erano divisi in due par¬ 
ti uguali una per il comando e 
una per le truppe"; 

« Preciso: raggiunsi il comando 
divisione Pasubio il 13 novembre 
1942. Non conosco il gioco del 
poker ed escludo categoricamente 
che nel Comando della Pasubio 
si giocasse a tale giuoco, come 
pure è falso che autocarri fossero 
inviati nelle retrovie a vendere 
grano a titolo personale o a qua¬ 
lunque altro. E’ falso che il Co¬ 
mandante della Divisione sia 
scappato con li sottoscritto e con 
il magg. Massa, abbandonando le 
truppe. La divisione Pasubio. de¬ 
gna della sua tradizione, aveva 
resistito dal 9 al 19 dicembre 
agli implacabili assalti russi, tutti 
rigettandolL Iniziò il ripiegamen¬ 
to per assolvere a nuovi rompiti 
quando il nemico aveva già de¬ 
sistito dalla suo vana azione. Tut¬ 
ti i SUOI elementi mossero secon¬ 
do precisi orientamenti operativi 
e seguendo precisi ordinL E" as¬ 
solutamente falso che il Magg 
Massa venisse poi abbandonato 
Egli all’alba del 21 dicembre 1942 
si portò verso la coda della co- 
Ionr>i per trasmettere un ordine 
ricll'Ecc. Zìngales. comandante del 
Corpo d’Armata, quando una pun¬ 
tata di mezzi motocorazzati divise 
in due la formazione, s) che le 
troppe furono circondate e per 
quanto combattessero con alto 
valore il combattimento fini con 
lo cattura dei superstiti. E ciò 
mentre il sottoscritto partecipava 
con il parabellum in pugno ad 
assaltare reparti russi, che ten¬ 
tavano di sbarrare il movimento 
alia testa della colonna. E* falso, 
infine, che i viveri di conforto e 
i regali fossero metà trattenuti 
dal romando, quando invece tutto 
veniva distribuito in linea. Lo 
stesso sottoscritto impiegò un Ca¬ 
pitano di S.M. per guidare auto¬ 
carri carichi di generi di conforto 
alle truppe già impegnale In com¬ 
battimento. per garantire il loro 
arrivo a destinazione e la rego¬ 
lare distribuzione. In occasione 
delle operazioni difen.sive condot¬ 
te dalla Divisione Pasubio sul 


Don, alla cui bandiera fu con¬ 
cessa lo medaglia d’oro al V.M.. 
al sottoscritto fu concessa una 
medaglia di bronzo sul campo 
(V.B.V. dispensa 2. - 1948-15-1, 

«F.to CoL Gianfilippo Cangini*. 
• * • 

In riferimento alTarlicoIo « Do¬ 
ve sono i soldati dcll’Armir? » 
pubblicato sul n. 180 del supple¬ 
mento de « l’Unità » del 1948. il 
CoL Alberto Massa cl ha inviato 
la seguente rettifico: 

« Rientrato dalla prigionia in 
Russia nel febbraio 1954, ho ap¬ 
preso tramite una segnalazione 
fattami dal legale della Unione 
naz. reduci dalla Russia, che "Do¬ 
ve sono i soldati dell'Armlr?'’ 
pubblicò che un capitano deirar- 
tiglieria aveva scritto che il Co¬ 
mando della Divisione Pasubio 
mandava autocarri carichi di gra¬ 
no in città dalle lince; che in 
particolare "il Ten. CoL Cangini 
doveva saperla molto lunga al 
riguardo", precisando inoltre che 
al momento _ della ritirata egli 
scappò con il comandante dello 
Div-isione su una velocissima au¬ 
tomobile abbandonando le truppe, 
come racconta il Maggiore in 
esperimento di S.M Massa. A 
dire la vtnità. detto Maggiore si 
trovava in macchino con i pre¬ 
detti signori e poi fu abbando¬ 
nato a sua volta”, 

« Preciso: è falso che lo abbia 
raccontato quanto mi si attribui¬ 
sce; in particolare nego che il 
Comando dello Pasubio abbia 
usato gli autocarri per trasporta¬ 
re grano dalle linee alla città; c 
falso e nego che il Ten. CoL Can¬ 
gini abbia abbandonato le truppe 
della sua divisione con le quoU 
al contrario ha strenuamente 
combattuto; è falso e nego che 
k> sia stato dai miei superiori ab¬ 
bandonato. La verità è che all'ai- 
ba dei 21 dicembre 1942 per tra¬ 
smettere un ordine delfEcc. Z;n- 
gales, comandante del Corpo d’Ar¬ 
mata. mi sono portato verso la 
coda della rolonna, quando una 
puntata di mezzi autocorarzati 
divise In due la formazione, si 
che le truppe circondate com¬ 
batterono tutto il giorno e so’o 
nel tardo pomeriggo 1 supcr«tìtt 
furono catturati; è falso infine che 
i viveri di conforto e i regali ar- 
^•ati dairitalia fossero divisi jn 
due parti uguali una per i) co¬ 
mando e una per le truppe. Tutto 
quanto era fornito per il benes¬ 
sere del soldato al soldato veniva 
distribuito. 

«F.fo Ten. CoL Alberto àlassa». 


PIETRO INGRaO. direttore 


Andrea Pirandello, vice dir revn. 


Iscrizione come giornate murale 
sul registro stampa del Tribu¬ 
nale di Roma n. 4310/94 del 
16 dicembre 1954 
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